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Conclusa la Conferenza 


Oggi a Milano il convegno 

del partito sulle grandi città. 
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Questo 
8 mano 

UO’ darsi che la data dell’8 marzo non sia ancora 
pienamente entrata, come quella del 1. maggio, nella 
coscienza universale. Ma i valori ai quali si richiama, 
i valori della emancipazione e liberazione femminile 
come momento fondamentale della emancipazione e 
liberazione di tutta la società, hanno assunto dapper¬ 
tutto e forse specialmente nel nostro paese una pre¬ 
minenza mai conosciuta nel passato. 

In quel triste documento che espone le tecniche 
propagandistiche della D.C. si legge a un certo punto: 

« L’esperto consiglia di giocare suU’ammirazione uni¬ 
versale per certe doti della donna italiana... Da non 
trascurare inoltre la suggestione del moto di eman¬ 
cipazione della donna (non lasciate la politica solo 
agli uomini, la donna moderna ha un ruolo da svol¬ 
gere in politica) ». 

Lasciamo andare queste meschinità, le quali 
dimostrano che se le cose fossero dipese dal partito 
democristiano la condizione d’inferiorità fatta alla 
donna sotto ogni profilo non sarebbe in nessun modo 
mutata nè muterebbe. Quella che viene chiamata 
« .suggestione del moto di emancipazione » è in realtà 
il risultato di lotte ormai decennali che il movimento 
femminile ha combattuto nell’ambito della lotta 
generale operaia e democratica del nostro paese, e 
segna la maturazione di nuovi problemi e di più 
avanzati traguardi che investono oggi tutta la strut¬ 
tura della nostra società. / _ r 

. Giorni fa, sui cancelli di una piccola fabbrica di 
Milano, è apparso un cartello dov’era scritto: « Bam¬ 
bine, domani sciopero ». E’, il caso-limite di una fab¬ 
brica con lavoratrici sotto i 14 anni, ma è anche 
una paradossale testimonianza del fenomeno impe¬ 
tuoso dell’Ingresso delle donne nella produzione, 
delle forme vecchie e nuove di sfruttamento che ne 
derivano, del modo come tutta la struttura sociale, 
ne viene investita, della nuova coscienza che ne 
viene stimolata. 

. ■ . * . • • • ■ , 

S EI milioni di donne sono entrate nella produzione, 
ed è stata una grande battaglia vinta, una conquista 
rivoluzionaria che incide su tutto il tessuto sociale. 
Ma otto milioni di donne restano confinate ai mar¬ 
gini della vita produttiva; non è certo, questo, uno 
dei minori squilibri della società nazionale. 

AH’ingre^o tumultuoso nella produzione, e alle 
lotte rivendicative e politiche che lo hanno accom¬ 
pagnato, hanno fatto riscontro conquiste rilevanti in 
direzione della parità, non^ soltanto salariale. Tutta¬ 
via nelle campagne e dappertutto persistono forme 
pre-moderne di lavoro e forme di sfrutlamentò feu¬ 
dale. 

La dignità e il fondamentale diritto della donna 
all’eguaglianza, non solo nel processo produttivo ma 
in tutta la vita sociale e in quella culturale, non sono 
più apertamente contestati da nessuno, e molto di. 
ciò che si poteva ottenere nell’ambito delle attuali 
strutture economiche e politiche è stato '‘ttenuto 
spezzando tutto un poderoso complesso di tradizioni 
arretrate. Ma proprio a questo punto — al punto cui 
è giunto oggi lo sviluppo del paese — si sono accu¬ 
mulate contraddizioni cosi profonde che non po¬ 
tranno essere superate senza un mutamento di qua¬ 
lità di tutta l’organizzazione sociale, senza una lotta 
che impegni le grandi masse femminili insieme alle 
forze vive di tutto il paese. 

S ULLA donna moderna ricadono doppiamente 1 
pesi che l’organizzazione monopolistica e gli indirizzi 
politici democristiani rigettano su tutta la società. 
Il «miracolo» ha prodotto automobili ma non una 
rete di trasporti, ha prodotto alberghi ma non asili, 

- ha lasciato incancrenire il problema scolastico, non 
ha assicurato un sistema né di servizi né di assistenza 
sociale. La vita domestica e la vita familiare ne 
sono state sconvolte. Nelle campagne la chiave del 
sistema è l’emigrazione, nelle grandi città è la 
speculazione. 

’ Il fatto che il « miracolo », il falso « benessere », 
i nuovi « consumi » siano stati orientati non al ser¬ 
vizio della collettività e secondo una scala di valori 
umani, ma secondo la molla del profitto e di una 
subordinazione ad esso di tutta la vita sociale, ha 
pesato e pe,sa sulla condizione femminile in termini 
che i dirigenti cattolici dovrebbero essere i primi 
a ripudiare, mentre se ne son fatti responsabili. 

i Un rapporto nuovo fra la donna e il lavoro, fra 
la donna e la famiglia, fra la donna e la società 
oggi si impone, ma ciò impone in pari tempo un 
nuovo ordinamento sociale, politico e statale e una 
profonda riforma morale e intellètttialè. Rivòlta a 
questi obbiettivi, che sono per loro natura obbiettivi 
di trasformazione democratica e di ispirazione socia¬ 
lista, la lotta per l’emancipazione femminile assume 
oggi nei fatti un valore di rottura, e si salda con 
caratteri propri e originali alla lotta generale di 
tutto il movimento ■ popolare. ‘ 

Per questo si può dire in questo 8 marzo che è 
finito ' nelle cose, e dovrà sparire del tutto nelle 
coscienze, il tempo in cui le donne, nella loro indivi¬ 
dualità e nel loro insieme, erano umiliate a esercito 
di riserva economico, politico e ideale del blocco 
dominante. E il nostro augurio è che anche il 28 
aprile ne dia chiara testimonianza. 

Luigi Pintor 
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« Regnino sempre ^ | 
la pace 
c la felicitàO/ 
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18 minuti dì udienza privata nella biblioteca di Giovanni XXIII 


t 






con Agiubei 









vài 


Von Hassel conferma 


discorso di pace 




■j 


onn 


Anche lo moglie del direttore delle 
« Isvestia », figlia di Krusciov, presente 
all'incontro - Sensazione mondiale per 
la notizia - Il Pontefice rivendica alla 
Chiesa una funzione di « neutralità 
attiva » nell'edificazione della pace 

Il compagno Alexiei Agiu- ne garantiscano la stabilità, 
bei, deputato al Soviet Supre- L’abbiamo più volte ripetuto: 
mo deirURSS e direttore del- l’azione della Chiesa non è 
le Isvestia, - organo ufficiale puramente negativa: essa non 
del governo sovietico, è stato consiste soltanto nello'Scon- 
ricevuto ieri in privato da giurare i governi ad evitare 
Giovanni XXIII. Agiubei era il ricorso alla forza armata; 
accompagnato da sua moglie è un’azione che vuole forma- 
Rada, figlia - del compagno re uomini che abbiano paci- 
Krusciov. Fungeva da inter- fici i pensieri, i cuori, le 
prete Mons. Kulik, un prelato mani ». Giovanni XXIII ha 
vaticano che ha mansioni di poi esortato ad apprendere 
interprete di russo presso la « a disciplinare nobilmente 
Santa Sede e che già, in tale l’esercizio dei propri diritti 
qualità, aveva presenziato al e adoperare un linguaggio se- 
colloquio tra Giovanni. XXIU reno e rispettoso verso tutti* 
e i due osservatori della Chic, anche quando si deve respin- 
sa Ortodossa russa al Concilio, gere un’accusa o difendere il 
Il collòquio è durato 18 mi- patrimonio sacro della per- 
nuti. , • . , . sona umana, della famiglia e 

La notizia dell’udienza di della collettività ». - 
Giovanni XXIII ad Agiubei. ha ".Al termine del discorso, 
sollevato naturalmente grande tSiovanni AXm impartiva ai 
interesse in tutto il mondo, presentila benedizione. La 
Non appena dalla Città del cerimonia ufficiale è termi- 
Vaticano sono stati lanciati i I*eta alle ore 12.^ Pqphi minu- 
primi dispacci di agenzia che ti dopo, secondo quanto han- 
informavano deU’incontro, la uo^ riferito le ■ agenzie, Agiu- 
notizia veniva ■ rilanciata in hei e sua moglie, accompa- 
tutte le capitali. I giornali guati da un funaonano della 
della sera, in Europa e m ambasciata sovietica, sono sta. 
America, fin dalle prime edi- ti introdotti nella b^lmteca 
zioni stampavano ieri in carat privata di Giwanni JraiH. Un 
teri cubitali la notizia che, da AN>S^ dalla Cittó 

molte parti, veniva conside- del Vaticano, inforinava ^e 
rata fra le più « sensazionali » g« ospi i so^elici sono stati 
da molti anni a questa parte, introdotti nella sala « sulla cui 
In effetti, è la prima volta soglia il Pontefice ha accolto 
che. dopo la. Rivoluzione di con amabilità gli ospiti, fi si- 
Ottobre del 1917, un rappre- gnor Agiubei ha inchinato il 
sentante autorevole del potere , 

sovietico viene ricevuto in Val ' ■ 

ticano e intrattenuto a privato (Segue in ultima pagina) 


poteri atonmi 


■ L. ^ • 







colloquio da un Pontefice. .* ■ 

' SuU’avvenimento le agenzie 
hanno fornito ieri numerosi 
dettagli. Agiubei e sua moglie 
Rada erano giunti in Vaticano 
insieme a numerosi giornalisti 
e personalità della « Fonda¬ 
zione Balzan ». Giovanni XXIII 
ha inizialmente, alle ore 11 , 
ricevuto in separata udienza 
l’on. Grónchi, presidente del¬ 
la < Fondazione Balzan », il 
prof. Arangio-Ruiz e l’on. An¬ 
gelini i quali gli hanno uffi¬ 
cialmente annunciato il conf& 
rimento del premio. Successi¬ 
vamente Giovanni XXIII si c 
portato nella sala del Conci¬ 
storo. dove, insieme a una 
quarantina di giornalisti ita¬ 
liani ed esteri erano in attesa 
i componenti della giuria del 
Premio. Giovanni XXUI, pre¬ 
so postò sul trono,' ba pronuii. 
ciato un elevato discorso di 
ringraziamento, nel corso del 
quale ha sottolineato il carat¬ 
tere positivo che egli assegna 
alla funzione di « neutralità > 
della Chiesa cattolica. 



Agiubei con la moglie in piazza S. Pietro. 


^ambìguo gioco moroteo 


Rissa fra le fazioiiì de 
per i posti nelle liste 

Moro cerra di accontentare, tutti;-e-soprattutto le destre, 
per mantenere l'attuale equilìbrio interno 


alla funzione di « neutralità > Ua quando le Camere sono II caso fino ad ora più mo- di deputato da parte dell’ono- 
della Chiesa cattolica ^t^te sciolte, la Direzione de- vimeniato è quello che riguar- revole Gorrìeri, ex partigiano, 

n Papa ha detto che il mocristiana è riunita in per- da ii comitato provinciale di segretario del ■ comitato pro¬ 
premio conferitogli «rende manenza per occuparsi della Parma, a maggioranza-• sin- vinciale di Modena. Gorrìeri, 
omaggio all’azione ' costante formazione delle liste elettore- dacalista ». 1 dirigenti provin- spiegando nella lettera le ra- 
della Chiesa e del papato in li- Chiusa la prima fase del ciali del partito, con in testa gioni della sua rinuncia («a 
favore della pace; azione del- lavoro con la riconferma pres- l’on. Carlo Buzzi, sono corsi a Roma si perdono i caratteri 
la quale le circostanze dei sochè generale dei deputati e Roma per impedire che nella umani della lotta politica») 
tempi moderni hanno fatto senatori uscenti (filofascisti e lista venga messo uno scelbia- ha chiesto la esclusione dalle 
apparire sempre più chiara- basisti, fanfaniani e amici di no che sul giornale locale ave- Uste dell’attuale senatore Bai- 
mente le caratteristiche no- Sceiba, morotei di stretta os- va definito gli amici di Pasto- dìni, che a Roma passa per 
te. Poiché, senza nulla toglie- servanza e dorotei puri, bo- re e Donat Catlin come «ser- fanfanìano ma che a Modena 
re di essenziale alla filtra e nomiani e sindacalisti), i ven- vi del bolscevismo ». Questa è legalo da stretti vincoli con 
coihpleta sovranità del pon- ti membri della Direzione sono candidatura . prc^sta dagli Io scelbiano on. Bartole; e hà 
tefice romano — ha aggiun- passati al secondo e più diffici- scelbiani, è stata sostenuta da domandato la stessa cosa per 
to Giovanni XXIII — esse le tempo della trattativa inter- Moro e dal bonomiano Truzzi, Bartole, noto amico degli in¬ 
hanno favorito, sul piano del- na: la immissione nelle liste in sostituàone deH’attuale de- dustriali farmaceutici e noto 
le competizioni intemazionali dei nuovi candidati che, nelle potato scelbiano Pasini che il in Emilia per aver chiesto la 
— bellicose o semplicemente speranze di Moro, non dovreb- comitato provinciale del par- chiusura delle farmacie comu- 
verbali — la perfetta neu- bero comunque turbare Tal- tito aveva denunciato ai prò- nali di Reggio. Fedele alla leg- 
tralità soprannazionale ' della tuale equilibrio di potere. _ biviri per la sua plateale op- ge che la DC è sempre la stes- 
Chiesa e de] suo capo visibile. La discussione è comincia- posizione, al : centro-sinistra, sa e che questa legge va os- 
Tale neutralità non va intesa ta in sordina, ma è ben prc- Ieri, Fon. Buzzi è andato alla servata prima di tutto nei ri- 
in un senso puramente ' pas- sto degenerata in rissa quan- Chimilluccia con i suoi amici e guardi degli uomini che de-i 
sivo, come se i) compito del do dietro l’innocente proposta ha minacciato le dimissioni dal guarnente la rappresentano,’ 
Papa si limitasse ad osser- di un nome o l’esclusione di partito se il candidato scelbia^ |jg dato ragione a tutti 
vare gli avvenimenti e a man- un altro si è scoperto un di- no appoggiato da Moro e daiL^e„o ^he a Gorrieri): ai fan- 
tenere il silenzio. E’, al con- segno di corrente o di gruppo, bonomiani sarà messo in lista, f-niani intervenuti a difesa 
trario, una neutralità che con- Oggi, a pochi giorni dalla sca- Quello di Parma è solo uno sen Baldini e agli scelbia- 

serva tutto il suo vigore di denza del termine per la pre- dei tanti casi in contestazione avvocati d’ufficio dell’ono- 

testimonianza. Preoccupata a sentazione delle liste, la guer- in Emilia, la regione alia quale |.£’yQ]Q Bartole 
diffondere i principi della ve- ra è sempre aperta. E non v’è la Direzione ha dovuto dedi- 

ra pace la Chiesa non cessa neppure un dirigente de che care tutta la riunione dell’al- "7 i ,_[ 
di incoraggiare l’adozione di lasci per un minuto solo, la tiro ieri. A un certo punto del- ?® ^ 

un linguaggio e l’introduzione Chimilluccia, per non correre la seduta. Moro ha Ietto una ® “ caso aei pro¬ 

di abitudiai c istituzioni chelil rischio di colpi mancini. lettera di rinuncia alla carica (Segue in ultima pagina) 


La flotta di super¬ 
ficie armata di 

' ' ’ f-;'' • • ■ ■ 

Polarh è un'idea 
tedesca, afferma il 
ministro 


: ; • BONN, 7. 

Il ministro della difesa te- 
desco-occidentale, Kai-Uwe ' 
Voh Hassel, ha personal, 
mente confermato oggi, in 
un’affollata conferenza stam¬ 
pa. che il suo governo ha 
chiesto all’ambasciatore ame¬ 
ricano, Merchant, maggiori 
poteri di decisione per quan- 
to' riguarda l’impiego della 
forza atomica multilaterale 
della NATO. Bonn, egli ha 
precisato, propone che^duran. 
te la fase di creazione della.. 
forza, non soltanto gli Stati , 
Uniti ma ciascun paese mem- ’ 
bro abbia - un diritto - di 
veto sull’impiego. In un se¬ 
condo tempo, le relative de. 
cisioni ^ dovrebbero essere 
adottare con un voto di mag¬ 
gioranza. 

In merito alla flotta di su¬ 
perficie, armata di missili 
atomici Polarìs, Von Hassel 
ha rivelato che fu lui stesso 
ad avanzare tale proposta, 
nei colloqui delio-scorso gen¬ 
naio con il sottosegretario di 
Stato americano. George 
Ball, in considerazione del 
« minor costo > delle navi, ri¬ 
spetto ai sottomarini atomici 
americani, e del < maggior 
ruolo» che essa assicurereb¬ 
be ai paesi.europei. La propo¬ 
sta tedesca si riferiva ad una 
flotta risultante da diversi 
gruppi nazionali (unità tede¬ 
sche sotto comando tedesco,, 
italiane sotto comando italia¬ 
no, etc.), anche se dipendente 
da un comando centrale uni¬ 
co. L’idea americana degli 
equipaggi misti ha il vantag¬ 
gio di « assicurare che nessu¬ 
no dei paesi partecipanti pos¬ 
sa ritirare aH’improvviso le 
sue unità per scopi partico¬ 
lari ». 

j ■ Nei colloqui con Merchant, 
ha proseguito il ministro te¬ 
desco, devono esere chiariti, 
oltre al problema del con-. 
trolld, due ^ punti. Il • pri¬ 
mo è « se i missili atomici 
debbano essere installati so¬ 
lo su navi di superficie o 
anche su sottomarini di tipo 
convenzionale»: Bonn dispo. 
ne, infatti, dì questi mezzi, 
grazie ai quali potrebbe mi¬ 
gliorare il suo contributo al¬ 
la forza multilaterale. Il se¬ 
condo è la ripartizione dei 
costi, che si aggira sui 500. 
milioni di dollari l’anno per 
dieci anni. . ,. . . _ 

Von Hassel ha tenuto poi 
a sottolineare che la nuova 
strategia missilistica, fonda¬ 
ta sul ritiro dei Jupìter su 
basi di terra e sulla loro so¬ 
stituzione con i Polaris, < non 
può esser vista come un in¬ 
diretto accoglimento del pia¬ 
no Rapacki per la creazione 
di una fascia disatomizzata 
nell'Europa centrale ». La 
Germania non ritiene infatti 
possibile « rimuovere le ar¬ 
mi atomiche tattiche dalle 
loro basi attuali > ■ ed anzi 
sta per ricevere, come dota* 
zione delle sue divisioni, nuo¬ 
vi missili del tipo Davy 
Crockett. 

A sua volta, parlando in 
un - pranzo offertogli dalla 
stampa estera. Adenauer ha 
detto che la flotta di superfi¬ 
cie « non è una soluzione de¬ 
finitiva » ed ha rivendicato 
energicamente la istallazione ' 
di mìssili a media gittata in 
territorio tedesco. Tali mis¬ 
sili, ha detto, « sono indispen¬ 
sabili nel caso di un potente 
attacco sovietico » e Ball, nei 
colloqui avuti à Bonn in gcn. 
nato, < ha riconosciuto tale 
necessità ». 


Pasolini 

condannato 




Pier Paolo Pasolini, accusato di vilipendio alla 
religione di .Stato, per aver sceneggiato e diretto 
« La ricotta », uri episodio del film « Rogopag », è 
stato coridannato a 4 mesi di ' reciusione. La gra» 
ve sentenza é stata emessa ieri alle ore 21,15, dalla 
quarta sezione del tribunale di Roma, dopo un’ora 
e mezza di camera • di consiglio. L’imputato ha 
presentato appello contro la sentenza. Nella foto 
(da sinistra): l’attore Mario Cipriani, Pasolini e Mo. 
ravia in attesa della sentenza. 

. (A pagina 7 il resoconto) 


Governo 
e Polarìs 


C'è persino dell’ingenui¬ 
tà nell’ ostinato tentativo 
del presidente del Consi¬ 
glio di mantenere il segre¬ 
to attorno agli impegni as¬ 
sunti nel quadro del pro¬ 
getto di organizzazione di 
una forza atomica cosiddet¬ 
ta multilaterale della Nato. 
Le . indiscrezioni, infatti, 
scappano fuori da tutte le 
parti, e non può essere che 
cosi visto che il progetto 
americano coinvolge troppi 
interessi, di diversa natura, 
perché tutto possa essere 
circondato dal segreto. Sta 
accadendo - coi» Merchant 
esattamente quello che era 
accaduto con Gilpatric. An¬ 
che durante la visita di Gil¬ 
patric venne deciso di at¬ 
tenersi alla massima discre¬ 
zione. Ma appena il sotto- 
segretario americano tornò 
a Washington, le notizie 
vennero fuori. In quanto a 
Merchant, l’inviato di Ken¬ 
nedy non ■ ha nemmeno 
aspettato di giungere a 
Washington prima di parla¬ 
re. A due ore di volo da 
Roma, a Bruxelles, ha spif¬ 
ferato a Spaak, allo scopo 
di vincere la reticenza del 
governo belga, gli impegni 
che il governo italiano si 
è mostrato disposto ad as¬ 
sumere per contribuire al¬ 
la organizzazione della for¬ 
za multilaterale. Trascorse 
altre ventiquattro ore, ecco 
che a sua volta anche il mi¬ 
nistro della Difesa di Bonn 
spiattella tutto. Si scopre, 
cosi, che la sostituzione dei 
sottomarini con navi di su¬ 
perficie è una idea dello 
Stato Maggiore della Ger¬ 
mania di Adenauer. Di be¬ 
ne in meglio, dunque. A 
quando la rivelazione che 
la proposta tedesca è stata 
elaborata d’accordo con il 
ministro della Difesa ita¬ 
liano Andreotti? Una rive¬ 
lazione di tal genere non 
stupirebbe nes.suno: sono 
ben noti, infatti, gli ottimi 
rapporti che Andreotti in¬ 
trattiene con von Hassel e 
che non sono meno stretti 
di quelli intrattenuti con 
Strauss. 


• Non a caso, d’altra parte, | 

' i soli due paesi europei che I 
hanno esplicitamente assi- ■ 
curato l’adesione al proget- | 
to americano sono l’Italia e 
la Germania di Bonn. E se | 
è vero che difficoltà sono * 
insorte nella discussione 1 
' sulla attuazione pratica del I 
progetto è anche vero che 1 
tali difficoltà — lo ha con- | 
fermato lo stesso Kennedy . 
nella sua conferenza stam- | 
pa di mercoledì —^ non ri¬ 
guardano minimamente la | 
linea strategica proposta * 
dagli americani ma il costo | 
dell’operazione da una par- | 
te e la contropartita in ter- | 
mini di potere di eo-de- * 
cisione sull’impiego delle | 
armi • atomiche daW altra. • 
Che sono, poi, due questio- ■ 
ni strettamente connesse: | 

■ quanto più, elevato sarà il . 
contributo finanziario euro- | 
peo tanto più pressante si 
farà la richiesta relativa al | 
potere di co-decisione. * 

' Ma se la « ingenuità > di | 
Fanfani può essere com- I 
prensibiìe, non lo è l’atteg- ■ 
giamento assunto sulla que- | 
.stione dai compagni socia- _ 
/isti. Sfugge ad essi il fatto I 
che, in definitiva, Fanfani * 

- e Andreotti si muovono su | 
linee parallele e conver- * . 
genti, per adoperare una | 
espressione cara aìl’on. Mo- I 
. ro: mentre Fanfani, infatti, ■ 
ha interesse ad aderire al | 
piano americano nella spe¬ 
ranza di contribuire, cosi, I 
ad isolare De Gaulle e ari- * 
stabilire la leadership di | 
Washington sulla alleanza ■ 
atlantica, Andreotti ha in- ■ 
teresse ad aderirvi col prò- | 
po.sito di dare più voce in , 
capitolo all’. Italia . e alla | 
Germania di Bonn nella po¬ 
litica deali Stati Uniti e | 
delVOccidente e di bloccare • 
onni tendenza al dialogo so- 1 
' vìetico-americano. In que- | 

/ sto modo, e con tutta evi- . 
denza, sia la molla che spìn- | 
ge Fanfani che quella che 

■ spìnge Andreotti portano | 
r Italia in una direzione * 
esattamente opposta a quel- 1 

, la del disimpegno militare. I 


j Strauss. 




__ 
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Secondo turno alla TV 


Domenica 


1* Unità / venerdì 8 marzo 1983; 

Milano 



enti 




ti a 


overno per . hnia 
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I miliardi belli 
di Codacci Pisanelli 


à DCéBdndÉi 


^ ' FOGGIA. 7-v ■ ' 

Il compagno Paimiro Togliat- . . 
ti parlerà domenica a Foggia. ' 
nella centralissima piazza Ca- 
vour. in occasione dell'apertu¬ 
ra ufficiale della campagna 

elettorale del nostro partito. : gj Qpi-e oggi al Museo della 
Il comizio del sepetario ge- Scienza e della Tecnica di 
ore^l7 30 luogo alle filano il convegno del PCI 

Sabato.' alle IB.BÓ. a ’ S.' Seve- . problemi delle grandi 
ro • avrà luogo un attivò • prò- citta. - * 
vinclale del partito e della In apertura il compagno 
FOCI, con una relazione del Luciano Barca parlerà sullo 
compagno Michele Pistillo. La «sviluppo economico e l’ur- 
assemblen. che sj svolgerà al banizzazione >. ^ Seguiranno, 
teatro comunale, sarà presledu- quindi, le relazioni deirarchi- 
ta dallo stesso Togliatti. tetto Aymonimo (per una 


€ìm 


ta dallo stesso Togliatti. tetto Aymonimo (per una 

In tutta la C.apltanata. intari- nuova concezione delle città) 
to. ferve Cattività de. comuni- deU'architetto Campos Venti. 

pagna^der ^dutSti'* e'^'^de". (la Proprietà del suolo e la 


i • 

-> Dunque il governo è stalo finalmente costretto mi 
aprire bocca sn questi famosi mille miliardi della teder- 
consorzi! Ma con degli argomenti di chi sa di avere la 
coscienza sfiorca. • , 

■ Primo argomento esposto da Codacci Pisanelli alla TV: 
i miliardi noli sono 1000 ma 854, perchè tanti - ne ha 
confati il ministro dell’Agricoltura linmor. E alloro? Am¬ 
messo che dai rendiconti manchino 854 miliardi, invece 
di 1000, come la mettiamo? Ci meitinmo una pietra sopra? 
Questa sareldin la volontà della D.C. 

Secondo' i comunisti potevano sollevare il problema 
in Parlamento Qui siamo alla menzogna, la più vergo¬ 
gnosa. Gli atti della Camera e del Senato — do più di 
dieci anni ad oggi — sono pieni delle denunce fatte dai 
parlamentari comunisti sullo scandalo della Fcdcrcon- 
sorzì, anno per anno, dai di.scorsi di Grieco, di Spezzano, 

■ di Colombi, di Sereni, di Romagnoli, sia nei dibattiti 
politici generali che nelle discussioni sul bilancio del- 
VAgricoltura. . . . 

Terzo argomento del ministro d.c.: i milnrdi sono 
stati spesi per sostenere il prezzo politico del grano. 
Più volte abbiamo documentato — ancora ieri con l'in- 
terrogntorio dell'c.x funzionario della Fedcrconsorzi Vin¬ 
cenzo Cavallaro — che la questione del prezzo del pane 
non c'entro affatto. I miliardi dei quali la Fedcrconsorzi 
' non ha reso i conti si. riferiscono alle spese per gli am¬ 
massi, .spe.se che sono state ad arte gonfiate e mai docti- 
mcntute. Ieri abbiamo pubblicato le copie fotografiche di 
lettere di gerarchi della Fedcrconsorzi che provano come 
se qualche ispezione è stata fatta da funzionari statali 
pre.sso i Consorzi agrari si sia risolta con dei rapporti 
al ministero concordati prima con gli uomini di fiducia 
dcll'on. fìonomi. ' ' , 

Quarto: A comunisti non avevano il diritto di far 
sapere queste co.se al popolo perche tutto Tuffare era 
coperto dal segreto d’ufficio. E qui ancora una volta si 
dimostra la consapevolezza dei gerarchi della D.C. di 
avere la coscienza sporca. Dicano che un deputato fa¬ 
cente parte della commi.s.sÌone d'inchiesta non doveva 
rivelare rio che Vinehiesta ha portalo a conoscere, come 
un magistrato non può rivelare ciò che apprende durante 
nn'istrnlloria. Ma dove si è mai visto che un magistrato 
vengo licenziato mentre conduce nn'inchie.stn? Si è visto ' 
invece che in D.C., unita ai mi.s.sini e ai monarchici, ha 
sciolto di forza In coinmi.s.sione. A questo punto lacere 
sarebbe stala complicità e i comunisti hanno fatto e con' ' 
linucranno a fare il loro ^dovere rivolgendosi agli elettori ' 
affinchè giudichino. 

Infine: se la D.C. c sicura di avere ragione perchè non 
ncc.e.tta un conlriiddillorio con i comunisti, sugli schermi 
didln TV, per far supere a tutti ia verità sullo scandalo 
della Fcdcrcnn.sorzi? 


Camìcie e frack 


■ I\'cppnre il Popolo è contento dei comunisti, e mcn 
che meno dclTon. Vajelta che, olla TV, vuol sapere a 
tulli i co.sti dove son finiti quei benedetti mille milinrdi 
della Fedcrconsorzi- Indiscreto! Ma questi — dice il 
Popolo — « sono i fatti degli altri j>. Chiediamo scusa. ' 
Dal punto di visto « flirto », non cè dubbio che non si 
trntin di fntii nostri. I\’oi, quei quattrinelli, non ce li siamo 
mc.s.si in losco. D'accordo coll'organo della DC, questi 
sono fatti loro, come lotti gli nitri scandali di cui è costel¬ 
lato il lungo periodo del regime clericale. Dal punto di 
vista dei quattrini, invece, ci sembra che sinno anche 
fatti nostri, perchè, in sostanza, son pure u.sciti dalle 
tasche degli italiani quei milioni che non si sa dove e 
come siano finiti. _ . ; 

. Vogliamo tagliar corto alla polemica? Il mezzo c'è, 
perfettamente in linea coi consigli del signor Dichter: 
per superare la "disistima" degli elettori a cui non piac¬ 
ciono nè il furto nè le irregolarità amministrative, basta 
che il Popolo ci spieghi come stanno le cose, magari un 
po' meglio di quel che abbia tentato di fare iersera il 
ministro Codacci Visanclli. Ma il Popolo non vuol far 
sforzi. Tare c basta. Eppure quei mille miliardi non sono 
un sacchetto di noccioline che un impiegato distratto s'è 
dimenticato in fondo a un co.vetlo. Loro devono pur 
sapere dove stanno. 

Pc'chc tacciono? Chi tare acconsente, si dice. Dob¬ 
biamo quindi con.sidcrare confe.s.vito e provalo che i mille 
miliardi siano scomparsi alla chetichella, nel^giro del 
malgoverno. Cosicché, tra bustarelle e mance, spese elet¬ 
torali e gratifiche ai fedelissimi, il grano e la grana son 
finiti oMÌeme in fumo. Se è così, si spiega bene perchè 
la DC abbia bloccato la Commissione et inchiesta sulla 
Fedcrconsorzi e perchè Moro e Tìonomi preferiscano . 
. parlare sul Popolo della camicia azzurra deìTon. Pajetia 
invece del frack del prestigiatore di miliardi.. .. 


I socialisti parlano dei salari: differenze significative fra 

I J» J I* • 1 . giunto e superato il cento per dell’ing. Leonardi (i traspor¬ 
le DOSIZIOIII di FOO G Cll BrOdOlllll - I llberOll 6 I faSCISti COIltrO cento ti), del compagno Magri 

, , I io ' — ‘ ^ partecipazione del com- (problemi della distribuzio- 

la Costituzione e in difesa dello « Stato corporativo »» §oK^a”tti7o°"cLmuni^£’^eT"di- an'milnm 

‘ , ^ ' ’ ' • •. - ' • 'domedca^pomerr”g^ %o^thu'i^ libero e òrario di lavoro) e 

Lo scandalo dei mille mi- l'orientamento elettorale del formato. Dobbiamo passare scono li punto di "partenza per Berlin- 

liardi fatti sparire dalla Fe- Paese e ci dà vincenti in que- decisamente alla sicurez'.:a una vivace mobilitazione di gu^r d organizzazione sani- 

derconsorzi scotta terribil- ste elezioni >. Per quanto ri- sociale; nonostante i recenti tutto U partito e della Federa- ,. 

mente alla DC. Ce ne era- miardn i « Polaris ». dnhhia- miglioramenti ricordati da zione giovanile in direzionel Nella giornata di domani 


tesseramento al PCI. Si, prevò- Pi^^iOra^tione urbanistica) 


de che per domenica numero¬ 
se altre" sezioni avranno Tag- 


dell’on. De Pasquale ( una 
nuova politica della casa). 


Bardi fatti sparire dalla Fe- Paese e ci dà vincenti in que- decisamente alla sicurez'.:a una vivace mobilitazione di 
derconsorzi scotta terribil- ste elezioni ». Per quanto ri- sociale; nonostante i recenti tutto U partito e della Federa- 
mente alla DC. Ce ne era- guarda i «Polaris», debbia- miglioramenti ricordati da zione giovanile in direzione 
vamo accorti dalle affannose mo < una risposta all’onore- Brodolini, le pensioni sono della campagna elettorale nel- 
o rabbiose repliche compar- vole Pajetta; non siamo de- ancora basse, troppo basse, la provincia e in tutta la Fu¬ 
se nei giorni scorsi sui gioì- gU ingenui; abbiamo detto Noi fino particila?mente'‘''a?c'^^^^^^ 

nali de; ieri se ne è avuta una bene alla smobilitazione per questi obiettivi... Di no-. „ontro il PCI in ouanto esso 


Brodolini, le pensioni sono della campagna elettorale nel- parleranno Ingrao, Tortorel- 
ancora basse, troppo basse, la provincia e in tutta la Pu- la, Rossana Rossanda, Ledda, 
Noi ci hnttorèmn nfdln rf;iT sHa-■ dove 1 no.^trl avversari Macaiuso. Caprara, Modica, 
D^er Suesi Suvi dT Soldati. Notarianni, Perna e 


ne è avuta una '•bene” alla smobilitazione P« Questi obiettivi Di no-:, ‘PCI n quanto Magnar 

•e. Il governo delle basi missilistiche e se potete fidarvi ». ; rappresenta il solo valido stru- 


I prova ulteriore. Il governo delle basi missilistiche e se lavoratori, potete hdarvi ». - rappresenta il solo valido stru- 

■ di centro-sinistra esordendo domani ' le cose • dovessero . 'concludendo De Pascaiis mento di lotta e di azione del- 

nella seconda puntata '■ del cambiare, diremmo "male"».' ^ slogan; < Con le masse lavoratrici per lo svi- 

I nuovo ciclo di « Tribuna elei- Già, ma intanto i buoi saran- avanti, senza il luppo democratico del Mezzo 

torale » non ha esitato a far no scappati, ossia i missili sa- fermi». Ma a dire giorno. 

( svolgere da un ministro de- ranno arrivati. il vero la trasmissione non 

mocristiano la < difesa d'uffi- BRODOLINI: Il lavoro le- ha spiegato bene perchè tale - 

ciò» del feudo bonomiano. g»slativo dell’ultimo anno è alugan dovrebbe essere va!i- 

• Una violazione aperta dello positivo. « Solo chi si ailen- fobiettivi in- - 

I stesso regolamento di aueste dei miracoli può dirsi dicati dai socialisti sono con Iq VfìftfìllZa CO 

.■ tSisS'Sfe 'offtn^^^ deluso. Sappiamo eh"; quanto rastat. - come harmo aim VerTenZQ CO, 

■ governo venti minuti di trà- ^ alato fatto non e tutto, è messo — propno da una IX. —— - — 

I fmissione ogni sètlimma, .«<>PP“ P<>“; ma i la- fori' pud esser, 

non inlendeva cerio dare un “S" Temeva' Sfiu^e S"delle°'sinistrese" tnza'- i 

I ’ S conquiste 5. t salari sinSete' PCI. non e.-é mai stata s.ni- 


Concluderà il convegno, 
domenica mattina al Teatro 
Lìrico, il compagno Giorgio 
Amendola. 


smissione ogni settimana, 
non intendeva certo dare un 
€ tempo supplementare > ai 


messo — proprio da una DC 
troppo forte che può essere 
vinta solo da una salda ui.-i- 
tà delle sinistre: e. senza il 
PCI, non c‘è mai stala sini- 


La vertenza contrattuale 


democristianK Del resto, prò- Si! anche se « siamS an- stra possibile. 

prio in tema di Federconsor- lontani dai livelli re’ri- toccato quindi allo de- 


I zi. il governo,dovrebbe es- buUvi de^i aÙrV pa^ sire. I liberali 
I sere assai ■ piu cauto; non ropei ». BOZZI: « Tr 


Troppi democrì- 


Discussioni 

sono forse i repubblicani -- ‘“fOA; «Noi non possiamo stiani criticano^la DC ■del ; ' 

I ben roppresenlnti nel Csebi”’ come un destino ^®titrO"Sinistr3 ms poi votdno _ • _ 

netto - 7 / 7 ,.» fatale l’attuale livello delle regolaimente per Fanfani e ’ f 

cusatori deh ente statale, in- retribuzioni, proprio in un leggi volute dai socia- ■ MB 

I sieme a noi? Perchè sulla Fe- momento in cui la produtii- e* dietro a Nenni, dai ; B^^^* 

derconsorzi non si è fatto vita cresce. I sindacati oggi comunisti. Si sa dove si v.t - . ■ ■ . 

parlare, ad esempio, il mi- non possono accettare la prò- ^ finire cosi: a situazioni di 

I nistro La Malfa? posta di tregua o pausa sa- ^iP® siciliano». ^ ^ a 

Ma passiamo in breve alla lariale avanzata dal mini- COTTONE: < Tu parli del- w __ ^ 

cronaca della trasmissione, stro Colombo. Lo sviluppo mìa Sicilia. Li si è voluto B BVM 

I che, per la parte che riguar- deirindustria moderna noa il centro-sinistra organico e i B BmilBB ■ 

da il governo, è stata addi- attenua, anzi aggrava ie vcc- risultati sono là: i comunisti m 

. . rittura penosa. ' - chie piaghe delle condizioni hanno -invaso " l’area demo- ' • ' 

- CODACCI-FISANELLI: I del lavoro in Italia. E ora cratica ottenendo perfino la . 

i comunisti hanno detto che do la parola a Santi perchè nazionalizzazione su scala re- Il ItficeieeliirallA vatriliiifiifA 

lo Siatò italiano avrebbe fat- non voglio fare come Sceiba gionale delle miniere. In Si- Il BUSSIWlnUI llwCllU iBlllBIIIlwU 

I to rubare circa mille miliar- che, con appetito autoritàrio, cilia si è in effetti costituito . f 

di dalla Fedcrconsorzi e che si mangiò il tempo del suo un vero e proprio fronte po- T .■ - • f. . v: ^ 

la commissione d’inchiesta collega Z^cagnini ». Il d:- polare comprende DC, Assistiti dalle delegazioni ni che riconfermano lo spi* 

( che indagava sullo scandalo scorso di Foa, si è collocato ® di minatori presenti al mi* rito profondamente unitario 

è stata sciolta perchè non si . p®* tono e nel contenuto — BOZZI; «La pC va som- nistero del Lavoro, e sorretti col quale tutta la vertenza è 

( facesse luce 'suirargomento. una prospettiva ^ai di- pre piu all amplesso con ' le dalla più viva attenzione di stata da essi condotta harmo 

Il rninistro Rumor - «che LJLla ^iffertL lubRo primi NmSralmeml 5 domaii-lo PILIECGIL. Federe- contrattuali. Dimostrando la 

I ?hL3am°a"vi?S'’. - hi di >“* « compagno Brodol.ni. ”otÌ“nfend™ a uSa - nTpStL atrattIva-CISL ; e UILMEC i„co buona volontà di gitm- 

I nrprlcfltn rhp 1 miliardi pn- delle più sulle regioni, ' hanno portato avanti ieri, per gere ad un accordo. FILIE, 

nn 854 e non 1047* 2) nerchè *19^ COTTONE; « Figlio caro, tutta - la giornata, i contatti Federestrattive e UILMEC 

I ouei miliardi furono imoi-»- centro-sinistra e della poU- qui si parla di Costituzione; con gli imprenditori, per la hanno presentato richieste 

S a fiòrdi benToer favo- tica socialista e certamente ma caro Bozzi la verità è che vertenza contrattuale dei 40 concilianti, sempre nell’am- 

___ -, _ venuta in luce. la Costituzinnp nnn è un fp- mìlti anart-, rlinomltrp hifn dplln qnprntjuntn p.qicpn- 


Il bassissimo livello retributivo 


ma caro Bozzi la verità è che vertenza contrattuale dei 40 concilianti, sempre neH’am- 


L'URSS alla rassegna della chimica 

Il governo dell’URSS ha comunicato la partecipazione 
ufficiale dell’Unione Sovietica alla 1* rassegna internazio¬ 
nale della chimica, che si terrà a Milano, nel quartiere 
della Fiera, durante le giornate mondiali della chimica, in 
programma dal 7 ^1 18 giugnò prossimi. Alle giornate delia 
chiihlca prenderanno parte anéhè sfcienziati sovietici. 

Alla rassegna hanno sinora aderito industrie ed enti 
di 21 paesi, tra i quali Stati Uniti, Inghilterra, Germania, 
Francia, Svezia, Svizzera. 

Precisazione di Melodia 

Giovanni Melodia, segretario nazionale dell’Associazione 
ex-deportati politici, ci scrive in merito al servizio da noi 
pubblicato il 6 marzo u.s. sull’attività dei nazista Saeweeke 
a Milano per precisare che egli non è mai stato interrogato 
dal consolato tedesco di Milano. € lo ho detto all'inviato del¬ 
l’agenzia "Italia” — scrive Giovanni Melodia — che nel 
corso delle indagini condotte dall’Associazione ex-deportati 
politici, della quale sono il segretario nazionale, appresi 
che il consolato tedesco aveva; qualche anno fa, interrogato 
alcuni esponenti della Resistenza milanese, e ne feci i nomi. 
Evidentemente l’inviato dell’agenzia "Italia” ha inteso male 
le mie parole ». ' . 

Convegno sui gruppi di fabbrica 

Sabato 9 e domenica 10,' presso l’Istituto Marabini di 
Bologna, avrà luogo un < Convegno nazionale sulla funzione 
.dei Gruppi di fabbrica • organizzato dalla FGCI. 

Si tratta del primo convegno a livello nazionale delle 
organizzazioni di fabbrica dei giovani comunisti, esso riveste 
una particolare importanza non solo per la preparazione 
della Conferenza nazionale della gioventù operaia comunista 
(Torino. 29, 30, 31 marzo), ma anche per la tematica che 
il dibattito affronterà; il documento preparatorio infatti, af¬ 
fronta, con una analisi critica, le esperienze della FGCI 
nel lavoro verso le fabbriche, analizza 1^ condizioni nuove 
della gioventù operaia, il terreno nuovo di lotta aperto dalle 
recenti battaglie per i rinnovi ■ contrattuali e il contributo 
dei giovani comunisti a sostegno delle future battaglie che 
il sindacato dovrà affrontare. Ma al centro del ^battito 
saranno le iniziative politiche che il gruppo di fabbrica do¬ 
vrà prendere nel prossimo futuro. 

Il convegno sarà introdotto da una breve relazione del 
compagno Luciano Guerzoni, della Segreteria nazionale della 
FGCI e responsabile della Commissione nazionale gioventù 
lavoratrice. 

Mezzadri: convocato il direttivo 

Il direttivo della Federmezzadri è stato convocato 
il 15-16 marzo: onde prendere in esame gli sviluppi da dare 
al potente movimento iniziato con la giornata di lotta del 5 
marzo. Intanto, la Federmezzadri ha invitato le proprie or¬ 
ganizzazioni a partecipare alla giornata nazionale di scioperi 
e manifestazioni che la Federbracciantl ha indetto in tutta 
Italia per lunedi. ; > , : . 

Commercio: conquistare la parità 

Il Direttivo della FILCAMS-CGIL ha lanciato un appello 
ai 700.000 lavoratori del commercio per la conquista della parità 
salariale completa fra i sessi, per una valutazione obiettiva 
del loro lavoro e per la riapertura della vertenza di rinnovo 
del contratto, che scade il 31 luglio. E* stato inoltre rivolto un 
saluto alle lavoratrici de] settore, in occasione della festa in¬ 
ternazionale deiro Marzo 


ri re a suo tempo il prezzo po- SANTI; « In mezzo 


I nrtf a bU(i ii 

litico del pane_(che aBora abbiamo 


la Costituzione non è un fe- mila, aperta da dicembre. bito delia sacrosanta esigen- ' \ , 

, ’• .. ' Come mercoledì, non si so. z» di migliorare radicalmen- |STAT: COntinUO I OSfenSIOne 


mico uei pane \ciie anuia ohKSomn cnctitiiitn iin -, , --.. AeOme mercoieai, non si so------ - 

volevano anche i comunisti); ma di nrevidenza e assistcn- i, no avute trattative vere e te il rapporto contrattuale ed 

3). perchè tutte le commis- che va radicalmente -ri- ^ ^9*^* proprie fra organizzazioni dei B trattamento dei minatori. 

I sionì d’inchiesta si sciolgono Stalo de- lavoratori e degli imprendi- ■ Le richieste sulle quali si 

quando sì scioglie il Parla-P . . ‘ i gli amicnelti ». tori (pubblici e privati); si è insistito, sono quelle relati- 

i Urzare ?l'^Luo"ht°l’elZ: FaclHtaziOnì - ra» han"o“svoHo - een Tm P“0 parid™ Pinjtosto di son- ve al miglioramenti retfibu- 

I lizzare li Tatto cne i comu- Hnhhin _ il iftrn daggi ravvicinati, svoltisi m tivi, alle qualifiche, al sala- 

nisti, che erano dei «magi- ferroviarie ruolo* quello di partito dei continuazione nella mattina- rio a rendimento, alForario 

( strati» nella commissione. ICIIWWIMIIC ... ruoio. queiio ai panno aei _™„rieeio fi- 

«siano venuti alla televisio- . ; « ricchi ». Non si può non ^ lavoro^ (m applicazione 

ne » à riferire sulle indagini. DGr all elettori notare peraltro che grazie ai sera.. aziendale della legge che lo 

. d! questa JieJdo replica ci ® ciciiwii discorsi di Bozzi e Cottone è I rappresentanti delle mi- ha ridotto a 45 ore da dicem- 

I occupiamo a carte Anche' per le prossime risultato ben chiaro che niere a partecipazione stata- ^ porterà a 40 dal 

PASTORE: « Avete presen- elezioni politiche è stata di- quanto il centro-sinistra ha le e di quelle privale hanno gennaio prossimo, sull’esem- 

I te quell’ottimo giovane atto- realizzato di positivo per i leso a presentarsi come am- . j. . j . p .j - 

re Paolo Poli allorché in un jL'slSe'Ltf m ZimZo allZZ? /Z?»' ?unll ^eL^JaU ie5a iplat- 

noto spettacolo televisivo si g„loltà del trasporto, limi- dLl^Pcì ° ““‘"f’ ® 1 taforma rivendicativa. sono 

I presentò al video con calzo- tatamente al percorso sulla _ , parte la propria posizione ri- j diritti sindacali ed il po¬ 
ni corti e berretto col fiocco rete italiana, per 1 cittadini u ^ ^ «ar- gjda, che aveva provocato la , „ di mntrnttayinnf» tipIIp 

blu, ottenendo un rilevante residenti all’estero. Entram- sanich. Ha detto (con tono Cottura, ì 15 giorni di scio- . coptra«azione n®»® 

} successo? Ebbene... quella he le facilitazioni saranno da vecchio stanco e molte _aziende, gli scatti, 1 mdeimi- 

sarebbe un’efficace immagì- valide dall’S aprile all’8 
ne di come apparirebbe oggi '"f *1® ’ a. 

, il nostro:, paese, ^cresciuto 

I come e, se avesse ancora in internazionale alla quale 

dosso i panni di trenta anni prendono parte funzionari 

I fa ». L’esempio per introdur- delle ferrovie italiane, fran- 
re il problema delle < infra- cesi, svizzere, austriache e 
strutture» (cscuole, ospeda- tedesco-occidentali per con- 

I li, ferrovie ecc. », come ha cordare la effettuazione di 
spiegato Pastore) aveva un treni apeciail -In occasione 
oonnra miacì rimwrw-atnrin- p delie eiezioni. 


Avanti al buio 


AiTAvanii! nes.snno gliela dà a. bere. Le «cose con¬ 
crete 1 * contano e non già « i facili imbonimenti scelbiani 
. ed i facili ma sterili scandalismi ». A dire il vero, qualche 
giorno fa i compagni delTiKvanlil si erano impegnati a 
far piena luce sugli scandali della Fedcrconsorzi. Poi ci 
han dormilo sopra e la notte, come si suol dire, porta 
consiglio: lo scandalo s'è fatto scandalismo, e i comunisti 
; hanno il torto di fame un uso facile. L’on. Moro sarà 
contento, visto che è proprio quel che dice luL Ma non 
stiamo a bisticciare: coi compagni dclTAvanlil siamo 
d’accordo nel considerare che quei famosi mille miliartli 
non fon parte delle « co.se concrete ». E. infatti, concreti 
non sono perchè come fantasmi si sono volatilizzali e 
ne.ssnno c mai più riuscito nè a vederli nè a toccarli. Co- ' 
mtinque, prendiamo atto, che questi fantasmi, se non 
turbano i sonni delTnn. Moro, non svegliano neppure 
rA%anli! Buona notte. 


■ quando sì scioglie il Parla- 

I mento. C’è invece da stigma¬ 
tizzare il fatto che i comu- 
- nisti, che erano dei « magi- 

I strati » nella . commissione, 
«siano venuti alla televisio¬ 
ne » à riferire sulle indagini. 

I Di questa pseudo replica ci 
occupiamo a oarte. - 
PASTORE: « Avete presen- 

I té quell’ottimo giovane atto¬ 
re Paolo Poli allorché in un 
' noto spettacolo televisivo si 

■ presentò al video con calzo¬ 
ni corti e berretto col fiocco 
blu, ottenendo un ■ rilevante 

Ì successo? Ebbene... quella 
sarebbe un’efficace immagi¬ 
ne di come apparirebbe oggi 

I il nostro-- paese, cresciuto 
come è, se ave.sse ancora in¬ 
dosso i panni di trenta anni 

I fa ». L’esempio per introdur¬ 
re il problema delle « infra¬ 
strutture» (€ scuole, ospeda- 

I lì, ferrovie ecc. », come ha 
spiegato Pastore) aveva un 
sapore quasi provocatorio: è 

( noto infatti che l’Italia, in 
questo campo, appare vera¬ 
mente vestita di panni anti- 

I chi e infantili. Pastore co¬ 
munque ■ ha - citato cifre ■ in 
gran numero ma assai poco 

I conclusive e chiare. 

MAITARELLA: Ha dato 
solo altre cifre « elettorali » 

I e ha fatto una esaltazione si¬ 
gnificativa dei mezzi auto- 
- mobilisti rispetto a quelli 
ferroviari statali (e la Fiat, 
I ancora una i volta, gli sarà 
grata). Dal ministre dei Tra- 

I soorti ci 6i aspettava in real¬ 
tà qualche dato stille tante e 
incredibili .sciagure ferrovia- 
I rie deeli ultimi due anni. * 


Per il secondo giorno consecutivo, lo sciopero unitario del 
personale — che rivendica rassegno graduabile già concedo 
agli altri statali e promesso dal governo — ha bloccato ieri 
rattivìtà deirfatituto centrale di statistica, con sospensioni del 
lavoro a «scacchiera** ed a «catena** 

Salerno: sciopero nei laterizi : 

■ Gli operai della fabbrica di laterizi SALID di Salerno sono 
scesi in Sciopero per difendere la funzionalità della Commis¬ 
sione interna, dopo le minacce della direzione sui suoi mem¬ 
bri, con le quali e'i tende a riportare indietro il clima azien¬ 
dale. rispetto ai successi conseguiti con le ultime lotte salariali. 


da vecchio stanco 
« papere») poco ^ 


Ieri alla libreria Einaudi a Roma 


nòna: perp. iMallimento di ben due rrdi sottosuoìo; 


uA * affannosi, tedioso co: di ™®diazione go- *— 

mizio fascista. Una sola af- verna iva. e M occupazione I condizione operaia nei 


roccupazione 


teTJmIvoll ed?quMtSTL^ > ba®»»' minerari. [? una delle più infe- 

tesi corporativa è per Sa dif- Le loro offerte, modificate- lici. Al pencolo, alla nocivi- 
fusìnne generale della prò- si sia pur leviemente nel cor- tà, alla pesantezza, a tutti i 
prietà: non più tutti prole- so della giornata, sono state fattori più o meno oggettivi 
tari ma tutti ; propnetari coniunicate ai sindacalisti dal ed inevitabili (ma molto ci 
Questa è la tesi corporativa, sottosegretario Calvi, in fun- sarebbe da dire in proposito), 
l’unica idea sociale nuova zione di mediatore. I sindaca- sì sommano paghe bassissi- 
del ventesimo secolo». ti, dopo consultazioni comu- che rendono quindi più 


simbolica delle * miniere in I® tniniere italiane è, tutti ^ 
tutti i bacini minerari. lo saimo. una delle più ìnfe- 


Commemorato 


Enel 


• A HÀ ' ' M _ A rnmn1p<»ivn nr^irìn Hi un mi- Davanti ai familiari e a un inserisce anche La prima guer- 

^ S complessivo orano di ^ mi composto di giovani, di ra d'Africa, sulla .quale *i e 

B BB^H^bB B - natore qualificato è attuai- studiosi e di parlamentari, Fer- soffermato Giuseppe Talamo. 

B BB B BB - B BlBBB ^^^B BBBB B mente di 196 lire, più un'ìr- ruccio Pani, Claudio Pavone, Xon sembrerà strano che in 

risona indennità percepita Giuseppe Talamo ed Ernesto Battaglia sia sorto un vrvo in- 

Ragionieri hanno commemorato, teresse per i problemi colo- 
H ^Il^lo da una parte di quel- ^ Roma, il compagno Ro- niali. ove si pensi che ei^i con- 

BZ “ che lavorano nei pozzi, berlo Battaglia, scomparso il 20 siderò quella guerra come la 
^ - ^®^ l cavatori della stessa febbraio. prima manifestazione politica 

BBB ^^P^BB BBBBB BBBBBBBBBBBBBBB provincia, la paga è invece La cerimonia si è wolta nella espansionista della borghe^a 
■ ; B ^ li; 07 = i:,.» «li libreria Einaudi di Via Veneto, italiana: studiarla, signillcava 

' ■ • ■ . ' Tiro* eaiii ai Erano■ presenti anche i sena- s^umere elementi per un giu- 

Una breve nota d'agenzia re- Altrimenti ci troveremmo diictoè che l’assunzione da parte 246, per 1 chimici di 234. Per tori Donini e Pcsenti; hanno dizio sulla classe dirigente 


drammatico questo stato di 
cose. , 5 . 

Per le province di Grosse, 
to e Sienci, cioè per i bacini 
mercurìferi . dell’Amiate e 
pier quelli di pirite della Ma¬ 
remma toscana, il salario 
complessivo orario di un mi- 


le porole di Ferruccio Farri, Claudio Povo- 
ne, Giuseppe Talamo e Ernesto Ragionieri 


Lo sanno tutti 


I nominati dirigenti centrali del una programmazione equilibra- accanto ad un avvocato iscritto 

■ ano sviluppo o enorme, t nuovo Ente — affermava ’ te- ta dello sviluppo economico del al PSI, figurano i più bei nomi 

I ni nuovo una valanga di ci- stualmente la nota — i signori: nostro Paese, saranno proprio delle «baronie elettriche-; dal - i i' - ■ 

fre sulla corrispondenza e i mg. Jolando Poggi (già diret- quei personaggi che fino a ieri presidente Di Cagno, ex capin- ” miniera. _ . dioso, ma come ri frutto delle su queste colonne è 

telefoni). lore generale della Romana di hanno fatto gli affari del mo- testa della SME. all’ing. Tolo- Ecco' perchè i: sindacali doti ® dim'rP 

Il Partito socialista ha se- Elettricità); Ing. Teo Leardini nopoli. meo. direttore dell’UNES. dal- hanno tenuto fermi, fra i Ji uÒJòS Sme Roberto*B™- gli imerS^ dSlo ?m- 

I guito l’esempio del nostro (già S^E>, dott, Sergio Fortis Si potrà obiettare, a questo l’uonw d^affari Magno legato vari punti, quello del migliò- IS v?rso irstÒria d ittila 

I partito: una conferenza a più proposito, che le nomine di cui alla SADE, all ex direttore del- ramento retributivo comples- u quale la concepì attingen- passata e la storia europea con¬ 
voci. * ' " .,5'^ mg®* .sono state determinate 1 Azienda Elettrica Milanese, sivo, sulle varie voci salaria* do in se stesso e nella propria temporanea. Ragionieri ha rl- 

I - DÈ PASCALIS’ Il centro d* allTLNEL C^ati. -j , ■ li In serata di imprenditori esperienza di comandante par- corcato che Battaglia attendeva 

... ri centro ,ng. Castelli (già Edison-Vol- direttori tecnicamente prepara- Questo precedente chiarisce, “-‘u aerala* tP* *“*pr®u«*‘u** tiirìano-cioà dì testimone e uro- ad una storia del Partito co- 

sinistra non deve essere una ta): ing. Brun (vice direttore tl. A parte, però, il fatto che senza meni termini, che le si erario consultati (forse per dM®|hmo^^ ^m^una 

I formula: basta dire che Scoi- centrale, già SME)-. ima simile versione sarebbe nomine dei « direttori centrali - perfezionare la già avviata sottolineato Claudio Pa- com’egìì diceva -non provin- 

ba «ne ha parlato con un Come si vede, tutti 1 diri- quanto meno sospetta, per non dell’ENEL (finora non smen- ed ibrida linea comune fra vone. da rievocazione poetica eiale- della nòstra storia. In 

tradizionale linguaggio cen- g®T)ti centrali (o direttori cen- dire grottesca (essendo impos- tite da nessuno), sono state «pubblici»’ e c privati »), (valga il libro intitolato Un questa rapida - battuta-, èpos- 

I tri 5 kt 3 deve essere Invece vengono ^ definiti) sibile immoginore che non csi- ffltte in b&se od un criterio presentcìndo poi nuove prò- uotho, un porfìotnno) si trnmu- s'.bile cogliere il pen 5 *cro pr^ 

«lina nnlitim » ner In nnnle delrENEL provengono dalle stano in Italia altri tecnici oltre ben preciso, ad ima linea che aU* ìi cnitn«A<n*etArin con eccezionale ^«npidìl«^ in fondo dello storico che. nellB 

i elettriche soggette quelli che sono stati al servizio tende a «ubordlnare l’ente na- f ricomposizione nazionale. La vita e nelle opere, si senti som* 

. 1 apporlo socialista è indi- aii 0 nazionalizzazione. C’è solo delle società elettriche), rimar- zionale alle scelte dei mono- Qf Storia della Resistenza fu il pre p.arto di una vicenda più 

I spensapiie. « VI do ora una da sperare che le notizie di- rebbe sempre da spiegare poli, secondo la politica della sindacalislL AH ora di aii- punto d’arrivo di una riconsì- grande, .appunto - non provin- 

notizia. Li.stituto Dóxa ha ramate dall'Agenzia Economica un'altra circostanza, non meno «continuità - cosi cara all'ono- dare in macchina, questi sta- derazione della storia d’Italia, ciale-: la • trasformazion» dri 

■ condotto una indagine sul- Finanziaria non siano vere, grave e non meno indicativa: revole Moro. vano esaminandole. riconsiderazione nella quale si mondo . : 


Il signor Ernest Dichter è arrivato dalT.America per 
dare aPn SPES i ncee.ssari consigli elettorali. Tanto per 
mettere le cose in chiaro noi quei « consigli » li abbiamo 
pubblicati ieri. L’on. Sarti che dirige la SPES e perciò 
sa bene come vanno le cose, non si è turbato. Esagera¬ 
zioni! / mici contatti con Dichter — precisa non ri- 
gnardnrann Timposlazìone della campagna elettorale, ma 
si sono limitati al tema dei a veicoli pubblicitari ». 

Veicoli, nntomobili, bazzcrole: insamma Thanno por¬ 
tato a fare nn giro in mncclnna e tanto è bastato perchè 
tt signor Dichter concindc.sse che la Democrazia cristiana 
è nn « partito disistimato ». Insamma, come conferma 
Fon. Sarti, è tanto vero, che anche Tultimo venuto se ne 
accorge al primo colpo iTocchio. 


voto in mmiera. 


partito 

voci. 
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Un articolo di Nino Krusciova 
in esclusiva per «l'Unità» 
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p* ' Renino sempre 
la pace e la felicità 


L’8 MARZO E’ LA 
GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA DONNA. ESSA ENTRA 
NELLA VITA DELLA MIA PATRIA 
come una gioiosa festa primaverile. 

La nostra donna! E’ chirurgo e 
maestra, lavoratrice e direttrice di 
fabbrica, scienziata e mungitrice, 
madre sollecita, casalinga e moglie 
premurosa. 

Il potere sovietico ha elevato la 
posizione sociale della donna, le ha 
dato diritti pari a quelli deH'uomo, 
ha realizzato le sue aspirazioni più 
profonde. La donna è diventata nel- 
TURSS costruttrice di una nuova vi¬ 
ta, costruttrice del comuniSmo. 

Ogni volta che penso allo splendi¬ 
do presente e all’ancor più felice 
domani della donna della mia patria, 
non posso fare a meno di ricordare 
l’amara e penosa sorte della donna 
nella Russia feudale e capitalistica. 
Oggi è diffìcile pensare che solo 45 
anni fa, per la stragrande maggio¬ 
ranza, le donne russe erano analfa¬ 
bete. Particolarmente pesante era la 
condizione della donna nelle regioni 
orientali della Russia di allora, nel- 
rUsbekistan, in Kirghisia, nel Ka- 
zakhstan, in Turkmenia, nel Tadgi- 
kistan, in Armenia, Georgia e Azer- 
bajdgian. Esse non godevano di nes¬ 
sun diritto non solo per quanto ri¬ 
guarda gli affari di Stato e la vita 
sociale, ma persino nell’ambito della 
famiglia; * erano schiave, nel vero 
senso della parola. 

Oggi noi, donne sovietiche, siamo 
quanto mai felici del nostro destino, 
di quello dei nostri figli. 

Nel nostro paese non vi sarà più 
ritorno al passato. Certo, è penoso 
dover costatare che vi sono ancora 
sulla Terra molti paesi, ove la con¬ 
dizione della donna è, ancora oggi, 
molto pesante. Le donne sovietiche 
ammirano il coraggio e la tenacia di 
milioni di loro amiche, che lottano 
in tutti i continenti per i propri di¬ 
ritti, per un avvenire migliore. Sia¬ 
mo liete che il Paese dei Soviet, il 


paese dove è sorto il sole del comu¬ 
niSmo, sia in questa lotta un faro 
sul quale si orientano milioni di don¬ 
ne in tutto il mondo. 


GUARDATE LE 
DONNE SOVIETICHE: QUANTI 
SPLENDIDI ESEMPI! LA COLCO- 
ST.4NA UCRAINA NADEZHDA ZA- 
glada è Eroina del lavoro socialista 
e deputatessa al Soviet Supremo del- 
rURSS; Tursunoj Akhunova e Lju- 
ba Li sono donne semplici, insignite 
anch’esse dell’alto titolo di Eroine 
del lavoro socialista. Esse sono di¬ 
ventate famose col loro lavoro nei 
campi colcosiani. 

Le scienziate sovietiche aprono 
nuovi orizzonti alla scienza. Nel no¬ 
stro paese le donne costituiscono il 
37 per cento di tutto il personale 
scientifico. Più di due milioni di 
donne sovietiche hanno un’istruzio¬ 
ne superiore. 

Gli interessi delle donne sovietiche 
sono illimitati. Si esibiscono con suc¬ 
cesso nel campo dello sport inter¬ 
nazionale Larizza Latynina e Nonna 
Gaprindascvili; il mondo è stato con¬ 
quistato dall’arte della grande bal¬ 
lerina Gaiina Ulanova e dalla plasti¬ 
cità dei movimenti di Maja Pliset- 
skaj, mentre le poesie della Drubi- 
na e di Rimma Kazakova sono state 
tradotte in molte lingue straniere. 

Ovunque si guardi, le donne so¬ 
vietiche lavorano con entusiasmo, 
padrone come sono del loro paese. 
Il potere sovietico, il nostro Partito 
Comunista rivolgono cura particola¬ 
re alle donne, danno loro tutte le 
condizioni perchè si rivelino le loro 
capacità - e il loro talento, perchè 
possano educare nel modo migliore 
i propri figli. 

Nel luglio del 1963 si aprirà a 
Mosca il congresso internazionale del¬ 
le donne, convocato dalla Federazio¬ 
ne Mondiale delle Donne Democrati¬ 
che, per discutere 1 problemi fonda- 
mentali della situazione attuale e il 
pu.cto che devono occupare le orga¬ 
nizzazioni femminili nella lotta per la 
pace, per l’indipendenza nazionale. 


per i diritti della donna e per la fe¬ 
licità dei loro figli. 

Tutti coloro che verranno a Mo¬ 
sca potranno vedere con i propri oc¬ 
chi il nostro paese, potranno cono¬ 
scere come vivono e lavorano le no¬ 
stre donne. Noi faremo di tutto per¬ 
chè voi tutte, amiche dell’Asia, del¬ 
l’Africa, dell’America, dell’Europa e 
dell’Australia, vi possiate sentire co¬ 
me a casa vostra. 

Porgo a tutte le donne i miei sin¬ 
ceri auguri per l’8 marzo. A me pa¬ 
re che negli ultimi anni la festa del¬ 
la donna abbia acquistato sempre 
maggior importanza. Oggi la respon¬ 
sabilità delle donne per le sorti del¬ 
la pace è grande come mai. Mi sem¬ 
bra che ora, che vi è nel mondo il 
pericolo di una catastrofe atomica, 
no] donne dobbiamo essere sempre 
in guardia. Dobbiamo fare tutto il 
possibile per strappare dalle mani 
dei fautori di una guerra atomica la 
fiaccola della morte. 


L’8 MARZO, NEL 
GIORNO DELLA NOSTRA SOLIDA¬ 
RIETÀ’ INTERNAZIONALE, NOI 
DICIAMO: DONNE DI TUTTO IL 
mondo, lottiamo per la pace. La pa¬ 
ce è per noi la cosa più importante 
ed io la auguro di tutto cuore ad 
ogni famiglia, in ogni casa. 

Sulla terra vivono molte donne e 
tra loro alcune che non hanno avuto 
un figlio caduto in guerra. Queste 
donne ascoltino la nostra voce, la voce 
di chi ha perso i propri figli neH’uUi- 
ma guerra, e non lascino passare il 
tempo invano. Bisogna lottare ora per 
la pace, perchè se scoppiasse una 
guerra sarebbe troppo tardi per di¬ 
re < no ». Le donne sovietiche hanno 
sopportato molte sofferenze durante 
la guerra e sanno qual è il prezzo 
della pace. Esse lottano insieme col 
loro popolo e col loro Governo per 
la pace e l’amicizia tra tutti ì popoli. 

L’8 marzo sia l’occasione per rin¬ 
novare e rammentare a tutti la no¬ 
stra volontà unanime di difendere 
la pace e la felicità nel mondo! 

Nina Krusciova 









. ! ^ 

Tre momenti delle manifestazioni delle famiglie baraccate a Napoli. A sinistra (in braccio alla mamma) una bambina affetta da cecità per 
una malattia contratta a causa delle condizioni antigieniche in cui vive. 

/ Un’indagine sulle condizioni igieniche dei senzatetto 

ih mdko tra / bararcatì 

napr^stiuù iri«>rd 

Comandante 

» 

Le cifre di Fanfani alPiitaugurazione del nuovo centro TV di scorso alla TV, ha detto che a Napoli, come in tutto il Sud, 

I II - Il I > mancano le strade, le scuole, gli ospedali, i posti di la- 

Fuorigrotta e la protesta delle famiglie della Maddalena 

naimente fuggono dalle zone depresse, dalle catapecchie 
maleodoranti, dalle campagne desolate per cercare fortuna 
all’estero o nelle regioni ■ miracolate ». Lauro ha detto che 
il miracolo economico nel Sud è un’ignobile strombazzatura 
e ha pianto lacrime di coccodrillo sulla lettera — effettiva¬ 
mente agghiacciante — di un padre di cinaue figli che gli 
ha scritto di abitare in un vano infestato dai topi. Ma tanti 
a guasti » sarebbero stati prodotti, a detta di Lauro, a solo 
negli ultimi dodici mesi », quelli che il nostro armatore defi¬ 
nisce a I mesi del nuovo corso ». Capite? Quando la DC era 
alleata con le destre, quando il sindaco di Napoli era Lauro, 
non c’erano baracche, non c’era fame, non c’era miseria! 
Queste cose sono ^puntate come funghi malefici solo quando 
le destre non hanno più collaborato con la DC! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7. 

Stamane Fanfani, inaugn- 


vuto, grazie alla nostra po- sono predisposti alla tubar- 
litica, concreti sviluppi ». colasi'- c Ho paura che siano 
Mentre Fanfani protiun- molti — dice —. Questi pic- 
ciava il suo discorso, imme- coli dovrebbero essere super- 


rntZ ilLovo^^^ (natamente ripreso e recla- nutriti e vivere in mezzo al 

^Tnii^Tntn dnlia Rai TV a Ntt' mizzato dalla stessa Rai-TV verde, in un ambiente sano. 

-oen^ie,stampa go- M,r,menaiam^mna sono 


poli, ha espresso, ancora una - nmnrin tnistiU % Por nisce « i mesi aei nuovo corso», (^apiier uuanao la ut; era 

volta, <Vintima gioia» nel ^ ^ ! alleata con le destre, quando 11 sindaco di Napoli era Lauro, 

costatare oli enormi progres- Marinella, dove t gtor- ^rtuna tl piccolo Gargiu c’erano baracche, non c’era fame, non c’era miseria! 

«i rnmniiiti nel Sud orazie scorsi migliata di donne, ha soltanto una acuta con- Queste cose sono spuntate come funghi malefici solo quando 
■nnlitirn delia uomini c bambini hanno ma- giuntivite. Non ce pencolo le destre non hanno più collaborato con la DC! 

djr MezSiniorno Pro- nifestato con violenza per le che non veda, ma qui ci so- 
Cassa del Mezzogiorno. Fro- certamente anche dei 

il” fWani 7ia ricordato che costretti a vivere, il comva- bambini e degli adulti tra¬ 
ini ad nani sona stati 0^0 Salvatore Romano, me- comatosi Mentre il compa- 

approvati, a favore delle re- tisiologo, ha iniziato le prossima visita e per le me- tro cartello: € Siamo italia- 

gioni meridionali, 281 mila sue visite. d? andiamo alla ni: vogliamo una casa per i 

progetti per un importo di S sa din?Ìt?rXÌttr~ mi Q^tilcuno che è stato nostri figli che soffrono». 

l ief miliardi di Ure senzP me ^ogad^^ «ndiriKo <Ji ci 

L®che avevano chiesto aiuto qualche marito e luoslìe ohe '® bandiero tricolore - il oior- 


«/r P/iiPrmn nVr ìfl Che avevano chiesto aiuto qualche manto e moglie che 7’ " 7" - 7 ^ 77 . " oanaiera incolore — ti gior- 

Napoli, per Palermo, Pcr pg • j si possono pigliare questo ...e?, naie laurino ha subito grot- 

Catabria ecc.), t finanziamen- r' „ * i« «o vergognarci. Che siamo tutti . ^ , 

ti industriali parastatali e f^^ggio risposto ^^neggiato al pa- 

«nStnif niì investimenti del- stamberga non ci si poteva le te far adottare. ». «Se se . . . 1 - triottismo — per dire la 

Rfìtnnnn «ri-i-llo ninnassero, me lo desserol^^C a noi Cl mangiano te __ _ 


tlÌMròTlLSèl'adeì. stamber-ga non ci si potevo lete far adottare?,. <Se se "rmanai‘a7oTe triottismo - iir dire ’ In 

privati, gli in vesti ment^ muovere: Romano seri- lo pigliassero, me lo dessero a noi ci mangiano le . commissario 

pfnfnni i nró ^^va i nomi dei bambini e a mangiare... Lo voglio le- * zoccole» e ce ne vogliamo 
concluso * P”]* segnava, dopo averli visitati, vare da qua... Sapesse che si andare». ‘ fatta € ammainare » dai 

blemi delle comunica » medicine di cui c’era bi- mangia da terra...! ». Lo dice. Fuori, sotto gli occhi di suoi poliziotti. 

dei sogno. Non era il caso di pre- ed è meglio non sentirla. una diecina di questurini, è Punflllo 

aree industriali, delle scrivere € ricette»: domani Dopo gli accordi per la stato attaccato al palo un al- tISOnora rUmilio 

per i lavoratori fgh acque- delegazione tornerà con i 

dom e fogne Pf r t centri dei medicinali e prenderà accnr- -- 

nuovi ospedali, hanno rice prossima visita, 

Una dorma giovane si pre- Appello dalPinferno delle prigioni greche 


Eleonora Puntillo 


Documento deirUDI sulle elezioni 


Più donne in Parlamento 
per rinnovare In società 


aulii c juyi.c ‘ medicinali e prenderà acenr- 

nuovi ospedali, hanno rice prossima visita, 

___ di un compagno pediatra. 

Una donna giovane si pre¬ 
senta con la sua bambina, 
dice il nome e il cognome 
della piccola — « Rondinella 
Maria, 4 anni, baracca 90 del 
Ponte della Maddalena » — 
e poi « Dottore, questa non 
parla più da una settimana, 
fa solo la tosse ». La piccola 
è affetta da laringite e da 
IH ^L^^H una forma catarrale che in- 

veste le prime vie respirato¬ 
rie. Su una quindicina di 


Alle ore 16,30 


bambini visitati dal campa- * ^ 

gno Romano, almeno 12 sono 

ZrralVda^bronchit/croniche. KrySSUla Callimaill 

tismi. greca tuttora nelle 

malattie da raffreddamento. ■, 

< Un altro inverno come que- Pl $01 

_____ sto e moriamo tutti! » ha gri- 

Appello ai partiti perchè tengano conto delle . J‘’rh‘!,'”'uicn/ veFiZl^'^é 5°: 

rr r r ^ . AH.-. OA adesso che viene i «laic. e jg del 

Mite Ore IO,OU meglio?» ha risposto qual- edificio deirospedale psi- 
OSpirOZIOni oeiie mosse Temminill _ cuno. < Lc mosche, Ic zanzn-chiatneo dì Atene dove rEroina 

re, le vespe, le < zoccole » della Resistenza greca Chrys- 
che hanno sete, si succhiano sula Callimani — una delle tre- 

Dopo aver rivolto un ap- dividuare quelle forze che • •h . il sangue! ». 

pello airelettorato « affin- nella società spingono e pre- ■■ nlll^sùe® pri«doni - sta lottan- 

chè nell’ambito della scelta mono verso un rinnovameli- ■■ „ dormire da una settimana: jo contro la morte, la peggiore 

politica di ciascuno venga to ordinato ma radicale, e il incubi. « Che vi è sue- delle morti, quella che lei stessa 

dato posto alla preferenza fatto che nei programmi si cesso? ». « Mi sono svegliata chiama con una formula ag- 

per le donne candidate», il tenga conto delle trasforma- ^ ^ € zoccola» cosi (e ghiacciante del «morire con pii 

documento deirUDI afferma zioni sociali richieste dalle allarga le mani) sulla testa». « ** 

che i mutamenti intervenuti donne ». ■■■ e ci mette a nìanaere espressione », 

nelle attività sociali, sindaca- Avviandosi alla conclusio- , I mtti 

h produttive e culturali a ne LUDI richiama Tattenzio- € zoccole » sono ratti di scntta in uno dei poch, mo- 

.segSito delPaccresciuto e fat- ne degli schieramenti politici - domata intemazionale - e^i aam SentanTe^Ù ma“‘?he raf- 

tivo impegno delle masse su una sene di questioni, una della donna, m Italia, viene sconfino i cani e 0 j * fligoe le hanno lasciato un po’ 

femminili, « pongono in mo- d» programmazione oggi celebrata ovunque, e al «lAlIft TAll ^(jf^^tano le baracche ^j^^^egua. Chryssula Callimani 

do oerenlorio ecl urnente la ulteriore suo centro saranno i temi d. PetlZIOne delia (UIL della Marma e del Ponte che si trova oramai 

ao perentono ed urgente la sviluppo della occupazione - una società rinnovata nelle . , della Maddalena. Con lesta- gj limite delle sue forze: «Hai 

necessita di un rinnovamento femminile ad un più alto li- leggi nel costume, nelle strut- e | IfivArflfwri te usciranno all’aperto anche mai sentito la frase 'Oh alberi 
— nelle strutture, nell’ordi- vello di produttività e qua- ture per la donna e la fami- lull I" lUVWilliriVI giorno, e ricominceremo muoiono in piedi ~? Ebbene pre- 

namenlo giuridico, nel co- lifica: una politica di sicu- Rha-. afferma l’tlDI in un suo ^ registrare, come Tanno ferirei es.icrc un albero o qua- 

stume — della società, a van- rezza sociale che porti alla documento L,a CGIL ha promosso, in oc- jporso, come da due, tre. Innque altra cosa pinttosio che 

.3*8.0 di nuove condriioni di piena lutela della vecchiaia c?nf?ó.'Alfr'So"" “ 0 ^'ra'‘le Sfdi: quattro, dicci anni, il . dohv ^ip'pT™Th.'"o mt.ol’o 7.'» »?i 

esistenza per la famiglia e per tutte le donne (miglio- muoverà da p.azza della Repiib- rizzata al ministero del Lavoro roso episodio » di un bombi aperti e il viso senza 

come riconoscimento del po- ramento della tutela delle ca- blica (ex Esedra) per il Cam- perchè intervenga a facilitare no la cui mano e Stata mor- espressione. Forse è soltanto un 
sto insostituibile che in es- salinghe. parità previdenzia- pìdogho Corone saranno depo- ^((^vta, nella culla, da .un sonno? Non potrai empire le 


f 

«Muoio con 
gli occhi aperti» 


Kryssulo Giliimoni — una delle 13 eroine dello Resistenza 
greca tuttora nelle carceri di Karamnnlìs — è quasi uscita 
di senno per le torture subite 


La presidenza dell’Unione Dopo aver rivolto un ap- dividuare quelle forze che _• 

Donne Italiane ha diramato pello all'elettorato «affin- nella società spingono e pre- 

un documento sulle prossime che nell’ambito della scelta mono verso un rinnovameli- HI 

consultazioni elettorali con il politica di ciascuno venga to ordinato ma radicale, è il 

quale si rivolge ai partiti af- dato posto alla preferenza fatto che nei programmi si 

finché riconoscano «l’utilità per le donne candidate», il tenga conto delle trasforma- ^ 

di una qualificata e più nu- documento dell’UDI afferma zioni sociali richieste dalle hma 

inerosa presenza femminile che i mutamenti intervenuti donne ». HHH ^HSdHHHl 

nelle assemblee legislative», nelle attività sociali, sindaca- Avviandosi alla conclusio- • ■ 

in considerazione dei passi in li, produttive e culturali, a ne 1 UDÌ richiama 1 attenzio- 

avanti compiuti in questi ul- seguilo delPaccresciuto e fai- ne degli schieramenti polittcì La ' Giornata intemazionale| 
timi anni per Pemancipazio- livo impegno delle masse su una sene di questioni: una della donna, m Italia, viene 

ne della donna. « Una mag- femminili, « pongono in mo- di programmazione oggi celebrata ovunque, e al 

Biore nresenza femminile — si proponga un ulteriore suo centro saranno i temi di 


Oggi il corteo 
in Campidoglio 


1 


Petizione deila CGIL 

X ( 

fra le lovoratrici 


delPaccresciuto ruolo e pre- g'undico. nel co- i.fica: una politica di sicii- 

stigio della donna nel mondo società, a van- rezza sociale che porli alla 

produttivo, sociale e cultu- condizioni di piena tutela della vecchiaia 

esistenza per la famiglia e per tutte le donne (miglio- 

La richiesta che sia data riconoscimento del po- ramento della tutela delle ca- 

« la possibilità ad un maggior®*" insostituibile che in es- salinghe. parità previdenzia- 
numero di donne di esercita, sa occupa la donna » e per le lavoratrici), alla tu- 

re il potere legislative» ap- , ^ lela della maternità e alla 

pare legittima non solo per le questioni dell inse- eliminazione di ogni spreco, 

colmare il c crescente squiii- famiglia « m disservizio e gestione parassi- 


documento L,a CGIL ha promosso, in oc- 

A Homi un corteo sfilerà per casione dell’S marzo, una peti- 


N 


Krjssala Callimani. 


condannata a morte da una 
corte marziale in base alla fami¬ 
gerata legge fascista n. 375 del 
1936 diretta contro qualsiasi atto 
di opposizione politica. Succes¬ 
sivamente la sua condanna è 
stata tramutata in ergastolo. 
Quando venne arrestata a Cal- 
lithea e gettata in prigione il 
suo bimbo di undici anni rimase 
senza alcun sostegno: il suo 
compagno, anch'egli combatten¬ 
te della Resistenza, è stato uc¬ 
ciso durante la' guerra civUe. 
La sua esistenza divenne un in¬ 
cubo: torturata dalla polizia, 
ossessionata per la sorte del 
tiglio, in preda all'angoscia quo. 
tidiana di una condannata a 
morte, la sua mente vacilla. 
' iVoiti infere — raccontano le 
sue compagne del carcere fem¬ 
minile Avorof — abbiamo do¬ 
vuto vegliarla a turno per im¬ 
pedirle di uccidersi. Per gior¬ 
nate intere rifiutava ogni cibo. 
Era diventata uno scheletro e i 
suoi grandi occhi esprimevano 
un terrore indescrivibile ». Sono 
stati presentati due ricorsi per 
ottenere la sua scarcerazione in 


pare legittima non solo per le questioni dell inse- eliminazione di ogni spreco. Altre celebrazioni avverranno “oK di lavo S:'lavoro a do se può fare qualcosa per ?5^7^^o?re| Wefine aZtto f"Jna 

colmare il c crescente squili- famiglia « m d.ssei^izio e gestione parassi- nelle fabbriche <>" diverse co- domic.lio. lavoro stagionale . rinchiudere » i suoi due ge- %TkZTo cf^ troTa qt^^^^^^^ raccon 

brio tra il contributo delle ««-ganizzazione di serv- tana della pubblica ass.sten- fi^onee^ *** Silo d 

donne alla vita produttiva e f da alleviare il doppio za; abolizione d. ngni d.scri- S^re "* di una tribù di dodici figli, pro vivere 


donne alla vita produttiva e 
culturale e la loro insufficien- 


lavoro della donna e favorire minazione nel valutare il la- uffici de'cli enti locali la piccola che tiene in brac- - -- — - - j j 

u e oro nsu cien- occupazione extra- voro della donna in agrieoi- la’ Parma dal Comune agli declissamenio del lavoro* fem- ciò. Concetta, di 8 mesi, è af- mi capirai. Il mio bambino vie- mia madre legata sul letto con “ ,yr^*^* *^de centrale della 

te partecipazione agli orga- . . - -* • -j- j i. leniia uai a-uiuuiic aeciasaamenio aei lavoro lem t ne a trovarmi e non sono in delle cinghie di cuoio Jl suo polizia dove venne torturata), 

nismi ed ai centri dfdirezlo- domestica» per sottolineare, tura: riforma giuridica dello «spedili ^Ue az^nde mumci- minile in atto A questo pro- fetta do eczema, l gemelli parlargli come una viso era tutto rosso. Il suo oc- A seguito delle proteste della 

n.mi ed a c n di rezio- dopo, come sia ormai istituto familiare cosi da ga- pnlizMte hanno incesso la fe- posilo è in corso un azione r.- sono incredibilmente magn non «opporlo le torture chio destro era bla c le sue opinione pubblica, la sua con¬ 
no e di decisione politica ®-iniollerabile il «permanere ranlire alla donna pari dirii- hilchc ’ «'^«deslaz.om pu - vendicativa orile P®*" e denutriti € Devo scrivere ^he mi vengono inflitte. E sono guance erano piene di esco- danna è stata commutata m ven- 

amminislraliva », ma ancheK, „ discriminazione giu- li e piena dignit.à. ...,_x riàlsamenfo nrofe«^^ fraiancora più tormentata perché riazionLlIo rilecafo sulle sne il 


uno? Non potrai capire le base alla legge - sulle lesioni in- 

ic parole e la mia situazione, cara pensare e scriverti di curabili ». ma tutte e due le 
ai mai assistito alla flagella- nuovo - Chryssula». • volte la richiesta è stata re¬ 

nne di una persona svenuta? „ Non so se potrò ancora pen- spinta. L'ultima volta i medici 
!ibene qui si chiamo sonno gare e scriverti di nuovo ». Non dell'ospedale psichiatrico hanno 
ime vorrei porre fine a tutto è una frase rettorica. Ecco il dichiarato che non potrà mai 
^ Qtmvdo c! ri trova qui, resi racconto allucinante che il fi- guarire se sarà mantenuta nel- 
capaci di ogni attività, a che gUo di Chryssula, Nicos Anto- Tambiente della prigione che le 
■o vivere... - nopulos. ha fatto dopo una vi- è ostile, poiché immagina di es- 

• Sei anche tu una madre e sita alla madre: ^ Ho trovato sere sempre tra le mura della 


e soprattutto - prosegue la Hdrca ai danmdyna donna » “ « L’UDI'infinT- conclude .Un incontro .^ svolgerà dome. im'Slfso'rile^ Romano * questi vedo che il mio bambino ne ma.u dei segni di ferite. Mi ha rione immediata può divaria. 

udì — « nerrhò i macttinri danni della donna». «LUDI innne conclude nica alle 17 a Tivoli. Altre ma- ^ forte impulso aiie^M^ devono ricoverarli in un ore- soffre molto. Preferirei essere detto che il suo corpo è nello Chryssula Callimani deve es- 

^ . "lagg'”" « Forte del fatto che negli ul- il documento — rendendo.si nifestazioni per domenica sono ^roLra’mmf e r^riod^ nentorio antitubercolare» "^orta perché non mi vedesse in stesso stato. L'avevano feroce- sere liberata! In questa giornata 

problemi che si pongono og- anni le ' donne hanno interprete della aspirazione annunciate ad Ariccia e Albano annoBcio concreto ai p^ì /in/finm» n tmnnr» a Qfi^sto stato lamentevole, che mente colpita alla testa e al deU'S marzo le donne italiane 

gl nel Paese (dalla politica condotto grandi battaglie fondamentale di tutte le don- /ra le altre mamfestazion- programmi coordinai di comuni „iccoio F%n?o Gnroiido che 

di programmazione econo- unitarie e hanno sanuto in- ne In difesa della vita chie- odierne dell UDÌ. segnaliamo province e regioni: piccolo franco uargtuio, cne , Non $o se^uelli che sono gli agenti di polizìa ci hanno di- adesione alla conferenza euro- 

mica alle Questioni aerane 1'”* f ^ diiesa delia vita, cnie girelle di Genova con la don ssa " 4 > estensione della tutela al- riesce ad aprire gli oc- fuori fanno qualcosa perché io sturbati e provocati, sostenendo pea per 1 ani nisba convocata a 

. -5 II I » esse lutti i set- de una politica di pace che Marisa Passigli. La Spezia con maternità (carente per le chi da due mesi. Lungo la possa almeno morire più tran- che mia madre non aveva nulla Parigi il 23-24 marzo per chie- 

aaiia previdenza alla scuola) mn della vita sociale e poli- impegni l’Italia a promuove- la on Luciana Viviani. Ferrara donne contadine e mezzadre) e sfroda che ci separa dalla qutìlamente a casa mia. e che simulava Protesto con dere che il governo greco cog* 

non possono essere organica, tica — reca ancora il docu- re e appoggiare in campo in- ««« Gtgba Tedesco Firenze con potenziamento della rete di asl- baracca 278 dove abitano i ’ Credo di aver parlato frop- tutto il mio animo. £’ inumano ceda l'amnistia ai domiti p||h 

mente affrontati senza tener mento — LUDI richiama la tcmazionale ogni iniziativa profssa Nora Federici. Siena u-n.do migliorando anche In Caraiulo Romano noria del- P° *** stessa. Ma, vedi, cerco torturare cosi una donna amma. tici che da anni languono nelle 
cnntn ridila rPilti p HpI «..n . t.- i .-.1 iniziaiiva j Borellinl. Dan questo canipo. l'aiuto agli enti il ^ di profittare di questo momento lata che ha dato tutto per i suoi prigioni e nei campi di eoncen- 

conto della realtà e del pun- attenzione di tutti l partiti alta a favorire la risoluzione con la on Anna Matera. Nu- làc.iii che dovrebbero la necessità di condurre uno ìuddità per formulare del slmili ». tramenio 

to di vista delle masse fem* sul fatto che banco di prova dei grandi problemi che oggi merosc altre si terranno nella nare un piano di ammoderna- indagine per stabilire quanti pensieri, anche se disordinati. Chryssula Callimani ha 33 da 

minili è. della loro sensibilità di in- tengono diviso il mondo ». prossima settimana. mento dei servizi sociali. dei bambini delle baracche Mi capisci? Non so se potrò on- anni. Arrestata nel 1935, venne U* 


quasi fraiancora più tormentata perché Ir lazionL Ho rilevato sulle sue ti anni. Ma soltanto la libera- 
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rUnità / venerdì 8 marzo; 1963 


In 2232 sezioni 


Bettoli 


1.510.474 


Da domani di¬ 
stribuzione dei 
certificati 


La scuola nel Lazio 


Metà comuni 


senza c medie > 


cittadini (712 999 uomini 


trà subire qualche lieve varia- 


cise - dalla commissione 
rale mandamentale, è st 
nunclata ieri in Carni 


d'una 


nel corso 
stampa. 

Rispetto alle elezioni ammi 
nistrative dell’dnno scorso c’i 
un aumento di 44.796 votanti 
mentre rispetto alle politiche 
del '58 l’incremento è di 266 764 
(127.142 uomini e 139 622 don¬ 
ne). Una parte degli elettori 
— quella formata dai minori di 
25 anni — potrh votare soltan¬ 
to per la Camera dei deputati: 
si tratta di 149.653 giovani 
(74 472 uomini e 75 181 donne). 

Gli elettori sono stati suddi¬ 
visi in 2.332 sezioni (461 in più 
rispetto al 1958) dislocate nella 
città, nel suburbio e nell’Agro 
(196). Negli ospedali, cliniche e 
case di cura con più di 200 po¬ 
sti letto sono state istituite 38 
sezioni. 

Domani avrà inizio la distri¬ 
buzione dei certificati elettora¬ 
li: ne saranno stampati 1.584.000 


\ 

Senza acqu 

felletri 

la 

in quarantan 

[iila 


L'intervento di Ro- 
nalli sul bilancio 
della Provincia . 


Le aule che mancano a Roma 
negli istituti deirammlnistra- 


muni del Lazio, nel 1961, non 
aveva una scuola media in¬ 
feriore (e la ’ situazione nel 
1962 non è molto migliorata). 


da 7 sfiorili 


Domenica 


AII'Ellseo 


apertura 
elettorale 
del PCI 



Domenica il PCI 
aprirà la campagna 
elettorale nel teatro 
Eliseo. Parleranno: 


ALDO NATOLI 
ALBERTO CAROCCI 
CARLO LEVI 
G. C. PAJETTA 


La manifestazio¬ 
ne avrà inizio alte 
ore 70, 


vale a dire 73 000 in più del 
numero degli iscritti alle liste 
E’ la legge che prescrive di co¬ 
stituire una scorta di certificati 
per sostituire prontamente quel¬ 
li che per un motivo o per l'al¬ 
tro possono deteriorarsi. Il cen¬ 
tro meccanografico dei servizi 
elettorali del Comune ha co¬ 
minciato già da alcuni giorni a 
funzionare. Sono stati finora 
stampati 400.000 certificatL 
Gli elettori che possono vota¬ 
re soltanto per la Camera ri- 

colore bianco mentre gli altri 
lo avranno di colore rosa. Nel¬ 
la distribuzione saranno impe¬ 
gnati 600 tra vigili urbani (di 
cui una parte cospicua distolta 
dalla disciplina del traffico) e 
messi comunali. 

■Per gli elettori :e5identi nel 
Comune la consegna dei certi¬ 
ficali è effettuata a domicilio 
c la constatazione deirav-venuta 
consegna avviene con una ri¬ 
cevuta dell’elettore stesso o di 
un familiare o dì persona di 
servizio. Quegli elettori che 
entro il 4 aprile non avranno 
avuto il certificato potranno 
reclamarlo agli uffici del Co¬ 
mune nei quindici giorni prece¬ 
denti le elezioni. 

Quindicimila cittadini risul¬ 
tano - congelati », sono stati 
cioè depennati dall’Anagrafe 
dopo che l'Istituto centrale di 
statistica ha comunic.ito che 
non avevano risposto al censi¬ 
mento del 1961 Queste perso¬ 
ne potranno però votare se si 
affretteranno a iscriversi nuo¬ 
vamente all'Anagrafe 

La nomina dei presidenti 
di seggio verrà fatta dal pre¬ 
sidente della Corte d’AppelIo 
entro vi trentesimo giorno pre¬ 
cedente il 28 aprile: gli scru¬ 
tatori saranno invece nomina¬ 
ti dalla commissione elettorale 
comunale tra il ventesimo c il 
decimo giorno ante-cleziom 
Va ricordato che il numero de¬ 
gli scrutatori per le sezioni 
aventi più di 700 iscritti è st;ito 
portato a cinque 
L’asse.sscre ha .anche ricor¬ 
dato che rAmministrazione 
spenderà por i servizi eletto¬ 
rali circa 650 milioni di cui 
soltanto il 45 per conto sarà 
« rimborsato >* mallo Stato. 


Velletrj è senza acqua da 
una settimarm. 1 quarantamila 
abitanti, che hanno ancora vivo 
il ricordo dell'epidemia di tifo 
della scorsa estate, sono assilla¬ 
ti dal timore di nuove malattie. 
L'ufflciale sanitario, dott. Polit- 
ti, considerando lo gravità del¬ 
la situazione, ha ordinato la 
chiusura a tempo indetermina- 
to delle scuole elementari e me- \ 
die. Il Comune ha fatto sapere 
che nella più ottimistica delle 
ipotesi Vapprovvigionamento 
idrico non tornerà alla norma¬ 
lità prima di domenica. 

Ieri, a cinque giorni dal gua¬ 
sto prodottosi nell'acquedotto 
del Simbrivio, sono finalmente 
arrivati i soccorsi: IACEA ha 
inviato sette autobotti, le Fer¬ 
rovie hanno fatto arrivare un 
treno speciale con sei vagoni- 
botte, un'autobotte è venuta 
anche da Latina, i vigili del 
fuoco hanno recato il loro con¬ 
tributo. La popolazione dì 
Velletri, donne, vecchi, bambi¬ 
ni, hanno preso d’assalto le au¬ 
tocisterne cercando dì riempi¬ 
re secchi, fiaschi, bottiglie, ti¬ 
nozze, qualsiasi recipiente. 

• Tutti si domandano per quan¬ 
to tempo st potrà ancora resi¬ 
stere. Gli esercenti e i conta¬ 
dini stanno subendo gravi dan¬ 
ni e sono profondamente irri¬ 
tati. La attuale mancanza d'ac¬ 
qua non è casuale ma l'effetto 
della pluridecennale incuria 
delle autorità per il problema 
dell'approvvigionamento idrico. 
L'acquedotto del Simbrivio — 
che rifornisce ben 23 comuni 
e che porta a Velletri i quattro 
quinti dell'acqua sufficiente a 
soddisfare a malapena i biso¬ 
gni più elementari — è stato 
costruito frettolosamente tren- 
t’anni fa; da allora almeno un 
paio di volte all'anno si verifi¬ 
cano guasti che riducono o an¬ 
nullano i rifornimenti. 

«Alla vigìiia di ogni elezio¬ 
ne ci vengono a dire che presto 
sarà pronto un nuovo grande 
acquedotto - — ci ha detto ieri 
una donna mentre stava riem¬ 
piendo Un secchio. — -E’ dal 
1948 che ci dicono: tra qualche 
mese avrete tutta l’acqua che 
volete. Sono passati quindici 
anni e la situazione è peggio¬ 
rata». La storia del nuovo ac¬ 
quedotto è diventata quasi una 
favola: promesse, progetti, stan¬ 
ziamenti, ripensamenti, decisio¬ 
ni, modifiche dei progetti, lavo¬ 
ri iniziati, lavori interrotti. La 
Cassa del Mezzogiorno ha re¬ 
centemente stanziato sette mi¬ 
liardi per la costruzione del 
primo tratto di questo benedet¬ 
to nuovo acquedotto: ammesso 
che questa volta le promesse 
saranno mantenute, c’è da chie¬ 
dersi quando Velletri e gli altri 
comuni della provìncia di Fra¬ 
sinone avranno un adeguato ri- 
fornimento idrico. 

La scarsezza dell'acqua — tn 
tempi normali viene erogala 
soltanto per due ore al giorno 

— ha ostacolato lo sviluppo eco¬ 
nomico di Velletri. «■ Dal 1946 
dovrebbe essere installala nel¬ 
la nostra città una caserma del¬ 
l'esercito. La presenza dei sol¬ 
dati costituirebbe un notevole 
beneficio per il commercio, ma 
la realizzazione del progetto 
viene rinviata di anno in anno 
perchè si attende la sistemazio¬ 
ne dell’acquedotto^. Basta in¬ 
terrogare i passanti per ren¬ 
dersi conto di quale massa di 
problemi sorgono dalla cronica 
mancanza di acqua. -1 turisti 
non vengono mai la seconda 
volta e anche i gitanti, alla 
fine, preferiscono gli altri cen¬ 
tri dei Castelli ». 

In tempi normali i cittadini 
di Velletri sono costretti a bol¬ 
lire l’acqua custodita nei cas¬ 
soni prima di berla o di usarla 
per cucinare. 1 contadini — che 
pagano per avere 500 litri al 
giorno, ma che non riescono 
mai ad ottenerli — ricorrono 
spesso all’acqua piovana rac¬ 
colta nei pozzi o addirittura a 
quella che le fognature scari¬ 
cano nei fossi. La scorsa estate 

— quando scoppiò l'epidemia 
di tifo — il sindaco minacciò 
gravi sanzioni contro gli agri¬ 
coltori che avessere continuato 
a rifornirsi nei fossi. L’inchie¬ 
sta sulle cause del tifo portò 
anche alla chiusura della fonte 
di S. Maria dove — malgrado 
l'evidente inquinamento — nu¬ 
merosi abitanti della zona era¬ 
no stati spinti dalla necessità 
ad attingere acqua. ^ 

Quest'anno il segnale d'allar¬ 
me è suonato a primavera non 
ancora iniziata. Cosa accadrà 
l'estate prossima? 





Donne e bambini si affollano attorno ad un’autobotte 


astica negli istituti tecnici 
ed industriali, rispetto al 1958- 
1959. è stato del 159 per conto 
mentre noU’edilizia scolastica 
la scelta si orienta ancora pre¬ 
valentemente verso la costru¬ 
zione di altri tipi di scuole. 

Questi dati — citati ieri sera 
al Consiglio provinciale dal 
compagno Ranalh. nel suo in¬ 
tervento sul bilancio di previ¬ 
sione de] 1963 — hanno, da 
lato, riproposto nella sua cruda 
realtà la situazione della scuola 
nella nostra provincia e. dal- 
l’altro, dimostrato l’assoluta in- 
siifRcienza del piano di inter¬ 
venti predisposto dalla Giunta 
di centro-sinistra. 

La cifra iscritta a bilancio, 
considerata in assoluto, può fare 
una certa impressione: oltre 17 
miliardi di lire, il 42 per cento 
dell’intera previsione di spesa 
Il fondo vero e proprio per 
l’edilizia scolastica è costitui¬ 
to però da 15 miliardi, dei qua¬ 
li solo 7 rappresentano un nuo¬ 
vo incremento mentre i rima¬ 
nenti 8 sono il frutto di una 
semplice operazione contabile 
basata sulla eliminazione del¬ 
la parte residua dei mutui non 
contratti alla fine del 1962. 

Su tale operazione si basa 
quello che Ranalli ha definito 
li dinamismo verbale e con¬ 
tabile » della amministrarione 
in carica a Palazzo Valentini. 
Siamo cioè di fronte ad un 
espediente tecnico usato per 
nascondere una precisa e con¬ 
stata carenza politica. Se a 
questo si aggiunge che il costo 
di un’aula (secondo il metodo, 
inaugurato dalla Giunta, dei 
concorsi-appalto, che abbinano 
progetti, costruzione e acqui¬ 
sto dell’area) ha raggiunto la 
cifra di 44 milioni si può ve¬ 
ramente parlare non solo di 
espedienti tecnici, ma di scar¬ 
sa oculatezza amministrativa. 
Del resto lo dimostrano gli er¬ 
rori commessi dalla Giunta: le 
scuole prefabbricate dovevano 
essere pronte nel mese di no¬ 
vembre ma i lavori sono giimti, 
oggi, solo a metà; la stessa cosa 
si può dire per gli istituti tec¬ 
nici di Frascati, Velletri, di via 
Fonteiana e del Tuscolano. 11 
voto contrario del PCI — an¬ 
nunciato da Ranalli — trova 
quindi piena giustificazione. Po¬ 
liticamente — ha detto il no¬ 
stro compagno — il piano sco¬ 
lastico è il punto più basso fi¬ 
nora toccato daU’attuale Giun¬ 
ta di centro-sinistra. 

Sul bilancio sono intervenu¬ 
ti anche la compagna De An- 
gelis, che ha affrontato i pro¬ 
blemi deU’assistenza, e il com¬ 
pagno Franco VeUetri che ha 
trattato i problemi dell’indu¬ 
strializzazione. Il compaio 
Fiore ha ricordato la festa in¬ 
temazionale della donna che 
viene celebrata oggi esprimen¬ 
do gii auguri ai consiglieri Li- 
via De Angciis c Maria Rubei. 


Inevitabili nuovi scioperi 


Zeppieri straccia 


l'accordo firmato 


La vittima aveva venti anni 


fro va la sorella annegata 


in una marrana a Labaro 


il partito 


Comizi 
e assemblee 


Monteporzio ore 18 comizin con 
Piersigiili e Ccsaroni: Morlconc 
ore 19 assemblea con Ranalli. 
VeUetri (Safehi) ore 18.30 comi¬ 
zio con Franco Velletri; Marcel- 
llna ore 20 assemblea con Mam- 
mucari. Campagnano ore 19 as¬ 
semblea con O. Ricci; Ariccia 
ore 19 attivo con Marini; Marino 
ore 19.30 assemblea con Nan- 
nuzzi. 

A tutte 


le sezioni 


Tutte le sezioni della città sono 
invitate a mandare un compagno 
a ritirare materiale di propagan¬ 
da urgente nelle rispettive sedi 
dei comitati di zona. Centro a 
Campitelli; Prcnestina a Cento- 
celle Abeti; Appla ad Appio-AI- 
berone; CasiUna a Marranella: 
Ostiense a Garbatella. Tiburtina 
a Tiburtina; Flaminia a Ponte 
Milvio; Salarla a Salario Monte- 
sacro: Trionfale a Trionfale; Ma¬ 
re a Ostia Lido; Portuense e Por¬ 
to Fluviale: Aurclia ad Aurelia. 


« Iniziativo 
comunista » 


Sabato uscirà il primo numero 
del quindicinale della Federazio¬ 
ne: « Iniziativa comunista ». Le 
sezioni sono Invitato a far perve¬ 
nire le prenotazioni. 


Convocazioni 

Donna Olimpia ore 19.30 attivo. 
(Fre<Iduzzi); Prrnestino ore 20 
assemblea generale (Feliziani); 
Ostiense ore 17.30 segreteria di 
zona: Rorghesiana ore 20 assem¬ 
blea generale (Noscimbenc); Tor 
de' Schiavi ore 20 assemblea ge¬ 
nerale (D'Onofrio); Centocelle 
Aceri ore 20 assemblea generale 
(Ciuffini); Campo Marzio ore 20 
comitato direttivo e collegio pro¬ 
biviri; Cavalicggeri ore 15,30 as¬ 
semblea cellula autisti pubblici 
(Fcrrcri). Aurelia ore 20 segre¬ 
teria di zona: Porto Fluviale ore 
20.30 comitato di zona: Federa¬ 
zione (via del Frentani -1) alle 17 
assemblea degli statali comunisti 
Relatore Vetere; presiederà Tri¬ 
velli, 


Convegno sui 
problemi sanitari 


Oggi alle 19, presso la sezio¬ 
ne comunista Itcìlia (via Ca¬ 
tanzaro), SI svolgerà un con¬ 
vegno SUI problemi sanitari 
L’assemblea è stata promossa 
dai lavoratori dr alcune azien¬ 
de della zona tiburtina cd è 
stata organizzata dal comitato 
di zona del PCI. 

La relazione, sul tema « Un 
servizio sanitario nazionale 
gratuito», sarà svolta dal dot¬ 
tor Roberto Javicoli 


Ieri, mentre i lavoratori della 
Ma rozzi erano • in sciopero, è 
giunta un’altra notizia sulla 
-guerra dei trasporti»; Zeppien 
sta calpestando Raccordo fir¬ 
mato Un pa:o di settimane fa e 
ha cosireito le • organizzazioni 
sindacali a riprendere la lotta. 
Domani i dingenti della CISL 
e della CGIL si riuniranno per 
fissare le tappe della nuova 
agitazione. 

Zeppien, dopo una lunga se¬ 
rie di scioperi c di manifesta¬ 
zioni — vanno ricordate le bru¬ 
talità poliziesche e l'imponente 
sciopero di solidarietà di tutti 
gli autoferrotranvieri della re¬ 
gione — accettò di ridurre lo 
orario di lavoro, di non sotto¬ 
porre più il personale viaggian¬ 
te alia pulizia delle vetture, di 
corrispondere a tutti i dipen¬ 
denti ottomila lire e di revo¬ 
care le rappresaglie effettuate 
contro gii attivisti sindacali. 
Ebbene nessuno di questi impe¬ 
gni è stato finora rispettato. 

I sindacati, pnma di ripren¬ 
dere la propria bbertà di azione, 
hanno compiuto tutti i passi ne. 
cessar! per convincere TUfficio 
del Lavoro ad intervenire ma 
non sono riusciti a smuovere i 
funzionari ministeriali. 

Questa volta Zeppieri avrà 
contro di sè anche i passeggeri. 
Costoro, come del resto fecero 
gli utenti della Roma-Nord. 
hanno il diritto di protestare 
contro un'azienda che prende 
ogni mese i soldi degli abbo¬ 
namenti, ma che poi provoca 
continue interruzioni dei ser¬ 
vizi. 



Soffriva di esau¬ 
rimento nervoso 
Ore dì affannose 
ricerche 


Il corpo della vittima c (a destra) il luogo della sciagura. Il corpo della donna 
è coperto con un lenzuolo 


Donno denunciata dai carabinieri 


Droga per il mar 



con le ricette false 


Scoloriva le pre¬ 
scrizioni del me¬ 
dico sostituendo i 
farmaci 


Una donna di 41 anni ha 
falsificato ricette mediche su 
ricette mediche e ne ha rubate 
altrettante per procurare stu¬ 
pefacenti al marito tossicoma¬ 
ne. La pesante accusa è stata 
mossa dai carabinieri del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria a 
Anna Sechi, abitante in via Isa¬ 
bella D’Este 16, dopo giorni e 
giorni di indagini effettuate in 
numerose farmacie. La donna 
è stata denunciata a piede li¬ 
bero per furto, falso in scrit¬ 
tura privata e violazione della 
legge sugli stupefacenti. Un 
rapporto dettagliato è stato ri¬ 
messo neUe mani del magi¬ 
strato. . 

I fatti sono stati ricostruiti 
al termine deH’inchiesta. Anna 
Sechi, per soddisfare le richie¬ 
ste del marito Luigi Checchi, 
si è recata a più riprese presso 
alcuni studi medici e si è fat¬ 
ta rilasciare ricette per farmaci 
di uso corrente. Qualche volta 
è anche riuscita a sottrarre ri¬ 
cettari senza che nessuno se ne 
avvedesse. Poi cancellando con 
la scolorina la prescrizione me¬ 
dica e sostituendola con il no¬ 
me di sostanze a base di stu¬ 
pefacenti. si è recata in far¬ 
macia a ritirare la - droga ». 
Spesso la donna è anche riu¬ 
scita a far passare i»r vere 
alcune ricette con la firma del 
medico falsificata. 

La storia è durata per al¬ 
cuni mesi. Per non insospettire 
i farmacisti. Anna Sechi avreb¬ 
be sempre avuto l’accortezza 
di presentare le ricette altera¬ 
le o completamente falsificate 
in farmacie diverse. Poi qual¬ 
che medico si è insospettito ed 
ha denunciato tutto alle au¬ 
torità. 


Arrestato 
nel night . 
uno dei 

« Nuovi Angeli n 


» Ci dispiace, ma il batteri¬ 
sta viene con noi » hanno detto 
l’altra notte due agenti della 
Mobile al proprietario delle 
{Grotte del Piccione, il night- 
club in via della Vite. E Fran¬ 
co Epifani, di 21 anni, abitante 
in via Palombini 53. l| ha se¬ 
guili senza fiatare. L’orchestra 
ha continuato senza di lui. 

II giovane, che ebbe una par. 
te nel film » I nuovi angeli » di 
Ugo Gregoretti. venne condan¬ 
nato Io scorso anno per furto 
d'auto. Scontata una parte del¬ 
la pena, venne messo in liber¬ 
tà provvisoria. Improwisamen. 
te la magistratura ha revocato 
il provvedimento. L’Epifani 
deve scontare ancora un anno 
c mezzo di carcere. 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 8 marzo (67-298). 
Onomastico: Gerardo. Il sole sor¬ 
ge alle 6,52 e tramonta alle 18,18. 
Luna piena il 10. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 96 
c femmine 85. Morti; maschi 40 c 
femmine 42. dei quali 14 minori 
ai 7 anni. Matrimoni 21. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima — le massima 16. 
VETERINARIO NOTTURNO 

— Dr, Tanogai. tei. 582.454. 
NOZZE 

— Ieri nella basilica dell’Ara 
Codi si sono uniti in matrimonio 
il dottor Marcello Furitano e la 
signorina Maria Cleofc Neu- 
schOler. 

TOTO' REGALA 
UN LEONCINO ALLO ZOO 

— Domenica prossima alle 11.30, 


Totò regalerà un leoncino al giar 
dino zoologico La consegna av¬ 
verrà sul piazzale d’ingresso del¬ 
lo Zoo. 11 popolare attore ha ac¬ 
quistato il cucciolo da un privato 
che non ne poteva assicurare 
r-allevamento. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Domani alle 17.30 nella sede 
dcH’Istituto GrambCi in via del 
Conservatorio 55. per il corso 
a Questioni di economia politica », 
il dottor Gino Longo terrà la 
sesta lezione fui tema; « L’ogget¬ 
to dell'economia politica ». 
LUTTO 

— E’ morta la madre di Gi.mna 
Barbieri, impiegata della GATE 
c nostra cara compagna di la¬ 
voro. A Gianna e a suo marito 
Loris Barbieri giungano le com 
mosse condoglianze ilei lavorato¬ 
ri della GATE c della nostra re¬ 
dazione. 








DOMANI 9 MARZO 





Una ragazza di venti anni 
è stata trovata morta ieri mat¬ 
tina • in un.i marrana nei 
prct^ei di via Salvatore Lo 
Bianco, a Labaro I] ca¬ 
davere è stato rinvenuto da un 
fratello della donna die as¬ 
sieme con altri familiari, ca¬ 
rabinieri e numeiosi abitanti 
della zona aveva partecipato 
allo ricercbe 

Secondo la versione della po¬ 
lizia la giovane donna, che sof¬ 
friva di un esaurimento ner¬ 
voso in seguito ad una opera¬ 
zione. si è uccisa Ieri mattina 
però, por molte ore. si è par¬ 
lato di delitto L'autopsia che 
verrà eseguita oggi darà . una 
risposta definitiva a questo 
dubbio 

Elena Mazzei abitava con il 
padre, la madre od altri cinque 
fratelli in un appartamento di 
via Salvatore Lo Bianco 58 e 
lavorava in una fornace per ce¬ 
ramiche deirimmobiliare. Era 
fidanzata con Francesco Torre- 
sani. che gestisce insieme con 
il padre una pizzicheria in via 
Ubaldo degli Ubaldi, ma nes- 
•suno screzio era mai venuto a 
turbare l’amore tra ì due gio¬ 
vani che anzi speravano di spo¬ 
sarsi presto. Un mese fa Ele¬ 
na è stata operata di appen¬ 
dicite all’ospedale di Santo 
Spinto Tornata a casa per la 
convalescenza si è ammalata 
colpita da un'influenza. Da al¬ 
lora Elena non si è più ripre¬ 
sa: anzi è caduta preda di una 
cupa malinconia I familiari 
l’hanno sentita spesso parlare 
di morte. 

“ Non guarisco più *• diceva 
alla madre e al fidanzato che 
inutilmente cercavano di farle 
coraggio incitandola a curarsi 
e a farsi forza. Nessuno però 
ha preso mai troppo sul serio 

10 parole della ragazza La sa¬ 
lute di Elena è andata peggio¬ 
rando ogni giorno di più. '-Cre¬ 
di che morirò — ha chiesto 
una sera ad una amica — se 
mi getto dalia finestra della 
mia camera?». 

L’altra sera il fidanzato è ri¬ 
masto nell’appartamento dei 
Mazzei fino alle 23,30. E* stato 

11 padre di Elena a pregarlo 
di far compagnia alla ragaz¬ 
za cercando di convincerla a 
mangiare qualche boccone. 

Ma le parole affettuose di 
Francesco Torresanì non sono 
servite a nulla. Quando il gio¬ 
vane è uscito, Elena sì è ri¬ 
tirata nella sua stanza e ti è 
messa a letto Che cosa sia suc¬ 
cesso poi è impossibile dirlo. 
Forse la giovane aveva già pre¬ 
so la sua decisione, forse que¬ 
sta è maturata dopo una nuova, 
lunga notte d’insonnia. Co¬ 
munque quando ieri mattina 
alle sette la madre è andata a 
svegliare la figlia ha trovato 
il Ietto vuoto 

Tutti i familiari, e poi i ca¬ 
rabinieri di Prima Porta, han¬ 
no battuto per ore la campa¬ 
gna Sono accorsi giornalisti e 
fotoreporter. Ma è stato il fra¬ 
tello Sante a ritrovare il cor¬ 
po. ormai privo di vita, im¬ 
mobile sul pelo dell’acqua 
della marrana, profonda die¬ 
ci metri, che ei trova accan¬ 
to alla fornace Sogene, a po¬ 
chi passi dall’abitazione dei 
Mazzei. I vigili del fuoco han¬ 
no provveduto a recuperare il 
cadavere 
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30 MILA LIRE AL MESE PER DUE STANZE POPOLARI 
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Anche nell’estre¬ 
ma periferìa gli 
affitti sono insop¬ 
portabili - Ecco 
perchè 
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mila famisflie 



m eoa 


Ai convegno in corso a Torino 


Sul carovita 


bìta.zìon0 Pella e La Malfa 


A Roma i/o maggioranza dei contratti di affitto scade 
alla fine di dicembre. Che il terremoto degli aumenti fosse nel- 
l’aria, era ormai chiaro dal settembre dello scorso anno, quan¬ 
do alcuni istituti immobiliari mandarono in avanscoperta richie¬ 
ste di rescissione anticipata del contratto, fissando nuovi canoni, maggiorati del 
dieci o del venti per cento in confronto ai precedenti. Ma solo ai primi di 
gennaio, con il rinnovo dei contratti, il fenomeno ha acquistato caratteristi¬ 
che di massa, si è trasformato da pretese isolate in un aumento generale del 
prezzo delle locazioni. —- ■ - 


« Scrìva pure sul venti per 
cento. Nel giro di tre mesi, 
gli affitti sono aumentati 
del vanti per cento in tutte 
le zone della città ». « Gli 
affitti? E' terribile. Le fac¬ 
cio un caso. Un apparta¬ 
mento che pochi mesi fa 
costava 35 mila lire al me¬ 
se, con il nuovo contratto 
. di affitto è salito a 39 mila 
lire, sempre che si tratti 
dello stesso inquilino. Nei 
casi. tutt*altro che infre¬ 
quenti, in cui cambia il 
' locatario, l’appartamento 
passa a 45 mila lire, con 
un aumento secco di 10 mi¬ 
la lire, pari a poco meno 
del trenta per cento ». 
« Vuole sapere cosa succe¬ 
de al prezzo degli affitti? 
Glielo dico subito. Nelle 
zone più commerciabili del¬ 
la città, come ad esempio 
al Prenestino. a Prati, a 
Vescovio, a Salario, l’au¬ 
mento da dicembre ad oggi 
è superiore al venti per 
cento. Nelle zone meno 
commerciali, come Monte- 
sacro, l’aumento è stato 
contenuto nel dieci, quin¬ 
dici per cento ». 

Questa l’opinione di al¬ 
cuni titolari di agenzie im¬ 
mobiliari. Come si vede 
sono tutti d’accordo. Nel gi¬ 
ro di pochi mesi non solo 
l’aumento c’è stato, ma è 
stato rilevante. Oualcuno 
è sceso nel dettaglio. 
< Prenda due camere nel¬ 
la zona di viale Marconi. 
Sei mesi fa la nostra agen¬ 
zia affittava a 25 mila lire 
al mese. Ora i prezzi cor¬ 
renti sì aggirano sulle 35 
mila. A ■ Centocclle, «n 
quartiere molto popolare, 
fino a pochi mesi fa poteva 
trovare una camera a 15 
mila lire al mese. Adesso 
la stessa camera costa 13 
mila lire.'Vuole un altro 
esempio? A Torre Mauro, 
siamo già al di là del Rac¬ 
cordo anulare, alla estrema 
periferia della città, una 
stanzetta con i servizi da 
■, undici mila lire è saltata 
a 15 mila ». 

Come i cerchi provocati 
da un sa.sso gettato sul¬ 
l’acqua dello stagno: parto¬ 
no dal centro intensi e si 
irradiano smorzandosi ver¬ 
so la riva. Così i fitti. Dalle 
300 mila lire al mese di un 
attico al Corso ^signorile 
ampia terrazza due letto 
salone), i cerchi si allar¬ 
gano sulle zone circosfnnti. 
lambiscono i Parigli dove 
un attico < triletto» co<tn 
140 mila lire al mese, rim¬ 
balzano in via Codialo a 
Monte Mario dove la Ge¬ 
nerale immobiliare affìt¬ 
ta appartamenti « sionorili 
due camere utili » a 70 mi¬ 
la lire al me.se: nella vici¬ 
na via Igea dove un * as¬ 
solato ncocostruito signori¬ 
le biletto, hirappresentan- 
za » costa 55 mila lire: pla¬ 
nano sulla Roma umber¬ 
tina dove in vìa Alcs<!an- 
drin tre camere senza 
ascensore né termosifane 
costano 40 mila lire: toc¬ 


città e nei quali i ceti a 
redditq più basso, cacciati 
dal centro e dalle zone cir¬ 
rostanti dall’avanzata ine¬ 
sorabile dei canoni di af¬ 
fitto, cercano disperata- 
mente di resistere. • 

Ma anche qui i cerchi 
hanno già smosso le acque 
da molto tempo, e l’ultima 
ondata è stata tremenda. 
Chi non ha potuto soppor¬ 
tarla, ha ripreso la sua ro¬ 
ba e si è trasferito ancor 
più lontano dal centro, ver¬ 
so la periferia più estrema, 
oltre gli ultimi quartieri, 
in zone prive di strade 
asfaltate, di illuminazione, 
spesso persino di trasporti, 
ma dove l’affitto da solo 
non si mangia più della 
metà del salario o dello 
stipendio. Oppure rimane 
nel quartiere, ma rinuncia 
a preziosi metri quadrati 
di spazio. 

Nell'appartamento rima¬ 
sto vuoto entra un nuovo 
inquilino, che probabil¬ 
mente avrà anch’esso ri¬ 
nunciato a qualcosa, dal 
momento che ha deciso di 
trasferirsi nei quartieri pe¬ 
riferici. La città si muta 
internamente, mossa da 
una silenzio.sa, apparente¬ 
mente invisìbile corrente di 
trasmigrazione. Si tratta 
di un fenomeno che non 
è stato ancora calcolato In 
tutta la sua ampiezza, an¬ 
che se le statistiche con¬ 
fermano mese per mese un 
continuo svuotamento dei 
rioni centrali e l’irradiarsi 
della popolazione verso la 
periferia. La città sì espan¬ 
de anche per una causa 
che nei piani urbanistici, 
almeno finora, non è mai 
stata tenuta nel debito con¬ 
to: l’alto costo delle loca¬ 
zioni. 


Zone spopolarli} 

Nelle zone ritenute po¬ 
polari ed economiche tre 
stanze costano dalle 35 alle 
37 mila lire, due si aggi¬ 
rano ’ sulle 30 mila lire. 
Quindici giorni di lavoro 
per un operaio od un im¬ 
piegato. In alcuni contrat¬ 
ti di affitto, soprattutto in 
quelli stipulati da società 
immobiliari che controlla¬ 
no una vasta parte del 
mercato romano, in questi 
ulfimi tempi è comparsa 
una clausola nuova. Essa 
stabilisce che nel caso in 
cui l’edificio, o il singolo 
appartamento dovesse mu¬ 
tare proprietario, l’am¬ 
montare dell’affitto può 
essere rivisto. In altre pa¬ 
role « adeguato ». 

Nella zona del Prenesti¬ 
no. ove l’Immobiliare ha 
costruito centinaia di vani, 
sì può acquistare un appar¬ 
tamento già occupato, ma 
è diffimle trovarne uno li¬ 
bero da prendere in affit¬ 
to. Si tratta di alloggi di 
due. tre o quattro .stanze, 
che vanno da un minimo 


enno quella che alla fine di 28 mila lire ad un mas- 


delia guerra era periferia: 
circonvallazione Nomenta- 
na. tre stanze, con ascen¬ 
sore e tcrmosifone 40 000 
lire E finalmente sprìgìo- 
nano ì’ultimn residua forza 
nei quartieri nuovi, costrui¬ 
ti nell’ultimo decennio nel¬ 
la fascia più esterna della 


simo di 45. A questi prezzi 
bisogna aggiungere il ri¬ 
scaldamento e le spese di 
condominio. Tutto compre¬ 
so, per un appartamento di 
due .stanze, si va .sulle 37-38 
mila lire, una cifra insop¬ 
portabile per la maggio¬ 
ranza delle famiglie a red¬ 


dito fisso. Eppure sono 
proprio queste famiglie 
che occupano quei vani, 
che € per esse », secondo 
quanto si legge nella rela¬ 
zione annuale della socie¬ 
tà, « sono stati costruiti ». 

E’ la legge di una socie¬ 
tà fondata sul massimo 
profitto: o accetti di pa¬ 
gare .il prezzo che ti chie¬ 
do, affinché iò possa iscri¬ 
vere in bilancio miliardi 
di utili, oppure te ne «ai 
altrove. Ti arrangi. Non 
per nulla a Roma, mal¬ 
grado Voltre mezzo milio¬ 
ne di stanze costruite in 
dieci anni, 69.656 famìglie 
vivono in coabitazìone, se¬ 
condo i dati dell’ultimo 
censimento, e altre 19.836 
occupano le cosiddette 
< abitazioni improprie », 
tuguri, baracche e scanti¬ 
nati. 


Le previsioni 

Le previsioni per il fu¬ 
turo non sono affatto in¬ 
coraggianti. « La tendenza 
\ del mercato immobiliare è 
al rialzo ». Anche questa 
previsione ci è stata con¬ 
fermata da più parti. In 
via delle Cave di Pietra¬ 
lata. a pochi passi dalla Ti- 
burtina, in uno del ricor¬ 
dati quartieri popolari, un 
appartamento di dup stan¬ 
ze più un saloncino trape¬ 
zoidale, costa quarantamila 
lire al mese di affitto. Nel¬ 
la visita ci ha accompa- 
’ guati il ragioniere della 
impresa, il quale ci ha fat¬ 
to notare l’ottima esposi¬ 
zione (< il sole tutto il gior¬ 
no») le rifinature che ha 
definito € discrete » (gli 
infissi richiamavano alla 
mente quelli usati dallTstl- 
tuto case popolari per i 
suoi casermoni). < Se vuo¬ 
le aquistarlo lo vendiamo 
a 73 mila lire al metro 
quadrato. Guardi che fa 
un affare: fra ttn paio di 
mesi questo appartamento 
costa 300 mila lire in più ». 

Siamo dunque prigionie¬ 
ri di un vortice senza usci¬ 
ta? Questa è la tesi delle 
arandi società immobiliari, 
degli speculatori sulle aree. 
In verità, che le cose stia¬ 
no alquanto diversamente 
lo dimostrano gli stessi bi¬ 
lanci delle società (due mi- ^ 
linrdi e mezzo dì utile di- i 
chiarnto in un anno dalla ' 
Società Generale Immobi¬ 
liare. oltre ad un patrimo¬ 
nio di 7 miliardi e mezzo 
in fabbricati, più altri 5 
miliardi e mezzo in terre¬ 
ni e costruzioni rurali). 
Lo dimostrano l’incremen¬ 
to di valore delle arce fab¬ 
bricabili calcolato da un 
deputato democristiano sui 
duecento miliardi ooni an¬ 
no per il solo comune dì 
Roma. Montagne d’oro, ac¬ 
cumulate sfruttando chi 
anni mese si prtpo di qual¬ 
cosa pcr pagare l’affitto, 
e chi non può nemmeno 
permettersi di sacrificarsi 
Su queste montagne d’oro 
roqt'oniarìo nnonj nvooltoì. 
duali elettrici lautamente 
indennizzati dal governo, 
ai griipnì mononoUstìcì im¬ 
pinguatisi negli anni del 
mìraf'olo, da Pirelli alla 
FÌAT. 

Gianfranco Bianchi 


non litigano 

Tesi reazionarie sui salari esposte in un clima di « Vogliamoci 
tutti bene, noi della maggioranza governativa » 


Dalla nostra redazione 

- TORINO, 7. 

L'on. Giuseppe Pella come presidente del- 
Tassemblea e l’on. Ugo La Malfa come rap- ’ 
presentante del governo si sono seduti ac¬ 
canto, stamane, alla tribuna del «Convegno 
nazionale di studio del costo della vita», 
indetto dall’Unione consumatori. Ha parlato 
per primo l’on. Pellà: «I prezzi aumentano 
— ha detto in sostanza il noto leader della 
DC — e il problema, che riguarda tutti i 
cittadini italiani, è serio, non può essere 
ignorato. Ci sono cause interne ed esterne, 
ma noi qui non vogliamo fare il processo a 
nessuno, nè identificare nell’azione dei pub¬ 
blici poteri le cause specifiche interne del- , 
Taumento del costo della vita». 

Esternata cosi la sua qualificante accetta¬ 
zione della politica economica fin qui per- ‘ 
seguita dal governo di centro-sinistra. Pella 
ha indicato i fini del convegno nella « ricer¬ 
ca delle soluzioni adatte ». in « uno spirito 
di obiettività, di serietà, di onestà ma anche 
di scientifica verità». 

< In questo clima da embrassons-nous, da 
«vogliamoci tutti bene, noi della maggioran¬ 
za governativa», l’on. La Malfa ha pronun¬ 
ciato un discorso piatto e senza nerbo dal 
quale è stato puntigliosamente escluso qual¬ 
siasi riferimento ai contenuti che dovrebbero 
caratterizzare ima programmazione moderna 
anche nel settore dei prezzi. Nè II ministro 
del Bilancio ha fatto il minimo cenno alle 
responsabilità dei monopoli e della specu¬ 
lazione fiorita soprattutto all'ombra della Fe- 
derconsorzi e degli altri « carrozzoni » demo- 
cristiani. E’ cosi mancata qualunque pole¬ 
mica tra Pella e La Malfa. 

Non ci è noto se il ministro del Bilancio 
avesse avuto l’opportunità di conoscere pre¬ 
ventivamente il testo delle relazioni, e quin¬ 
di l’impostazione che sì voleva dare al con¬ 
vegno. Ma, nell'im caso o nell’altro, c’è di 
che rimanere sconcertati. Quale fosse il senso 
delle « verità scientifiche » su cui fa -affida¬ 
mento l’on. Pella lo si è infatti capito subito 
dopo quando, per bocca del prof. Ugo Giu¬ 
seppe Papi rettore deH’Università di Roma, 


La u riforma 
Colombo » 


Con la 

discussione 


Pier Giorgio Betti 


I calcoli 
dell'ISTAT 


Camere dì Alimentaristi: Costo-vita: 

ommercìo in prosegue più 8,1% 

sciopero il congresso in un anno 





commercio in 
sciopero 

I dipendenti delle Camere di 
commercio hanno scioperato 
ieri per ottenere la revoca del 
rinvio del concorso per reclu¬ 
tare funzionari agli iiQìci pro¬ 
vinciali dell’ industria e del 
commercio. 

L’astensione avrebbe dovuto 
durare tre giorni, ma il sinda¬ 
cato nazionale di categoria, ri¬ 
tenendo - sufficiente questa pri. 
ma dimostrazione-, ha invitato 
le organizzazioni provinciali a 
sospendere momentaneamente 
lo sciopero, riservandosi di « ri¬ 
prendere l’agitazione qualora 
non venga accolta la richiesta 
avanzata ». 

La rivendicazione di fondo 
che muove questa agitazione fi: 
oppone al tentativo — attuato 
mediante la « riforma Colom¬ 
bo » — di sottrarre al controllo 
delle Camere di commercio una 
parte del personale, per porlo 
direttamente allo dipendenze 
del ministero dell’ Industria, 
presieduto per l'appunto dal 
ministro * dorotèo ». Ciò aggra¬ 
verebbe l'attuale situazione del¬ 
le Camere di commercio, che 
già sono un feudo dei parla¬ 
mentari de, e delle quali la Con- 
flndustria e il governo si av¬ 
valgono come organi propri. 




prosegue 
il congresso 

I lavori dei VI Congresso na¬ 
zionale del sindacato unitario 
FILZIAT-CGIL, che organizza 
i lavoratori deH’induslria ali¬ 
mentare. sono proseguiti Ieri. 

Al mattino, sotto la presiden- 
za del segretario Gianfagna, è 
continuata la discussione ple¬ 
naria Nel corso della seduta, il 
segretario nazionale Mannoccia 
ha svolto la relazione sulla 
-piattaforma rìvcndicativa del¬ 
la categoria e sulle prossime 
lotte, in relazione ad una azione 
per la diminuzione dei prezzi 
dei prodotti alimentari ». 

Nel pomeriggio, il congresso 
si è «moltiplicato» con le riu¬ 
nioni delle Commissioni di set¬ 
tore. composte da gran parte 
dei 250 delegati. Si sono ana¬ 
lizzate la politica rivendicaliva 
e le strutture sindacali delle 
singole branche deU’alimenta- 
zlone. dalle conserve animali 
alla birra, dal tabacco allo zuc¬ 
chero. Si va inoltre verso la 
costituzione di altri due * sin¬ 
dacati » di settore; conserve ve. 
gelali e •latticro-caseano. Do¬ 
mani i lavori saranno conclusi 
dal segretario della CGIL, Ri¬ 
naldo Scheda. 


Assolto i/prete che 

t \ 

difese l obiettore 

Aveva scritto: « Un cattolico, in caso di guerra 
totale, ha il dovere di disertare » 


sono state esposte tutte le teorie care all'eco, 
nomia liberista e le rivendicazioni confindu¬ 
striali e delle destre. Se i prezzi vanno alle 
stelle (fra il settembre '61 e U novembre '62 
l’indice generale dei prezzi all’ingrosso ha 
registrato un aumento del 5 per cento, quello 
dei prezzi al consumo del 6.3 per cento e 
l’indice nazionale del costo della vita è bal¬ 
zato in avanti del 7.5%) e se c’è nell’aria 
il pericolo di un’inflazione, la ragione — se¬ 
condo il prof. Papi — sta fondamentalmente 
neiraumento del costo del lavoro, cioè dei 
salari. 

Che proporre, dunque? « n primo rimedio 
contro l’inflazione — citiamo testualmente II 
Papi — risiede nell’intensificazione di atti¬ 
vità redditizie, a condizione, beninteso, che 
si crei il clima favorevole aUo slancio della 
privata iniziativa; a condizione che sull’ope¬ 
ratore economico non incomba lo spettro 
delle nazionalizzazioni, nè sull’onesto rispar¬ 
miatore quello di espropriazioni a oltranza 
di piccole proprietà, agricole e urbane; a 
condizione che cessino le massicce agitazioni 
sindacali e le astensioni dal lavoro, le quali < 
danno luogo a confusione e disordine, dal 
quale non si salva alcuna parte del paese». 
Persino il linguaggio è quello dell’estrema 
destra, e Papi, perfettamente allineato con 
le teorie pcllìane, mette in guardia contro 
l’attuazione delle autonomie regionali, invita 
lo Stato a una condotta «sempre più ispi¬ 
rata a criteri economici» e giunge a propor¬ 
re ima «vigilanza consapevole sulle richieste 
di aumenti salariali in eccesso all’aumento 
medio di produttività». " i , 

Se non ci sarà una svolta domani, Q con¬ 
vegno sul costo della vita rischia veramente 
di trasformarsi in una tribuna di rilancio 
delle tesi più reazionarie in materia di costi 
e di prezzi. Oggi le altre relazioni, tenute 
dai professori Tagliacame. De Castro e Fo- 
schini, hanno affrontato solo i problemi tec¬ 
nici della « misurazione • dei prezzi: i metodi 
attuali — si è detto — non danno la possi¬ 
bilità di giungere a valori scientìficamente 
esatti e neppure ad un'approssimazione suf¬ 
ficiente. 


Sempre più vertiginoso, sale 
l’indice del costo della vita, che 
pure vien calcolato dall’ISTAT 
sulla base d| un tenore di vita 
ormai superato. In un anno, fra 
il gennaio 1962 e il gennaio 
scorso, vi è stato un rincaro 
— reso noto ieri — dell'8.1%, 
uno dei più alti verificatisi nel 
dopoguerra, compresi gli anni 
dell'inflazione 

Si può pertanto dire, sulla 
scorta dei dati pur limitativi 
dell'ISTAT (basati su un « pac¬ 
chetto » di consumi da zona 
depressa), che i rincari hanno 
falcidiato deir8.1% in un solo 
anno le retribuzioni dei lavo¬ 
ratori. Cento lire d’un anno fa 
valgano in sostanza soltanto 
91.90 lire. . 

Si pensi che, rispetto al mesej 
di dicembre del 1962. il costo-l 
vita è salito dell’1.7%. con un 
salto fra i più cospicui ma! 
avutisi. Ci sono senza dubbio, 
fra le cause, le condizioni cli¬ 
matiche ' le quali hanno fatto 
scarseggiare (c quindi rincara¬ 
re) certe derrate, ma il feno¬ 
meno non può essere spiegato 
soltanto col maltempo. Troppo! 
comodo. i 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

I giudici della prima se¬ 
zione del Tribunale di Firen¬ 
ze hanno assolto padre Er¬ 
nesto BaUlucci ed il giorna¬ 
lista Leonardo Pinzanti: il 
primo era imputato di « apo- 
logìu del reato di diserzione » 
cd il secondo'di < mancato 
controllo sul contenuto ». 

Padre Balducci, dopo la 
condanna all’obiettore di co¬ 
scienza Giuseppe Gozzini, 
aveva rilasciato al quotidia-i 
no cattolico di cui il Pinzan¬ 
ti è direttore responsabile, 
una intervista in cui, fra l’al¬ 
tro, si affermava che €un 
cattolico, in caso di guerra 
totale, ha, non dico il dirit¬ 
to, ma il dovere di diserta¬ 
re ». Tale dichiarazione, era 
servita a tre cittadini, qua¬ 
lificatisi come € difensori del¬ 
la patria », per denunciare il 
Balducci alla Magistratura. Il 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica, dr. Filippo Ro¬ 
mano, aveva chiesto l’archi¬ 
viazione perchè < la polemi¬ 
ca in cui è intervenuto pa¬ 
dre Balducci riguarda ' due 
modi diversi di interpretare 
il pensiero della Chiesa, e 
su un cosi ampio sfondo di 
problemi teologici e religio¬ 
si, Padre Balducci si è limi¬ 
tato a manifestare il proprio 
pensiero, come è consentito 
dall’articolo 21 della Costi¬ 
tuzione, e, pur criticando le 
norme che persegue l’obbict- 
tore di ■ coscienza, non ha 
spinto nessuno a violarle». 
La richiesta, però, non fu 
condivisa dal Procuratore 
della ' Repubblica Perfetti, 
che rinviò a giudizio padre 
Balducci ed il giornalista. 

' Il processo si è svolto que¬ 
sta mattina alla prima sezio¬ 
ne del tribunale. Ha difeso 
gli imputati Vavv, Guido 
Carli. - 

Alle 11,50 il giudice ha let¬ 
to i capi della imputazione. 
Ha preso poi la parola il P.M. 
dottor Carabba per sollevare 
una questione procedurale 
€ presentando gli imputati» 
ai giudici come vuole il rito 
per direttissima. Su richie¬ 
sta del dottor Fatila, lo sco¬ 
lopio padre Balductd ha di¬ 
chiarato che il capo di impu¬ 
tazione era costituito da frasi 
staccate dal contesto men¬ 
tre *per giudicare il senso 
della mia intervista è neces¬ 
sario prendere visione di tut¬ 
to il discorso. La intervista 
fu fatta subito dopo la sen¬ 
tenza sul caso Codini, ma si 
riferiva piuttosto a una di¬ 
chiarazione rilasciata da un 
altro sacerdote. Il mio inter¬ 
locutore aveva dichiarato 
che, chi viola la legge^ dello 
Stato, viola di conseguenza 
la legge della morale cristia¬ 
na. Era ciò che io intendevo 
contestare proprio perchè i 
principi della morale cristia¬ 
na fanno una distinzione fra 
guerra giusta e guerra ingiu¬ 
sta. Un cristiano, dunque, se¬ 
condo me, non deve parteci¬ 
pare ad una guerra ingiusta 
di aggressione ». Alla doman¬ 
da del presidente su cosa in¬ 
tendesse per « guerra tota¬ 
le », Balducci ha risposto con 
le parole di Pio Xll secondo 
cui c una guerra totale è in¬ 
trinsecamente ingiusta per la 
sproporzione esistente fra i 
mezzi terribili impiegati e 
gii eventuali fini ». 

Ha poi parlato il giornali¬ 
sta Pinzanti che ha esposto 
le ragioni per cui ritenne di 
dover pubblicare l’intervista 
in quanto essa rispondeva, 
sul piano teologico, alla tesi 
avversa sostenuta dal sacer¬ 
dote don Stefani su un altro 
giornale. 

II P.M. ha inquadrato la 
sua requisitoria nell’ambito 
di una visione profondamente 
umana e realistica, cvocanau 
alcuni degli episodi più ter¬ 
rificanti dell’ultima guerra. 
Dopo questa premessa, è pas¬ 
sato ad esaminare la sostan¬ 
za dell’accusa, rilevando che 
non possa essere ravvisata 
una motivazione di reato nel¬ 
l’affermazione di padre Bal¬ 
ducci, giacché trattasi di con¬ 
siderazioni su problemi mo- ' 
rali ancora aperti, di idee, 
insomma, e * se accettassimo 
pcr buona • tale norma, si 
chiuderebbe la strada allo ; 
ìsv'iluppo delle scienze ed al 
progresso umano ». Concia- : 
dendo, il doti. Carabba ha , 
chiesto l’assoluzione perchè 
il fatto non sussiste. L’avvo¬ 
cato della difesa si è as¬ 
sociato. 

Dopo due ore di camera di 
consiglio, a tarda sera, il tri- ! 
òunale ha emesso la senten¬ 
za: as.soltl perchè il fatto , 
non sussiste. , 

Loris Ciullini 




FIRENZE — Padre Balducci, insieme ai proprio iegaie 
avv. Carli, entra In tribunale. (Telefoto Ansa-l’cUnità») 


Milano 


11 sfrattati 

- / j .» 

ia piazza 
I Duomo 


MILANO, 7 

A ventiquattr’ore dallo 
sfratto che ha gettato sul la¬ 
strico la famiglia calabrese 
(marito, moglie e quasi 11 
figli) immigrata a Roma con 
la speranza di un avvenire 
migliore, un fatto analogo è 
avvenuto questa notte nella 
capitale lombarda. 

Gli undici componenti del¬ 
la famiglia Trani, giunti a 
Milano alcuni mesi fa dalla 
Puglia, si sono accampati du¬ 
rante la nottata di ieri sul 
Sagrato del Duomo: erano 
stati sfrattati dal loro misero 
alloggio a Baranzate dì Bol¬ 
late e non avevano trovato 
altra soluzione che quella di 
trasportare, nottetempo tut¬ 
te le loro masserizie in Piaz¬ 
za del Duomo. 

■ Stamani i vigili del fuoco 
hanno accompagnato infatti 
la famìglia (Domenico Tranì, 
51 anni, di Cerìgnola, mano¬ 
vale; la moglie, Giovanna 
Pizzola, di 43 anni e i loro 
nove figli) al dormitorio pub¬ 
blico, €in attesa* che ven¬ 
ga loro trovata una più ade¬ 
guata sistemazione. 

Non si è riusciti a capire 
bene qual è, per le autorità, 
« una sistemazione più ade¬ 
guata >: a Milano i prezzi dei 
fìtti sono proibitivi, per una 
famìglia di 11 persone nella 
quale lavori solo il capo fa¬ 
miglia. Sarà diffìcile che Do¬ 
menico Trani riesca a trova¬ 
re qualcosa che gli si adatti. 
Forse dovrà riprendere la 
via del Sud? O sarà condan¬ 
nato al dormitorio per il re¬ 
sto dei suoi giorni? 


Terni 

Le imputazioni 
di Mastrella 
e complici 

TERNI, 7. 

La requisitoria del pubblico 
ministero, dott. Siggia, relativa 
allo «scandalo Mastrella», è 
stata depositata oggi presso la 
canceUeria del giudice istrut¬ 
tore, dott. Manlio Nico. Nella 
sua requisitoria, il dott. Sig¬ 
gia ha chiesto che il giudice 
istruttore rinvìi a giudizio tutti 
e cinque gli imputati compro¬ 
messi nello scandalo delle mal¬ 
versazioni e del peculato, ai 
danni dello Stato per circa un 
miliardo di lire. 

• L’ex ispettore doganale Ce¬ 
sare Mastrella. principale pro¬ 
tagonista. è imputato di pecu¬ 
lato. malversazione e falso; 
Aletta Artiolì, sua moglie, è 
imputata di concorso nella mal¬ 
versazione e nel peculato e, 
inoltre, di ricettazione. Gli 
stessi reati sono contestati al¬ 
l’amica del Mastrella. Anna 
Maria Tomascili, oltre a quel¬ 
lo di favoreggiamento. 

'Alberto Tattìnì e Quinto Ne¬ 
ri. ex dipendenti delle aziende 
commerciali dei Mastrella. so¬ 
no imputati di ricettazione e 
favoreggiamento. Questi ultimi, 
come è noto, sono in libertà 
provvisoria. 


E? ACCADUTO 


Processo Carnevalo 

Continuano le arringhe dei 
difensori degli assassini del sin¬ 
dacalista siciliano Salvatore 
Carnevale. Ieri mattina ha par¬ 
lato l'avvocato del mafioso 
Mangiafridda. Il presidente del¬ 
la Corte lo ha invitato più volte 
a temperare le sue espressioni 
nel confronti dell’operato dei 
giudici di S. Maria Capua Ve- 
tere che, in prime cure, hanno 
condannato gli imputati all’er¬ 
gastolo. 

Travolti dal crollo 

Un operaio è morto e altri 
quattro sono rimasti gravemen¬ 
te feriti nel crollo di uno sta¬ 
bile in costruzione alla stazione 
di Chiatona (Taranto). I cinque 
operai erano intenti a versare 
una colata di cemento, quando 
il aolaio del primo piano è fra¬ 


nato su di loro; Angelo Vigna 
di 3+ anni è stato estratto ca¬ 
davere dalle macerie. 

Attentato 

Ad Alcamo (Trapani) una ru¬ 
dimentale bomba ha fatto sal¬ 
tare la porta del negozio di 
Paolo Gagliardi, in via Melodia. 
I vetri (Ielle abitazioni circo¬ 
stanti sono andati in frantumi. 
Nessuno è rimasto ferito. 

Resuscitava cani 

• n dott. Robert Ed^àn. che 
raggiunse nri decennio 1930-40 
la notorietà resuscitando cani, 
è morto all’età di 59 anni Vo¬ 
leva sperimentare la sua fMN 
mula anche sui condannati ii 
morte giustiziati nella camera 
a gas. ma l'autorizzazione gli 
venne sempre rifiuUt.a dalia 
amministrazione . penitMOlaria 
americana. 
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Il grafico mostra il periodo intercorso — per ciascuna scoperta 
inerente alla fisica dei solidi — fra l'esperienza del fenomeno 
e l'interpretazione teorica 
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A soli quattordici anni 
dal decollo del primo eli¬ 
cottero sovietico prodotto 
in serie, migliaia di elicot¬ 
teri sorvolano i cieli sovie¬ 
tici e vengono esportati al¬ 
l’estero. Ce n’è di tipi sva¬ 
riatissimi, dai piccoli Mi-1 
e Ka-15 agli odierni Mi-G, 
mentre nuovi progetti di 
elicotteri sono stati creati 
recentemente dal Premio 
Lenin Mikhail Mil. 

Qual è la loro differenza 
dai primi modelli ? . La 
maggiore è costituita pro¬ 
babilmente dal fatto che 
sugli elicotteri sono stati 
istallati motori a turbina. 
Si tratta di un grande 
cambiamento. Ad esempio, 
benché il V-2 abbia peso 
e dimensioni approssimati¬ 
vamente uguali a quelle 
del Mi-1 e il VS somigli 
molto al Mi-4, le loro ca¬ 
ratteristiche sono rese pro¬ 
fondamente diverse dalla 
presenza dei più leggeri e 
potenti motori a turbina. 
Mentre il Mi-1 può por¬ 
tare soltanto tre passegge¬ 
ri, il V-2 ne accoglie sette. 
Così pure, il VS può por¬ 
tare 24 passeggeri invece 
degli 11 del MiS. La ve-. 
locità delle nuove macchi¬ 
ne è maggiore e il costo 
più basso. 

Tanto il V-2 quanto il 
VS hanno due piccoli mo¬ 
tori a turbina, ma possono 
volare anche con uno solo.. 
Ciò accresce considerevol¬ 
mente . la ... sicurezza nel 
vólo. 

■ Sia l’uno che l’altro han¬ 
no comode cabine passeg¬ 
geri ed ampi fine.strini. Il 
rumore e le vibrazioni al¬ 
l’interno sono minori che 
nei precedenti elicotteri 
con motore a pistone. L’ec¬ 
cellente isolamento termi¬ 
co e sonoro, il riscalda¬ 
mento. la ventilazione c la 
comodità delle poltrone 
rendono il volo un. vero 
piacere. 

f progettisti si sono an- 
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che occupati dei bisogni 
dei servisi medici per via 
aerea. Ad esempio, un V-2 
adattato a tali usi può 
contenere 4 cuccette con 
pazienti e un dottore o 
un’infermiera, mentre un 
VS può essere trasforma¬ 
to in un piccolo ospedale 
aereo, con un medico e do¬ 
dici pazienti. - .• ' 

Una variante del V-2, 
che è destinata ai lavori 
agricoli, può contenere più 
di ' 900 chilogrammi d’in- 
. setticidi, e t costi . delie 
operazioni ■ sono circa la 
metà di quelli che si han- 
• no col Mi-1. ■ ' 

■ Il VS è fornito di un si¬ 
stema dì sospensione ester- 
. na che permette di traspor- 
. tare carichi molto volumi¬ 
nosi e di peso superiore a 
2,5 tonnellate. Sopra In 
porta della cabina del VS 
' è istallato un braccio di 
gru che consente di rice¬ 
vere i carichi senza atter¬ 
rare, il che ha molta im¬ 
portanza nei lavori di soc¬ 
corso durante le inonda¬ 
zioni. eco. La maggior par¬ 
te del carburante sia nel 
V-2 che nel VS è conte¬ 
nuta in due recipienti 


smontabili, appesi all’ester¬ 
no. Ciò facilita la sistema¬ 
zione dei carichi e la guida 
degli elicotteri. 

Gli strumenti sono di ti¬ 
po nuovissimo e consento¬ 
no il volo anche di notte e 
in condizioni meteorologi¬ 
che sfavorevoli. 

Un altro nuovo elicotte¬ 
ro è il pesante V-10, che in 
sostanza non è che una 
gru volante. Da tempo nel¬ 
l’Unione Sovietica si usano 
elicotteri per la costruzio¬ 
ne di centri ripetitori del¬ 
la TV, per le riparazioni 
ai grandi edifici, per siste¬ 
mare gasodotti e linee ad 
' alta tensione, ma l’utiliz¬ 
zazione degli elicotteri con¬ 
venzionali comporta alcu¬ 
ne difficoltà, mentre non 
se ne hanno coll’elicottero- 
gm, il cui telaio è alto 
■ quattro metri. Nell’estate 
.del 1961, durante la para- 
•. ta aerea di Tushino, una 
' gru volante posò sul cam¬ 
po d’aviazione una ' casa 
.prefabbricata di tipo stan- 
, dard per spedizioni geoio- 
. gìche, avente una ■ super¬ 
ficie di base di 40 mq. 

(Agenzia Novosti^ 
NELLA FOTO: il V-2 
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Dal rame martellato dei nostri progenitori ai transistor e ai laser 
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Corpi solidi progettati 
cònio edifici o macchine 

Le proprietà meccaniche, elettriche, magnetiche, termiche, dei 
metalli o dei cristalli non sono più accettate come si presentano 
in natura, ma modificate in base alle esigenze di impiego 


La (c dislocazione a vite » di un cristallo 


Largamente adottato 
il motore a tarbina 
saglì elicotteri in URSS 

I modelli V-2, V-8, V-10, Mi-6 sono più econo¬ 
mici, veloci e capaci dei precedenti tipi a pistone 


Si può avere una indi¬ 
cazione approssimativa del 
grado di sviluppo di un 
dato campo di ricerca sem¬ 
plicemente contando le 
pubblicazioni scientifiche 
apparse in un certo perio¬ 
do. Se consideriamo la fi¬ 
sica dello stato solido — 
cioè il ramo della fisica 
che si occupa delle pro¬ 
prietà meccaniche, elettri¬ 
che, magnetiche ecc. dei 
corpi solidi — desta un 
certo stupore la mole di 
lavoro compiuto o in cor¬ 
so, e la tendenza ad un 
continuo, rapido sviluppo. 
Nel 1958 si valutava che 
gli scienziati attivi in tut¬ 
to il mondo in questo cam-' 
po fossero circa diecimi¬ 
la; credo di non sbaglia¬ 
re valutando che i < solidi- 
sti » italiani a quel tempo 
fossero meno di cinquanta: 
oggi, per fortuna, sono al¬ 
meno raddoppiati e il ritmo 
di sviluppo è pari a quel¬ 
lo degli altri paesi pro¬ 
grediti. 

Conduttori 
e isolanti 

Fin dalla preistoria l’uo¬ 
mo studiò le proprietà dei 
materiali e tentò di otte¬ 
nere materiali con carat¬ 
teristiche tecniche più pre- 
; giate, procedendo per ten¬ 
tativi più o meno casuali; 
ancora oggi a una linea 
semiempirica è affidato in 
parte lo sviluppò nel cam¬ 
po della metallurgia e del 
magnetismo. Tra il Rina¬ 
scimento e la fine del se¬ 
colo ■ scorso hanno susci¬ 
tato un certo interesse le 
proprietà di simmetria dei 
cristalli. . 

A partire dall’inizio del 
secolo scorso, con lo svi¬ 
luppo della teoria atomi¬ 
ca, ci si rese conto che 
i solidi . cristallini sono 
formati, almeno in prima 
approssimazione, da atomi 
distribuiti simmetricamen¬ 
te nello spazio, e si cercò 
su questa base di inter¬ 
pretare le proprietà dei 
solidi ideali, o « perfetti ». 
Più recentemente ci si re¬ 
se conto che molte pro¬ 
prietà fisiche dei solidi 
non sono interpretabili se 
non si ammette «n certo 
grado di irregolarità nel¬ 
la disposizione degli ato¬ 
mi: si inaugurò così lo stu¬ 
dio delle imperfezioni cri- 
. stalline o dei < solidi 
reali ». 

Ben presto la capacità 
di interpretare le proprie¬ 
tà dei solidi ebbe riflessi 
pratici di grande rilievo: 
divenne possibile fabbri¬ 
care oggetti e ' dispositivi 
con proprietà e prestazio¬ 
ni predeterminate, supe¬ 
rando i limiti di presta¬ 
zione di materiali già esi¬ 
stenti in natura, o mani¬ 
polati con criteri empirici. 

Lo sviluppo della fisica 
dei solidi può essere illu¬ 
strato scegliendo alcuni 
fenomeni tipici, non ne¬ 
cessariamente interessanti 
per le loro applicazioni, ; 
e considerando il tempo | 
intercorso tra la loro sco¬ 
perta e r interpretazione ; 
alla luce ^ della moderna . 
teoria atomica; per como¬ 
dità introdurrò qualche 
semplificazione, che non al-. 
tera il significato del di- ' 
scorso. Vediamo come pri¬ 
mo esempio uno dei feno¬ 
meni dei solidi cristalli- ' 
ni, che deve aver colpito 
i nostri lontanissimi ' pro¬ 
genitori : r accrescimento 
di cristalli di sale da so¬ 
luzione soprassatura di 
acqua di mare; possiamo 
ragionevolmente suppor¬ 
re, anche senza il confor¬ 
to di prove dirette fomi¬ 
te da documenti archeo¬ 
logici, che una ventina di 
millenni fa, nell'età della 
pietra, gli uomini ricavas¬ 
sero sale dall'acqua di ma¬ 
re facendola evaporare 
lentamente al sole, p>cr 
rendere più saporite • lo 
carni, o per conserv’arle 
meglio. ' 

Quando, recentemente, 
si tentò di interpretare il 
fenomeno come dovuto 
alla formazione di nuovi 
strati di cristallo man ma¬ 
no che nuovi atomi (ioni) 
discioltl venivano ad at¬ 
taccarsi alla superficie re¬ 
golare del cristallo già 
formato, si andò incontro 


ad un insuccesso; secon¬ 
do un simile modello, un 
solido perfetto avrebbe 
una crescita enormemen¬ 
te più lenta di quella os¬ 
servata in realtà. L’inter¬ 
pretazione di questo sem¬ 
plice fenomeno rappre¬ 
senta uno dei successi del¬ 
la teoria dei cristalli rea¬ 
li; nel 1949 il fisico ingle¬ 
se Frank avanzò l’ipotesi 
che le superfici cristalli¬ 
ne presentassero speciali 
irregolarità, le «disloca¬ 
zioni a vite » che avrebbe¬ 
ro potuto facilitare la for¬ 
mazione di nuovi strati di 
cristallo: la teoria svilup¬ 
pata da Frank fu brillan¬ 
temente confermata qual¬ 
che tempio, dopo, quando 
le spirali di accrescimen¬ 
to previste poterono es¬ 
sere fotografate: circa una 
ventina di migliaia di anni, 
quindi, fra la (presunta) 
scoperta di un fenomeno e 
la sua interpretazione cor¬ 
retta. 

Un altro fenomeno fisi¬ 
co. nel quale l’uomo agli 
albori della storia si è 
certamente imbattuto, è 
la grande facilità del me¬ 
talli a trasmettere calo¬ 
re. Oro e rame allo stato 
nativo, cioè puri, sono i 
primi metalli usati dal¬ 
l’uomo; il rame sembra sìa 
stato scoperto in Ungheria 
verso il 4.000 avanti Cri¬ 
sto. Po.ssiamo ' ragionevol¬ 
mente supporre che, fru¬ 
gando nel fuoco con una 
asticciola dì irame, qual¬ 
che nostro progenitore si , 
sia bruciato le dita, la- ’ 
sciandosi sfuggire impre¬ 
cazioni verso le divinità 
più in voga in quell’epo¬ 
ca; da allora la distinzio¬ 
ne fra conduttori ed iso¬ 
lanti termici entrò a far 
parte delle nostre nozioni • 
empiriche. Bisogna aspet¬ 
tare ben quaranta secoli 
perchè si giunga a capi¬ 
re. trattando i solidi cri¬ 
stallini con la meccanica 
quantistica (1928), che nei ‘ 
metalli gli elettroni sono 
liberi di variare la loro 
• energia, trasportando il 
calore, mentre negli iso¬ 
lanti ogni variazione è 
proibita. 

Le applicazioni più in¬ 
teressanti dei metalli non 
furono rivolte alle loro 
proprietà termiche, ma a 
quelle meccaniche, alla 
pK>ssibilità di lavorarli 
dando loro forme utili, al¬ 
la durezza, alla resisten¬ 
za, alla rottura, eccetera. I 
metalli puri hanno pro¬ 
prietà meccaniche poco 
apprezzabili, perchè mol¬ 
to teneri, quindi poco 
adatti per oggetti di uso : 
pratici; aU’inizio, infatti, 
furono impiegati prevalen¬ 
temente per .fame orna¬ 
menti. Più avanti ci si ac¬ 
corse che esistevano due 
modi per ottenere mate-. 
riali più resistenti: lavo¬ 
rando i metalli meccani¬ 
camente, per esempio mar¬ 
tellandoli, e usandoli non 
allo stato puro, ma me¬ 
scolati ad altri elementi. 
II primo processo, a tut¬ 
ti ben noto?(basti pensa¬ 
re a come indurisce un 
filo di ferro, piegato e ri¬ 
piegato consecutivamente 
per cinque o sei volte) 
pare sia stato introdotto 
verso il 3000 avanti Cri¬ 
sto; le prime leghe me¬ 
talliche, rame misto a • 
piccole quantità di arseni¬ 
co o di stagno, risalgono 
alla fine del terzo millen¬ 
nio. Fenomeni così impor¬ 
tanti non poterono essere 
spiegati prima del 1934. 
quando divenne chiaro che 
la deformità dei metalli o 
delle leghe è connessa con 
la facilità con cui si sposta 
nel solido un altro tipo di 
difetto, la « dislocazione a 
spigolo»: per es. nei me¬ 
talli lavorati a freddo e 
nelle leghe le dislocazioni 
.sono bloccate, così che 
maggiore è Io sforzo ne¬ 
cessario per smuoverle, 
quindi pCr deformare ola- 
sticamente il materiale. 

Il magnetismo nei solidi 
è un altro fenomeno no¬ 
to. almeno per certi suoi 
aspetti, fin dairantìchìtà;. 
la magnetite, un ossido di 
ferro con le proprietà dì 
una calamita, pare debba 
il suo nome alla città di 
Magnesia, dove le sue pro¬ 
prietà magnetiche erano 
state individuate sette se¬ 
coli prima di Cristo. Le 
applicazioni dei materiali 
magnetici, se prescinden- 


diamo dalla bussola, diven¬ 
nero importanti soprattut¬ 
to nel secolo scorso, con lo 
sviluppo di macchine elet¬ 
triche, trasformatori, ecc.; 
i materiali impiegati furo¬ 
no esclusivamente i cosid¬ 
detti metalli < ferromagne¬ 
tici » (leghe di ferro o di 
metalli simili). Solo recen¬ 
temente, soprattutto alla 
Philips durante l’ultima 
guerra, si sviluppò lo stu¬ 
dio dei composti < ferroma¬ 
gnetici », come i vari tipi 
dì ferrite, interessanti per¬ 
chè, avendo una restivi- 
tà elettrica molto elevata, 
permettono di ridurre le 
correnti indotte parassite 
e trovano impiego in di¬ 
spositivi che lavorano al¬ 
le alte frequenze; oggi in 
alcuni tipi di ferrite si ar¬ 
riva a frequenze superiori 
a 10’® (diecimila miliardi) 
cicli al secondo. La inter¬ 
pretazione delle proprietà 
dei materiali ferromagneti¬ 
ci risale ad una quindicina 
di anni fa, quando ii fran¬ 
cese Neel sviluppò la .sua 
teoria, basata sull’esisten¬ 
za di piccoli magneti ele¬ 
mentari, ‘ localizzati sugli 
ioni di ferro. L’intervallo 
fra la scoperta del fenome¬ 
no e la sua interpretazione 
è asceso a circa ventisei 
secoli. 

Le valvole 
Hsolide» -■ 

Durante il secolo scorso 
si sviluppò lo. studio dèi 
fenomeni elettrici, e i suc¬ 
cessi furono tali da rivolu¬ 
zionare in ogni senso . la 
tecnica, e, di riflesso, mol¬ 
ti aspetti della nostra esi¬ 
stenza. Furono ideati e rea¬ 
lizzati dispositivi di ogni 
■ genere, sempre più com¬ 
plessi e delicati. E’ proprio 
nel campo delle valvole 
elettroniche (diodi, triodi, 
ecc.) che la fisica dei solidi 
sta riscuotendo il suo .suc¬ 
cesso più clamoroso, grazie 
alla invenzione delle val¬ 
vole « solide » che sostitui¬ 
scono in quasi tutte le loro 
applicazioni ì tubi a vuoto: 
si tratta degli oramai ben 
noti diodi a semiconduttu- 
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L'ente britannico per la 
energia nucleare (Atomir 
Energy Authority) è venuto 
in contrasto con Tinduslria 
privata — rappresentata dal 
gruppo RoUs Royce e dalla 
compagnia Mitchell — oer i 
programmi relativi alla pro¬ 
pulsione nucleare navale. La 
Rolls Royce con la sua 
associata Vickers e la Mit¬ 
chell. avevano infatti pre¬ 
parato due progetti di reat¬ 
tore per la propulsione na¬ 
vale. che sarebbero stati 
scartati, mentre hanno avuto 
miglior fortuna altri due pro¬ 
getti. studiati — uno tot.il- 
mente e l'altro parzialnacn- 
le — dalla AEA. 

n fatto è che questi pro¬ 
getti. sui quali riferisce U 
Financial Times, sembrano 
molto interessanti; il primo 
di essi concerne un reattore 
ad acqua bollente — detto 
- integrale • perchè anche te 
pompe. I controlli e i con¬ 
gegni sussidiari sono conte¬ 
nuti nel recipiente cilindrico 
a pressione o pressure ves- 
sei — di dimensioni straor¬ 
dinariamente ridotte: quattro 
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Con un mètodo non molto 
diverso da quello attuale 

La trapanazione 
del cranio già : 

nota alTinizio 
del neolitico 


Strumenti di selce o conchiglie e 
antisettici vegetali - Sette opera¬ 
zioni riuscite su uno stesso cranio 


re e dei transistor. Qui si 
giunge finalmente a rea¬ 
lizzare uno dei principali 
obbiettivi nel campo della 
fisica, quello di anticipare 
la previsione di un feno¬ 
meno, anziché di cercarne 
a posteriori l’interpretazio¬ 
ne. Così, se fra i primi 
lavori sui raddrizzatori so¬ 
lidi (Brown, 1874) e la 
loro interpretazione pas¬ 
sano una settantina d’anni, 
dal 1940 in poi nel campo 
dei semiconduttori la sco¬ 
perta dì nuovi fenomeni 
procede di pari passo con 
la loro interpretazione, 
quando non è addirittura 
anticipata. Basti ricordare 
il diodo a giunzioni, rea¬ 
lizzato nel 1941, e il tran¬ 
sistor (1948 e 1949). che 
fruttò il premio Nobel agli 
inventori. 

Non si può chiudere que¬ 
sta rassegna senza un ac¬ 
cenno alla più recente sco¬ 
perta del Maser e del La¬ 
ser, macchine capaci di 
emettere fascetti molto in¬ 
tensi di onde elettromagne¬ 
tiche coerenti (microonde 
nel Maser, luce visibile nel 
Laser). Il Maser fu pro¬ 
posto da Townes nel 1951 
e realizzato tre anni più 
tardi; il primo Laser fu 
realizzato meno di tre anni 
fa. Per avere un’idea delle 
eccezionali prestazioni del 
Laser,, si pensi che al re¬ 
cente congresso di Parigi 
fu comunicato che con due 
Laser in serie si ottenne un 
impulso brevissimo, della 
eccezionale potenza di 10’*, 
(cento miliardi). di watt. ' 

Per concludere, da quan¬ 
do la fisica dello stato so¬ 
lido è nata come branca . 
della fisica moderna, an¬ 
che nel campo delle appli¬ 
cazioni tecnologiche il pro¬ 
cedimento • dì ricerca per 
tentativi empìrici è stalo 
in molti casi sostituito da 
ricerche per nuovi materia¬ 
li e nuovi dispositivi sulla 
base di considerazioni teo¬ 
riche: di conseguenza lo 
sviluppo delle applicazioni 
pratiche è proceduto ad un 
ritmo rapidissimo, e tal¬ 
volta secondo linee nuove, 
a priori imprevedibili. 

Roberto FieschI 



Il famoso teschio di Cuzeo (Perù) con sette 
trapanazioni guarite, conservato al British 
Museum - (da II Tesoro della scienza, ed. 
Sansoni) 


metri circa in altezza per due 
in larghezza. Il secondo pro¬ 
getto è di avanguardia: esso 
si riferisce infatti a un reat¬ 
tore del tipo detto a spectral 
shift, nel quale il modera¬ 
tore è costituito da una mi¬ 
scela di acqua ordinaria e 
acqua pesante; la proporzione 
di quest'ultima ì-.umenta via 
via che i nuclei dì idrogeno 
della prima catturano alcuni 
dei neutroni prodotti dalla 
fissione. 

- Due navi nucleari • —- a 
parte quelle da guerra — 
sono attualmente in naviga¬ 
zione — ricorda il Financial 
Times —: la .VS Satannaìi, 
di proprietà della Ammini¬ 
strazione per la marina del 
Dipartimento del Commercio 
degli Stati Uniti, c la Lenin, 
un rompighiaccio russo che 
è stata la prima nave di su¬ 
perficie a propulsione nu¬ 
dare-. ■ 

Nel grafico. ' il reattore 
«integrale- (il cilindro a 
destra) nel quadro di un pro¬ 
getto per una petroliera a 
propulsione nucleare. 


. '• Già nel secolo scorso era¬ 
no venuti in luce negli sca¬ 
vi preistorici crani e resti 
umani presentanti forme 
patologiche curate con in¬ 
terventi chirurgici che pos¬ 
sono meravigliare in forme 
di cultura primitive: uno 
degli interventi più cono¬ 
sciuti era appunto la trapa. 
nazione del cranio, che, ini¬ 
ziatasi nel neolitico, è per¬ 
durata fino ai nostri giorni 
in molte regioni dell’Euro, 
pa (Cornovaglia, Montene¬ 
gro. Albania, Turchia) in 
Algeria, nelle isole della 
Melanesia e Polinesia, in 
Nuova Zelanda e nell’Ame¬ 
rica Meridionale dove ve¬ 
niva già praticata in epo. 
ca precolombiana. 

Il materiale raccolto è 
dunque molto abbondante, 
ma non è ancora ben chiaro 
lo scopo di questa operazio¬ 
ne: è senz’altro connessa 
con fattori etnìco-relìgiosi, 
ma, specialmente per i re. 
perii appartenenti al neo¬ 
lìtico, è molto difficile as¬ 
sumere una posizione pre¬ 
cisa in merito. 

Esìstono tre categorie di 
trapanazioni craniche: tra¬ 
panazione in vita con so¬ 
pravvivenza del paziente, 
trapanazione in vita con 
decesso, trapanazione posf- 
mortem. A queste si pos¬ 
sono aggiungere le trapa. 
nazioni incomplete e le 
pseudo-trapanazioni ' che 
possono essere dovute ■ a 
particolari forme patologi¬ 
che, a fattori fisici e chimi¬ 
ci che dipendono dal ter. 
reno in cui le ossa sono 
conservate, a micro paras¬ 
siti. ad animali roditori. 

I crani degli . individui 
sopravvìssìiti si distinguo, 
no per i processi di cìca- 
trizzozìone dei bordi della 
apertura, mancanti natu¬ 
ralmente negli altri casi. 
Gli strumenti usati per la 
operazione erano formati 
do oggetti di selce o di os- 
sìdiann in tempi preistorici, 
oppure, come presso alcu. 
ne popolazioni primitive 
attuali, da denti di squalo, 
conchiolie. o addirittura 
pezzi di vetro. 

Questi strumenti veniva, 
no usati in modo diverso, 
a seconda che sì intendesse 
■ a^ortare ima rondella cra¬ 
nica, oppure raschiare la 
sostanza ossea. Nel primo 
caso, secondo alcuni, si prò- 
ducevano due solchi curvi, 
linei delimìlantì nn ovale 
che veniva poi staccato: se. 
condo nitri si praticavano 
numerosi fori uno vicino 
all’altro, successivamente 
riuniti da incisioni che ner- 
metterano VasTìOTtazìone 
di un disco osseo: In sepuì. 
tn . sì repolorìzznvano l 
margini della ferita e 
si procedeva alla medica. 
clone con sostanze vegeta¬ 
li. Contrariamente a quan. 
to ci sì può immaginare, la 
mortalità era molta bassa: 
molto dipendeva dall’ahUi- 
tà dell’operatore naturaU 


. mente, ma non bisogna di- 
^mentìcare le possibilità te- 
; • rapeutiche delle sostanze 
vegetali: ad esempio il li¬ 
quido di noce di cocco acer¬ 
bo, usato in Melanesia come 
disinfettante, è stato rico¬ 
nosciuto asettico. Nè biso¬ 
gna dimenticare la resi, 
sterna fisica dei pazienti: 
non sono rari infatti { cra¬ 
ni presentanti più di una 
trapanazione auarìta, senza 
arrivare al numero ecce¬ 
zionale di sette, riscontrata 
in un cranio maschile 
adulto. 

Le cause che originarono 
quest’atto operatorio, devo¬ 
no essere ricercate natural¬ 
mente presso le popolazioni 
primitive vicine per cultu¬ 
ra a quelle neolitiche: nella 
Melanesia e nelle Ande la 
trapanazione viene esercì, 
tata a scopo terapeutico, e 
probabilmente, dato che 
l’area della trapanazione 
coincide con l’area cultura¬ 
le delle popolazioni . che 
usano la clava e la fionda, 
le ferite prodotte da que¬ 
ste armi avranno indotto i 
« medici » a praticare que¬ 
st’operazione per eliminaré 
le schegge ossee che pote¬ 
vano essere rimaste confic¬ 
cate nel cranio: più tardi la 
pratica fu estesa a tutte 
le malattie di supposta ori¬ 
gine endocranica, assumen¬ 
do sfondi magìco-religiosi. 

. La trapanazione post- 
mortem assume infatti que¬ 
sto carattere: noi sappia¬ 
mo che fino a circa ■ cin- 
quant’anni fa in Europa si 
curava Vepilessia appunto 
con questo metodo e che 
era diffusissimo l’uso del. 
le rondelle craniche come 
amuleti contro tutte le for¬ 
me di follia. Questo feno¬ 
meno si può spiegare in 
parte col fatto che gli indi¬ 
vidui colpiti da tale malat¬ 
tia e guariti sopravvivendo 
all’operazione, fossero con¬ 
siderati esseri superiori, e 
quindi nn frammento del 
loro cranio doveva essere 
. un amuleto portentoso. 
Una conferma a questo si 
può trovare in una sepol. 
tura neolìtica rinvenuta in 
una grotta presso Roma, 
dove era stato sepolto un 
indivìduo deforme e sotto¬ 
posto a trapanazione per 
malattia: la sua sepoltura 
era la più ricca di tutte, 
c non è improbabile che 
indivìdui del genere fos¬ 
sero anche stregoni. 

E’ quindi abbastanza lo¬ 
gico pensare che le prescri¬ 
zioni in uso in età storica, 
attraverso il medioevo fino 
ai nostri ainrni. che imvo- 
■ nevnno fuso di . osso del 
cranio umano contro Vepi- 
. lessin, nhìvano avuto la lo¬ 
ro orìgine nel neolitico, at- 
. traverso un lungo processo 
che aveva rivestito di un 
alone di magia un fine ort- 
ginariamentc solo tera¬ 
peutico. 
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rUnità / yenerdì 8 morso, 1963 


Pasolini condannato per vilipendio alla religione dello Stato 


Grave sentenza 


le prime 




Musica 

La capanna 
dello zìo Tom 
airOpera 


do assegnato il compito di mo¬ 
strare la sua piccola porzione 
d’una crisi generale dei valori 
Tema non nuovo, ed espresso in 
forme che — malgrado del salti 
nel tempo, all'lndietro ma an¬ 
che in avanti, e nello spazio — 
hanno un sapore alquanto ve- 


ODO 


requ 






edioevale 

' del PM 


composta una decina di an- tusto Tra gli interpreti, spicca POf li dott. Dì GennOrOr ilioltre, Ìl COdìce Ò trODDO ITIlte — LO 

ni fa e rappresentata nel 1953 Renzo Ricci, che della figura •• .. 

dal Teatro Regio di Parma, La di Rudi, pur senza scadere nel Cirriliand ulf^nSIV^ cll 061*1 IIICS 161*1 6 GlOVCHinini 

capanna dello zio Tom del mae- farsesco, fornisce una vibrante VllllliyiiC Wl Dcrillliyidl tS wlWMllllllll 

stro Luigi Ferrari Trecate caratterizzazione. Un gradino , . . 

(Alessandria. 1884), opera Uri- sotto gli altri: Giorgio Alber- „ , . , , . 

ca tolta daU'omonimo famoso tazzi, Èva Magni, Carlo Hin- Pier Paolo Pasolini è stato piegare tutta la vostra Intolll- gico si sente mentre il cane U «tempo di compulsare libri, 
romanzo è arrivata ieri a Ro- termann, Gina Sammarco: e an. condannato. Quattro mesi di genza. perchè dovete mettervi mangia la colazione di Stracci... ma vi posso dire che non con¬ 
ma. Il Teatro deU’Opera vuole cora acerba la graziosa Scilla reclusione, con le attenuanti ge- nei panni dolTuomo medio » Qui, Welles dice tutte quelle divido le conclusioni alle quali 

un sacco di bene ai nostri mu- Gabel Bene, in parti laterali, nerìche e la condizionale: que- Dopo aver definito « codazzo - cose al giornalista che — no- egli è giunto. Come non con- 

sicistL Non fosse per il prò- Elvl Lissiak e Gianni Galavotti. sta la grave sentenza emessa la cerchia di intellettuali che tate! — ha nome Pedottl ed è divido le parole del P M. quan- 

verbio «dimmi che opere rap- Dignitosa, ma senza estro, la dalla IV Sezione del Tribunale in questi giorni et fiotto fitrett. di un giornale che si chiama do. in un personaggio, in una 

presenti e ti dirò che teatro regia di José Quaglio Abba- di Roma (la stessa che condan- attorno a Pasolini, il dr. Di Tegltcsera... Qui c'è il discorso comparsa del film (nel giorna- 

sei ", tutto filerebbe liscio (il stanza suggestiva la scena di nò i compagni arrestatj a Ge- Gennaro ha avuto nuovi scatti sull'uomo medio.. lieta Pedotti. nd.r.), nell'uomo 

nostro massimo teatro non ha Mischa Scandella. Il pubblico, nova il 30 giugno del '60 e lo di autolesionismo « Si è detto PASOLINI — Ma è vilipendio medio, egli pretende di vedere 

mai rappresentato, ad es,, una che gremiva il Quirino, ha ap- stessa che inferse a Citti. !'« Ac. che io sarei un nostalgico del- anche questo? rappresentata e dileggiata l'in- 

opera di Prokofief). plaudito con calore, anche a cattane « di un altro film di Pa- rinquisizione Vi farà pi.acere pm Pasolini) — Parla tera magistratura. 

Dunque, La capanna dello scena aperta. Si replica. solini, una severa pena per un sapore che l’ultima renimi- (.qj^ me? «Il mio intervento, signori. 


zio Tom. Una capanna comoda, 
spaziosa, invidiabile (quasi un 
cottage) e lo zio Tom. un ne¬ 
gro distinto, persino elegante. 
Senonché, questo che poteva 
sembrare un punto di vista 
particolare, costituisce im mo¬ 
tivo di debolezza. Quasi che il 
musicista, attratto onestamen¬ 
te dal tema, abbia poi avuto 


Cinema 

Il processo 
di Verona 


anche a cattane « di un altro film di fa- 1 inquisizione Vi farà pi.acere pm Pasolini) _ Parla tera magistratura. 

ica solini, una severa pena per un sapore che l’ultima renuni- con me? « il mio intervento signori 

stri «a ep,sodio di nessun conto). La scenzii di Inquisizione s. trova BERLINGIERI — No. parla non seguirà una precisa linea 

og* »«*• sentenza è stata emessa alle nell'art 2 del Codice, fiovietico con me. Mi dica piuttosto se perchè anche la requisitoria 

21,15 di ì^eri sera, dopo un’ora prima della Rivoluzione» 11 ^ vilipendio anche questo... del P.M. non ha avuto un filo 


e mezza di camera di consiglio 
Pasolini ha presentato Immedia¬ 
tamente appello. 

I giudici hanno ritenuto Pa¬ 
solini responsabile di vilipendio 
alla religione dello Stato. La 
sentenza è stata accolta con un 


ic aai leuiii. auuia poi avuto ti 2 > i?, aui-unci un 

timore di approfondirlo, musi- processo di Verona e la i^ngo mormorio dal pubblico 
calmente. fino in fondo, altra- crouistoria cinemati^rafica di presente alla IV Sezione. Il 
verso una personale Interpre- degli episodi che sangui- verdetto, come è facile capire, 
fazione della faccenda dei blan- nosamente contrassegnarimo viene a creare un grave e 
chi e dei neri, dei servi e del Testeremo periodo ai vita del preoccupante precedente: si 
padroni- L’opera si limita a fascismo: cronistoria « dallm- tratta del primo giudizio emes- 
presentare e commentare, in- terno _ poiché l grandi fatti sq dalla magistratura dopo la 
fatti, alcune scene del roman- che, insieme con ì rovesci bel- approvazione della nuova leggo 
zo. legandole in un clima di bei, provocarono o condizi^ di censura. Praticamente, sono 
patetica, austera staticità e sai- narono gli avvenimenti del 2a stati accolti i 23 punti indicati 
dando certe affioranti memo- luglio e dell’B settembre (la dal P.M. e si è eretto, in sostan- 
rie pucciniane (Turandot e crescente opposizione al regi- za. un nuovo muro attorno al 
Fanciulla del West), wagneria- me, culminata negli scioperi principio della libertà di espres- 
ne e pizzettiane in ima diffusa del marzo 1943. il nascere e sione. 

coralità d’intonazione negro- Raffermarsi della Resistenza La req^itorla del P.M. Di 
americana (splrifuals). In que- organizzata e armata) sono pre- Gennaro è stata contraddistinta 
sta dolente e nobile coralità si senti solo indirettamente, nei dalla continua, stupefacente 
risolvono pure certe vivacità loro riflessi sulle marce strut- esaltazione delle leggi fasciste: 
ritmico-timbriche, lo spicco so- ture del potere mussoliniano, con tono da vera inquisizione 
listico delle arie, i tratti sceni- e sui non meno marci suoi il pubblico ministero ha conte. 
ci e melodici delle diverse figu- esponenti. Muovendo dalla se- stato a Pasolini il vilipendio 
re del dramma. Sarà anche duta del Gran Consiglio che della religione come quello 
perché hanno quasi tutte la precedette la destituzione e delle forze di polizia, attraver- 
faccia tinta di nero, queste fi- rarresto del « duce ». il rac- so Un corollario di afferma- 
gure ‘sfumano come ombre in conto si sviluppa sino al grot- zionl gravi e a volte incredibili 
un crepuscolo di suoni. tesco dibattimento veronese. Dopo un breve interrogato- 

Un barlume di autonomia conclusosi con la condanna a rio dell’imputato, il dott. Di 
viene però dalla figura del morte, e la successiva fucila- Gennaro ha iniziato la propria 
protagonista, che è un tenore zione. di Galeazzo Ciano e di orazione, durata oltre due ore 
e finisce col proiettare Tinte- altri quattro fra i gerarchi che. Ha cominciato, il P.M., col 
riore forza morale di quel co- jj, yj, tardo quanto inutile ten- dirsi dispiaciuto di non avere 
raggioso negro in dimensioni tativo di scindere le proprie «la voce suadente e melliflua 
un poco guappe e un poco pesanti responsabilità da quel- dell’imputato», essendo egli af- 
sentimentabL H melodico pre- fa jpi lero cano avevano vo- da una forma di raucedine 
stigio di Tom è stato, comun- {®to contro di lui (e U pubblico numeroso che 

que. difeso con rilevante bra- a-i «««tro della vicenda è stipava dietro la transenna 
vura da Luigi Infantino, ap- ciano* ribellatosi - inopinata- potuto trattenere una 

g^“i”an^rdf ^^Te al'suocero; nSpL rtóata2. T^a rnia ,tori^ 

lA* csnisntG q 1 prim ordinG* itv a ©di sì tro* contmusto il dr d 

torno al quale hanno gravitato ® Gennaro - si svolgerà con 

Il coro (ecceUente), e via via i nenS soltanto a l’ausilio della moviola » e ha 

misabetta Barbato, braviss’una, eXare la neHe Ln esUando Indicato lo strumento vernicia. 
Jolanda Mancini (un'Evangeli- to di un color celestino palli¬ 
na fin troppo evanescente), do, che era stato piazzato da- 

Giovanni Cimineili. Guido Jl ‘ ^ hd p^la ni presidente Semeraro. 

Mazzini. Giuseppe Forgione. amira LÌ ha continuato: « Si sono 

Mario Rinaudo, Enzo Titta, Ro- moglie Hdda. nella amica Spa- molte critiche a questo 

landò Sessi e Marco Cini: tutti f^^cérnmnia-^MSsSi Processo da parte dei profes- 

irreprensibilmente impegnati. J” yermania. lyiussouni e sta j,. vedono in cat- 

Caldamente risonante la belLa lo liberato, e il genero finisce Ebbene, sì: si tratta 

voce del basso Robert E1 Age m galera. Dalla pngione. dove ^ nrocesso sotto l’im- 

Le scene e la regia di Cario Io hanno raggiunto De Bono, SvTlegge di cen- 

Santonocito. la concertazione e Gottardi. Mannelli, Pareschi e secondo la quale si deve 

direzione f orchestra, del ma.e- Cianetti (quest’ultimo sarà poi St^Vem^rsoltlnto in cLo di 
stro Ottavio Ziino si sono di- ri solo a sfuggire al plotone), offese al buon costume. La for- 
spiegate in un massimo di fun- Ciano cerca, tramite una spia mulazione di questa logge è 
zionalità per superare il tono hitleriana in gonnella, di pre- perfetta: essa infatti lascia al 
oratoriale della decorosa e me- servare la propria testa, offren. magistrato il compito di pren- 
sta opera. Successo pacato, con dosi di cedere in cambio i fa- ^gre cognizione di eventuali 
crescenti chiamate agli inter- mesi (o famigerati) «diari», altri reati. Ed è una legge che 
preti tutti e all’autore apparso la cui effettiva importanza egli gj fg tutti maggiorenni perchè 
ripetutamente alla ribalta. evidentemente sopravvaluta. La lascia ognuno alle proprie re- 

A V trattativa, però, fallisce; né ha sponsabilità. Ha reso maggio- 
• * miglior esito l'intervento, ora renne anche il Pafiolini Pier 

siionlice ora minaccioso, di Paolo, al quale é come se aves- 
Teotro Hdda presso il padre. La ven- ge detto; va', e fiubirai tutto 

detta intestina si compie. il peso del tuo film - 

T il -fsa&i-ìflfnsn Diciamo subito che il regi.sta Quindi il PM. ha eentito il 

XrtDHUiwo€i Carlo Lizzani e i suoi colla- bisogno di spiegare cerche l'im- 
aL,a «fastidiosa» è. nè più nè boratori (soggetto e sceneg- putazione è eolo per vilipendio 
meno, la coscienza. Franco giatura recano la firma di Ugo alla religione e non per « of- 
Brusati, autore di questi tre Pirro) hanno evitato giusta- fesa alle cose della religione»; 
atti, non poteva dichiarare in mente di rischiarare d’una qual- ha sentito il bisogno di spie- 
modo più palese la sua voca- siasi luce ideale, o problema- gare perchè insieme con Pa¬ 



gro distinto, persino elegante. rÌMAmn e mezza ai camera di consiglio l PM _ Lo vedremo dopo... conduttore. Mi limiterò — ha 

Senonché, questo che poteva 1 v-inciiiu [Pasolini ha presentato Immedia-1 BERLINGIERI — Be’, se non proseguito Berlingieri — a con¬ 
ce lo \aiol dire! trobbattere. punto per punto, 

PM — ..Qui il giornalista in- le tesi dell’accusa. Prima, pe- 
contra i due agenti, i quali gli rò, voglio dire: quando il P.M. 
rispondono: « Non abbiamo nul. fa delle affermazioni deve di¬ 
la da fare...». Qui c’è il rutto mostrarle. Non può dirci che 
del giovane che mangia, qui il un personaggio o una scena si- 
grido fuori campo: « Venga il gnificano vilipendio alla rell- 
ladrone buono!», qui j movi- gione, alla magistratura, o alla 
monti di Stracci durante lo polizia senza dimostrarlo. Vor- 
strip-tease, qui (rivolto ai giu- rei che il P. M. si rendesse 
dici), forse vi offendo solo nel conto...», 
dirlo ma i Cristi sono due. uno 

con la barba, uno senza. E qui... .. • • X « 

E ha citato molte altre scene. PlUOVO lttClu6nt0 

arrivando, appunto, sino a 23. 

Quindi il PM ha tracciato un a questo punto è accaduto lo 
vasto, vastissimo panorama cri. ennesimo incidente del proces- 
tico del manierismo nella pit- so. Il dottor Di Gennaro, in¬ 
tura. scuola alla quale Pasolini fatti, è scattato in piedi urian¬ 
si è ispirato per La ricotta, de- do: « Avvocato! Avvocato Ber- 
finendo il manierismo come «la lingieri! Sappia che io mi ren- 
massima espressione della ico- do conto pienamente del si- 
nografia della Chiesa» e affer- gnificato di ogni mia afferma- 
mando che. quando le scene zione, di ogni parola che ho 
riol film raggiungono una ten- detto.. ». 

sione « e lo spettatore cattolico BERLINGIERI ( rivolto al 
ne è rapito», vi è lo schiaffo. Tribimale): -Ho il diritto, se 
la rottura emozionale con le qualcuno dice di vedere rap- 
grid.a «Cornuti, cornuti!». A presentata la magistratura in 
questo punto il dr. Di Gennaro un personaggio del film, dì 
ha battuto ri pugno sul tavolo, chiedere che questa afferma- 
rosso in viso, e dal pubblico zione sia dimostrata. Posso pre¬ 
si sono levati rumori di sor- tendere che il P. M non cambi 
presa per la teatralità della la realtà processuale. Egli non 
scena. Il presidente ha richia- può dire, quando qualcuno, nel 
maio il pubblico, minacciando film, urla " cornuti " a un grup- 
di far sgombrare l’aula. po di comparse che sì è detto 

PM ~ Che significa tutto " cornuto ” a Cristo. Perchè o- 
questo? Significa» « Via il Cri- stinarsi a dire che la Madda- 
sto dagli altari, il nuovo Cristo lena fa lo strip feose, quan- 
è costui» (e ha puntato il dito do ciò non è vero?», 
su Pasolini), il nuovo Cristo è « Il P, M. ha detto di non 
il sottoproletariato. E’ questo il tenere in alcun conto ciò che 
messaggio di Pasolini. Poi si ve- giornali, anche cattolici, hanno 
dono i due agenti. Essi dicono: scritto a proposito del film di 
« Non abbiamo nulla da fare ». Pasolini. Ma anche questo non 
Si offende la polizia. E il gior- è leflOo. Non si pub dimenti- 
nalista, badate bene, si chiama care che il Centro Cattolico dì 
Pedotti nella prima stesura E’ Cinematografia. neUa sua pub¬ 
chiaro: Pedote (il PM si accani blicazione, non ha classificato 
contro l’opera di Pasolini nel ricotta fra i film esclusi, co- 
processo a cuti n.d.r.) e Tele- "i.e ha fatto, ad esempio, per 
sera, vale a dire magietratura Viridiana, che pure e stato as- 
e fascismo messi insieme... solto dalla Procura della Re- 
BERLINGIERI — Questo lo pubblica di Roma dall’accusa di 
dice lei! vilipendio. 

PM — E’ chiarissimo. Pasoli- „ * "" 

?eT‘^SroM°è'm«nSmaSl 

jp* jf E '^‘>1 potete giudicare que- 

sto film, scnzo conosccre la sua 
produzione precedente. Questo 
E 1 altro figlio si alza e lo segue, processo, prima ancora che un 
Ecco il significato; il sottopro- fatto giudiziario, è un fatto di 
letariato viene messo in croce, (.yitura, di libertà di pensiero, 
nella figura di Stracci, ma _l yy processo che pone dei pre¬ 
detta intestina si compie. h nefio del tuo fllm- Dfili-SR uomini di domani, blemi. fra i quali, primissimo. 

T U fs«BÌÌf1ln«n Diciamo subito che il regl.sta Quindi il P.M. hg sentito U n p,,hhUon Ministero ni ® conoscenza del- 

laSllQlOSa Carlo Lizzani e i suoi colla- bisogno di spiegare nerchè l’im- Rlinistero Di mica del dr. Di Gennaro ha |«£,r,putato. Perchè volete pren- 

QL,a «fastidiosa» è, nè più nè boratori (soggetto e sceneg- putazione è eolo per vilipendio Gennaro, vangelo alla ma- ^tto intendere auro) ...ai ^utl. dere il Pasolini dei rotocalchi 

meno, la coscienza. Franco giatura recano la firma di Ugo alla religione e non per « of- «o» durante la sua requi- C e il dileggio d| tutto; della yUi? Perchè non cercate, inve- 

Brusati, autore di questi tre Pirro) hanno evitato giusta- fesa alle cose della religione»; sitoria contro Pasolini. corona, di Cnsto che viene chia- ce. di capirlo, questo imputa- 

atti. non poteva dichiarare in mente di rischiarare d’una qual-ha sentito il bisogno di spie- * mato *^*Ì™U"** ** to? Non è da og^ che egli agi- 

modo più palese la sua voca- siasi luce ideale, o problema- gare perchè insieme con Pa- Aw. GIOyANNINI — Non e ta il problema del sottoproie¬ 
zione moralistica, già sperimen- tica, i protagonisti del dram- solini non sono stati citati in nuovo infortunio del P.M. (ché vero! Il regista urla «cornuti» tarlato. Perchè ora volete che 

tata in una commedia. Il he- ma: anche la figura di Ciano, giudizio anche Bini e l’avvo- prima delia Rivoluzione non a tutti gli attori in scena. egli sia in malafede? ^ 

riessere (scritta in collabora- che è la più contrastata, risul- cato Berlingieri. che nel film ha senso parlare di «sovieti- Dopo un altro fiume di pa- «E Stracci — ha aggiunto ri, 

zione con Fabio Mauri), e in jg in definitiva quella (come recita una piccola parte: - Per- co») ha suscitato altri insisten- role, Jl PM ha lamentato che difensore —. Stracci, questo po- 

un film. Il disordine. dice Lizzani stesso) d'un pie- chè — ha tuonato — io ritengo ti mormorii, « Ma se c*è un in- il vecchio codice (quello fasci- vero Cristo, questo povero. 

Siamo a Venezia, sfondo colo Amleto da strapazzo, vel- che rimputato abbia tratto tutti quisitore — ha proseguito il sta) non preveda che un anno questo uomo affamato, ron una 

ideale per situazioni di sene- leitario non meno che vile, e in inganno. Nel copione non P.M _ questi è Pasolini, che per il reato di vilipendio: « n fame millenaria, perche do- 

scenza: Rudi Laurino, un an- profondamente fascista anche risultava che il film avrebbe lede la libertà altrui e disturba legislatore non pensava che il yrebbe e^ere ri nuovo Dio. 

ziano bellimbusto, ha messo qyando siede sul banco degli offeso la religione, e gli altri coloro che vanno a pregare» cinema raggiungesse tanta for- Lui e solo un buono, un po- 

nei guai una ragazza. Stella imputati. Un alone romanze- non potevano accorgereene a Un minuto dopo il dr. Di Gen- za e la iQgge è carente in que- vero che muore per ncordare 

La moglie, di lui, Liriia, ne g persino romantico, pur- priori ». naro ha nuovamente attaccato sto caso. Mi dispiace di dover che^iste. Stracci non e u nuo- 

soffre profondamente: il figlio troppo, è invece avvertibile at- la cultura italiana, cercando di chiedere solo un anno di reclu- vo Dio, come ha detto ri “-M- 

Marco, invece, che vive a Ro- jg^no al personaggio di Edda. ^ , _ spiegare perché neppure la sione senza alcuna attenuante. E 

ma di esp^iena, sente una stranamente si affidano. « O POSOlini O 1» stampa cattolica abbia giudicato Con questa condanna--ha det- ^ 

abietta compbcità con ri fW- momento decisivo. le fun- ^ rUÒUUm U HIO, n negativamente il film di Pa- to il PM rivolto ai giudici - 

dre: ^ consgba. e cotis.glia ... j,. n Ponn,,- i,o ~ Perché tutta la cultura voi darete un insegnamento pe- malato, nel dicem- 

quindi a Stella, un matrimonio . tragedia attraverso una te- R .***^* Gennaro ha oggi paura di una definizio- dagogico di alto valore». bre -corso. vi troverete un ^h" 

di corneo della ragazza con ^pfonafg Mussolini, che la ^ conformismo. Ne ha paura Nel pomeriggio, il Tribuna- J® ^‘ wì/oitì^non 

nurie ^ noi”^^è un Silvana Mangano (oh. „j ‘ ^ j anche il cattolicuccio da sacre- le constatata l'assoluta inade- uopo^a breve replica del 

quanto più bella della vedova verità., si fa presto a guatezza, dell'airi_a^nella_quale X^t^lJllo steS To- 



oppone 


verna aei laiii. iomni<i:9U • -- .-,, . ai«i***o luui ediiuiivi. n » .i»*. oi ._, icm i alln «luuvu u mjim ueiid 

una crisi, ma poi si dice di- Rista, serve qui allo sco^- è augurato che «Dio voglia ® ® .° ne di Pasolini, ha preso la pa- 

sposto a sposare ugualmente permet^ndo di vedere uotnini ghe cosi sia per sempre», die Attenzione, i figli delle tene- avv. Berlingieri. i*aw. Fernando Giovan- 

Stella; che, a sua volta, sem- o inetodi del fascismo nel loro «qyesta religione resti il pa- sono p-.u scaltn dei figli Prima di fare 1 esame diretto yjyj 

bra svegliarsi dal proprio tor- nudo, disumano ^uallore, nel trimonio degli italiani». della luce. Attenzione a non delle accuse che sono mo^e „ jy questo processo — ha 

pore animalesco e assommare, loro completo isolamento dalle rePeione seconda il nella città di Dio il a Pasolini, il difensore ha giu- esordito — non ci sono che om- 

sia pure brevemente, alla luce ragioni c dal cuore del ooirolo, p artisti di tutto il mondo di Troia di Pasolini ». stamente creduto opportuno ri- sospetti generici contro 

dello spirito. ■ nella loro vergogna ed abie- ' «empre avvicinati con volta, in aula, la risata spendere al P AL, il quale ave- pimputato. Ma non bastano per 

Lo slancio generoso di Tom- zione. rispetto « Nei film americani ® (r^saro^a. va spostato la discussione su yyg sentenza di condanna. Il 

maso rivela tuttavia ben presto Spettacolarmente, il film di- . ^ -emore avuto la prudenza «Gomiinque — ha ripreso il lUn piano troppo perso^Ie. 1,3 tirato in ballo la ma¬ 
li tuo retroscena: 11 giovane è mostra una presa sicura sul ^ ggy. j: «.guetto d’ non n^vicmandosi alla moviola (Nello stesso tempo layv. Ber- gistratura, la polizìa, la rell- 
contaroinato daUo spirito di pubblico: è condotto con spe- n,n-«ra_. mai il in voi- — * punti del film nei quali alRngieri ha dovuto anche dira- «ione per eccitare i vostri sen- 


contaroinato daUo spirito 


compromesso e di corruzione dito vigore, ha m.omCTti tesi sempre di spalle». Ri- mio awiso sussiste il vdipendio dare la nebbia da «tribimale timenti: io creÀ> che non sia 

che Marco incarna. Insieme se e Incisivi, come quello della chiamandosi alle frasi dette da sono 23. Ve li mostro. Chiudete dell mquismone », nella quale riuscito nel suo intento e ho 
ne vanno nella capitale, dove fucilazione. La tagliente foto- Orson Welles nella Ricotta finestre.-. Gli uscieri si son il dottor Di Gennaro aveva fiducia nella vostra giustizia». 


gione per eccitare i vostri sen- 


pare sempre piuttosto sordo al no al Processo di Verona la verso i giudici — lo. per certa come dir®' "La corona cì 'ha di etócre^anche lui imputato co- "gag”, di un’idea per far ri- 
richiamo della -fastidiosa». qualità (ma anche ! limiti) di stampa e certi ambienti, sono ”1'. me inquisitore, c®nie cacciato- dere. Non capisco, quindi, il si» 

Questo vecchio - pagliaccio, un servìzio giornalistico ben un liberticida, un concufisore BERLINGIERI Ma dov’è re di streghe e vi na invitati gnificato di questo processo. II 


con la sua cialtronesca e per-jcomposto e vividamente niu-|della libertà, addirittura rim-jR gesto osceno? 


ad assolvere lui o Pasolini. Lai tempo della caccia ai fantasmi 


vicace resistenza all’usura de-'strato Tra gli Interpreti (del-putato Ebbene, signori del PM (continuando) — Ecco: sua requisitoria si è messa su io credevo finito per sempre, 
gli anni, è comunque il perso- la Mangano si è già detto) so- Tribunale; se voi concederete qui si sbaglia disco e viene me.s- di un piano troppo personale: Non vorrei che fosse riportato 

naggio più vivo della comme- no da citare ancora Andrea la libertà a Pasolini, sarei io so un twist.. Qui si vedono i R P- M., bisogna ricordarlo, è di moda da una falsa religio- 

dìa. quello meno legato allo Checchi. Filippo Scelgo. Um- ad essere aspramente condan- poveri — i familiari di Stracci un ufneio. non una persona. sltà», 

schema entro 11 quale gii altri berlo D’Orsi, Francoise Pré- nato». Tra il pubblico «1 sono — che mangiano con il sotto- -Il P.M., citando testi, ha II Tribunale si è ritirato In 

(c’è da aggiungere, tra i prin- vost, Henri Serre, Andrea levati mormorii di stupore. fondo di un canto liturgico.. fatto sfoggio di cultura: vi ha camera di consiglio alla fine di 

cipali. la madre di Stella, scet- Bosic. «Comufique — ha continua- Qui appare un attore vestito da parlato del simbolismo, del questa arringa, verso le 20. Ne 

tica vedova d’un eroe di guer- __ -- to il P.M. — por giudicare que- santo e si .sente la musica delia manierismo. Io non ho. forse, è uscito alle 21,20 con la sen- 

ra) d muovono, ciascuno aven- *9* ***Ì6lo film vi chiedo di non im- Tramata... Lo stesso canto Rtur- le sue conoscenze, non ho avuto tenza. 
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Fregoli e la DC 


La seconda puntata di Tribuna elettorale nuovo stile, 
non ha potuto fare a meno di tener conto della prima: 
hanno cominciato cosi a profilarsi sul video alcune scuo¬ 
le, diremo cosi, nella presentazione dei vari partiti II 
MSI si è entusiasticamente uniformato alla via aperta 
dai colleghi monarchici: come Lauro, De Marsanich si 
è piazzato dinanzi alle telecamere e ha rovesciato sulle 
teste dei telespettatori un regolare comizio, col tono 
aulico e professorale che gli è abituale. Evidentemente, 
agli uomini della estrema destra non par vero di avere 
la possibilità di parlare a milioni di persone, e se ne 
beano, anche se non hanno nulla da dire (gli ultimi 
minuti di De Marsanich, ieri sera, sono stati costellati 
da pause penose). 

Il P.L.L ha adottato lo stile della ^sceneggiata fa¬ 
miliare », della conversazione a due che. la volta scorsa, 
era stato inaugurato dal P.R.I. Meno monotono, certo, 
del comizio puro e semplice, questo metodo ha però 
lo svantaggio di apparire, troppo apertamente ortl/l- 
cioso. Ieri sera, ad esempio, abbiamo scoperto che tra 
i parlamentari liberali deve esserci un problema di 
incomunicabilità: possibile, infatti, che Bozzi abbia do¬ 
vuto aspettare di essere in uno studio televisivo per 
chiedere al suo collega di gruppo Cottone cosa pensasse 
del provvedimenti legislativi del passato governo? Ma 
di che cosa parlano i deputati del P.L.L incontrando.sÌ 
ogni giorno alla Camera? 

I socialisti si sono rifatti ad una forma più articolata 
del tipo di quella inventata dal P.C.I. nella scor.sa 
Tribuna. Pur senza dare al discorso un andamento uni¬ 
tario essi sono però riusciti a rivolgersi agli spettatori 
in modo abbastanza diretto. 

A una formula simile si sono ispirati anche t membri 
del governo, per utilizzare i venti minuti loro assegnati. 
Almeno tre di essi, perchè il quarto, Codacci Pisanellì, 
ha fatto parte per se stesso; la suo è stata evidentemente 
un'aggiunta dell'u\tim'ora, escogitata per rispondere a 
Pajetta. Dobbiamo dire, però, che a questo punto Tri¬ 
buna elettorale è uscita da quell'atmosfera di leale com¬ 
petizione che, cormunque, sembra dover esserne la sigla. 

A quale titolo, infatti, questi personaggi hanno po¬ 
tuto presentarsi al video? Il governo è dimissionario: 
come tale appartiene al passato, nella tornata elettorale 
figura semmai come imputato, e non può avere una 
tribuna. Si dà il caso che Codacci Pisanelli, Mattarcllu, 
Pastore e Russo appartenendo (guarda le combinazioni 
della vita!) tutti e quattro allo stesso partito, avrebbero 
meno che mai diritto alla parola: la DC, infatti, ha già 
usufruito di ben ventìdue minuti nella scorsa puntata 
della Tribuna. 

Qui, è chiaro, siamo proprio all'imbroglio: in questo 
modo, la DC ha avuto nel complesso quarantadue mi¬ 
nuti. Altro che parte del leone: questa è addirittura 
la parte dell’elefante! e come se non bastasse, già il tele- 
giornale, ieri sera, era stato dedicato quasi interamente 
alla propaganda governativa, come a dire democristia¬ 
na. Questa DC è proprio come Fregoli: si ripresenta 
continuamente alla ribalta mutando d'abito, ma rimane 
sempre la stessa. Senonché, Fregoli non pretendeva af¬ 
fatto che il pubblico prendesse per buoni i suoi truc¬ 
chi. E, soprattutto, non chiedeva agli spettatori di bo¬ 
tare per lui. ' i 

g. c. 


vedremo 


Progetto 
^ Manhattan 

Quarta puntata della « Sto¬ 
ria della bomba atomica » 
di Virgilio Sabel (secondo 
canale, ore 21,15) 

Siamo al 1941 Scoppia 
Pcarl Harbour, TAmerica 
entra in guerra e Fermi tra¬ 
sferisce le 6ue attrezzature 
da New York al laborato¬ 
rio posto sotto la gradinata 
dello stadio di Stagg Field 
in California, dove In'zia la 
costruzione di una grande 
pila atomica. Contempora¬ 
neamente nasc^ progetto 
Manhattan, cioè U progetto 
atomico americano, guidato 
dal generale Groves. Accan¬ 
to a lui SI muove un uo¬ 
mo che gode la fiducia de¬ 
gli scienziati. Si tratta di 
Robert Julius Oppenheimer 

Un amore 
impossibile 

Diana Torrien. .Adriana 
Vìanello. Carlo Delnn. Mi¬ 
chele Malaspina. Otello To¬ 
so e altri, per la regìa di 
Carlo Lodovici, interpreta- 
. no sul primo canale questa 
sera alle 21.05, L’Arlesiana, 
tre atti di Alphonse Daudet. 

Nato come racconto e pub¬ 
blicato nel 1866 nelle « Let¬ 
tere dal mio mulino», L’Ar- 
ìesiana fu più tardi tra¬ 
sformato in dramma dallo 
stesso autore e musicato da 
Georges B.ìzet nel 1872 
La vicenda si svolge in 
Provenza e narra deH’amo- 
re di Federico per l’Arle- 
siana. una donna bellissima 
e spregiudicata. A nulla 
vale l’amore che Vivetta., 
una mite e dolce ragazza, 
prova per Federico: il gio¬ 
vane si sente prepotente- 
mente attratto verso l’Arle- 
stana. tanto da strappare a 
sua madre il consenso ad 
accettarla come nuora 
Ma. più tardi. Federico 
comprende la insostenibili-, 
tà della situazione e ascoi-’ 
la la voce della ragione 
che gli impone di sposare 
Vìvetta. Ma la sua pace è 
di breve durata: alla vista 
dell’Arlesiana. ‘ rapita dal 
suo rivale Metifio. Federi¬ 
co si uccide gettandosi dad- 
l’alto di un fienile. 


twis 


velazìone della inanità dei suoi sciolta in Salvatore Giuliano) vede. E questa moviola sarà done uscire vocine alla Pape- me o Pasolini . Ciò ù fuon cusa del P.M. — ha proseguito 

sforzi per concludere in modo è Ciano, a Giorgio De Lullo jg prova, il rivelatore delle rino. e ha cominciato a dire a dai costume, prima ancora di paw. Giovannini — non rima- 

pulito una sordida faccenda; e che è Alessandro PavoRni, a menzogne e delle bugie di que- •‘‘R^- fermando via via la essere su un piano diverso da yp che un povero cane lupo che 

muore. La sua scomparsa sem- Ivo Gammi che è Farinacci, sto fUm Naturalmente — ha Pellicola, il suo parere. quello in cui siamo abituali a parla nel corso di vma sequen- ' 


radio 

TERZO 

Giornale radio; 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6 35: Corso 
di lingua Inglese; 8.20; li 
nostro buongiorno; 10,30 La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese: 11,15: Duetto: 11 
e 30: n concerto: 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Gira¬ 
sole; 14-14.55: Trasmiss’oni 
regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30; Carnet mu¬ 
sicale; 15.45: Conversazioni 
per la Quaresima; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Piccolo concerto per ragaz¬ 
zi; 17.25: La lirica vocale 
italiana per canto e piano¬ 
forte; 18: Vaticano secondo; 
18,10: Concerto di musica 
leggera; 19,10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra: 20.25: D Museo di 
Scotland Yard, di Ira Ma¬ 
rion; 21: Concerto sinfonico. 

NAZIONALE . 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30.15.30, 

16.30. 17.30.18,30. 19,30.2030. 
2130. 2230. 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino;. 8.35: 
Canta Claudio Villa; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 935; Tappe, 
to volante; 10.35: Canzoni, 
canzoni; 11; Buonumore in 
musica; 1135: Trucchi e 
controtrucchi; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-1230; Colonna 
sonora: 1230-12: Trasmissio- 
ni regionali; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 14; Voci 
aUa ribalta; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria dì 
casa nostra; 15.15: Diverti¬ 
mento per orchestra; 15.35: 
(incerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: La rassegna 
del disco; 1630: La discoteca 
di Andrea Checchi; 1735; 
Non tutto ma dì tutto: 17.45: 
Un lieve caso di amnesia 
Radiocommedia di Charles 
Hatton; 1835; Classe unica; 
1830: I vostri preferiti; 19 
e 50: Tema in microsolco; 
2035: Gala della canzone; 
21.35; n grande giuoco; 22: 
Canta il Kingston Trio; 22 
e 10; L’angolo del jazz. 

SECONDO 

• 1830: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
idee; 19; Paul Creston: Two 
cboric dances per orchestra 
da camera; 19,15; La Rasse¬ 
gna. Arte figurativa: 19.30; 
Concerto di ogni sera; John 
Stanley: Johann Stamitz; 
Georg Philipp Telemann: 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40: Alfredo Casella: Con¬ 
certo op 69 per archi, pia¬ 
noforte. timpani e percus¬ 
sione: 21; n Giornale del 
Terzo; 2130: L’uomo catti¬ 
vo. «Suite» radiofonica di 
Stefano Landi: 2235: Franz 
Schubert; Trio n. 1 in ti 
bemolle maggiore op 99 


programmi 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: terza classe. 

.16,15 La nuova 
scuola media 

corso di aggiornamento 
per insegnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 

ni Teleforum; b) L’al¬ 
bum del francobolli 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ina Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Personalità 

rassegna per la donna 
a cura di M Contini 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di Luca di 
Scliiena. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 1 Artesiana 

tre atti di A. OaudeL 
musiche di G.Bizet. 

22,50 Sempre più navi 

servizio di R. Del Grosso 


23r15 Telegiornale * della notte. 

secondo canale 


21r05 Telegiornale 


e segnale orario 


21,15 Storia della 
tromba atomica 

Un programma di Virgi¬ 
lio Sabel e Giuseppe Ber¬ 
to, terza puntata 

22,15 La donna di un 
altro mondo 

Racconto sceneggiato; re¬ 
gia di J. Gage. 

23,10 Concerto 

di musica da camera da) 
trio Suk di Praga. 

23,30 Notte sport 



Una foto di scena da « L'Arlesiana n in 
onda stasera alle 21,05 sul primo canale. 
Si riconoscono da sinistra: Carlo Delml, 
Adriana Vianello e Diana Torrierì. 
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Braccio di ferro di Ralph Sleln eBIIIZabow 



Oscar di Jean leo 



! Al signor Saragat 
glielo spiego io, 
che sono madre 
di quattro figli ^ 

Signor direttore, •'' 

' sono uno madre di famiglia 
di quattro figli dai 7 ai ■ 15 
anni. 

Vorrei rivolgermi ottraver- 
' so voi al signor Saragat, dato 
che come disse sere fa alla TV, 
€ non ‘ sapeva che differenza 
passasse tra i missili e una bi- 
’cicletta*; glielo spiego io: non 
-, è una rivoltella, nè un fucile, 
. nè un cannone o un carro ar¬ 
mato, o una di quelle bom¬ 
be che assaggiammo Vultima 
guerra! Tutte queste armi sono 
diventate giocattoli in con¬ 
fronto ai missili! 

Il missile, se cadrà su noi, 
distruggerà tutti, disintegrerà 
tutto! 

.Che il signor Saragat si sia 
preparato un rifugio antiato¬ 
mico per lui e famiglia? Al¬ 
lora ■ c'è da capirlo, il perchè 
non conosce la diffe<'ema. 

Ma se non morirà con tutti 
noi, morirà sicuramente dopo, 
e tutto solo nel silenzio più 
pauroso! 

Le donne italìanp gridano 
unite: via i missili polari.*; dal 
nostro territorio! Pace! Pace! 

MARIA SISI 
(Firenze) 

Duemila contadini 

di Sezze 

hanno capito 

qual è la » vocazione » 

popolare della D.C. 

Caro direttore,. 

l'on. Moro, segretario della 
DC, ripete spesso con aria sar¬ 
castica. e da buon seminarista, 
che la DC è sempre la stessa. 
Bisogna aggiungere più meriti 
al partito di Aldo Moro. 

■Se noi consideriamo quello 
che è avvenuto nel mio paese, 
e quello che sta avvenendo tut¬ 
tora, possiamo affermare con 
forza che solamente il partito 
democratico cristiano, può es¬ 
sere : capace di tali brutture. 
La questione risale ad oltre un 
secolo. E cioè quando i 2.000 
contadini del mio paese, si but¬ 


tarono a corpo morto, a disso¬ 
dare certi , terreni nell'Agro 
Pontino. 

l proprietari di questo terre¬ 
no invitarono i contadini a dis. 
sodarli e a bonificarli^ facendo 
loro un contratto erifiteutico. 
Questo contratto è stato rispet¬ 
tato da tutti i proprietari sus¬ 
seguitisi al primo e dalla stessa 
ONC, che attualmente ne è la 
proprietaria. Come ho già det¬ 
to, i contadini sono 2.000 su 
una superficie dì 6 chilometri 
quadrati. . Essi • corrispondono 
tuttora a l'ONC la somma dì 
L. 21.000 per ogni ettaro. Come 
è risaputo l'ONC, quale Ente 
morale, è esente da tasse e 
quindi non ha mai pagato im- 
-.poste allo Stato, mentre ha 
sempre riscosso dai contadini 
il canone di L. 21.000. 

Mediante una legge del 1957, 
fatta e voluta dalla DC. fu im¬ 
posto a quei contadini di pa¬ 
gare le imposte dirette, senza 
però - riconoscerli proprietari. 
Cosicché, questi poveri coloni, 
son costretti a pagarp tasse e 
canone, con una somma per 
ettaro di !.. 42.000. Giu-stamen. 
te, non potendo pagare tale 
somma, già nel lontano ' 1957. 
ingaggiarono una forte lotta,. 
che portò al rinvio delle im¬ 
poste. Fatto il centro-sinistra 
1962. il ministro delle Finanze 
Trabucchi riprende lo qìiestìo- 
ne e impartisce ordini tassati¬ 
vi. alle Tesorerie comunali, af¬ 
finché provvedessero a far pa¬ 
gare i contadini. Questi sì .sono 
nuovamente ribellali a questo 
feudale scandalo e hanno ina¬ 
sprito la lotta, rifiutandosi an¬ 
cora una volta dì pagare. 

La DC. di fronte a questa 
inumana situazione e per di 
più col centro-sinistra, ha per- 
messo di far fare i sequestri 
nelle case dei contadini Alle 
precise proposte de} contadini, 
che chiedevano un ulteriore 
rinvio nel tempo, per fare fn , 
modo che si modificasse la leo-' 
ge. { vari dirìgenti della DC 
(compreso Trabucchi) e il re¬ 
pubblicano Càmangì. non han¬ 
no snnnfo far altro che deTpo- 
ternalismn elettoralistico, infi- 
schiandosene dei contadini. ' 

Come vedi, la DC e Aldo Mo¬ 
ro, in questo caso, sono cam¬ 
biati in peggio. Quindi, la po¬ 
litica popolare della DC. detta 
per bocca di Moro alla TV, è 
solo un falso strumentalismo 


per far presa su quei cittadini 
sprovveduti, per carpire 1 loro 
voti. In questo caso la risposta 
alla vocazione popolare della 
DC sarà data il 28 aprile dai 
2.000 contadini di Sezze. 

ANTONIO TUFO 

Sezze (Latina) 

Il « miracolo » 
dei lamponi 
a Vernole 

Cara Unità. 

siamo nell'era missilistica e 
anche in quella del c miracolo 
italiano ». Ebbene sentite que¬ 
sta: qui, al mio paese, disoc- 
. capati e contadini vanno in 
cerca di lamponi e lumache, 
in campagna, l signorotti re¬ 
clamano ed esigono che sia 
dato loro la metà di ciò che 
i disoccupati trovano nei cam¬ 
pi. con fatica. Così è il nostro 
paese * miracolato » a vari li- 
. velli. Ci sono padroni che ven¬ 
gono miracolati dalle auto e 
dai concimi, e padroni che si 
accontentano di essere < mira¬ 
colati » anche da un modesto 
pugno di lamponi che un di¬ 
soccupato raccoglie con fatica 
e con sudore. 

ANTONIO CORDELLA 
Vernole (Lecce) 

La madre , 
del funzionario 
morto per servizio 
ha diritto alla pensione 

Egregio direttore, ■ 

. non sempre condivìdo, o ri¬ 
tengo giuste, alcune proteste 
pubblicate dal vostro giornale, 
specie quando le proteste non 
sono corredate da documenti o 
almpno non facciano riferimen- 
'■ to ad essi. • ' 

y Un caso, però, mi ha colpito 
particolarmente. Si tratta della 
lettera sulla medaglia d'oro (al 
valore o di ricordo? ) concessa 
. alta madre di un funzionario 
del : Ministero . del Lavoro 
(Ispettorato), il quale rimase 
vittima del suo dovere. 

Nella lettera in parola, a un 
certo punto vi è scritto: c tale 
morte, pur essendo stata accer¬ 
tata che è avvenuta in servizio 
e per cause di servizio, non ha 
dato diritto ad alcuna pensio¬ 
ne perchè ITstitutp giuridico 


i delle pensioni (compresa l’ulti¬ 
ma legge n. 46 del 15 febbraio 
1958) l'unico caso che esclude 
è la pensione ai genitori dei 
funzionari celibi che cessano il 
servizio per causa di morte ». 

Ora io ho letto ben bene la 
legge n. 46. commentato da un 
ottimo funzionario (Luigi'.la¬ 
rìcci, libreria Maialo, prezzo 
L. 200), dirò che la legge, nei 
riguardi dei genitori, si espri¬ 
me precisamente così; «Arti¬ 
colo 12, legge n. 46. 1958, 

6. comma. Qualora non soprav¬ 
vivano nè il coniuge, nè i figli 
aventi diritto aiia pensione, la 
reversibilità spetta al padre o, 
in mancanza, alla madre, qua¬ 
lora abbiano un’età superiore 
ad anni 60 ecc. >. 

- - Mi sembra che qui non pos¬ 
sano esservi dubbi sul diritto 
alla pensione, per la ottaset¬ 
tenne Concetta Amendola. 

Ad ogni modo, per comple¬ 
tare, mi permetto di trascri¬ 
vere il commento alla legge 
fatto dal signor laricci (nota¬ 
zione n. 22): «La nuova legge, 
, seguendo le norme deli’obbli- 
gazione alimentare, prescritto 
dall’art. 434 dei Codice Civile, 
concede la reversibilità in man- 
• canza del coniuge o dei figli, 
prima ai genitori, e poi ai fra¬ 
telli ed alle sorelle inabili a 
qualsiasi proficuo lavoro, con¬ 
viventi a carico dell’impie¬ 
gato ». 

UMBERTO SILVESTRI 
(Napoli) 


Le barzellette , . 
delia c( Domenica » 

Cara, Unità, ■ • 

siamo un gruppo di guardie 
di P.S. di una Questura tosca¬ 
na. Ti scriviamo per sottoli¬ 
neare le assurdità scritte dal¬ 
la Domenica del Corriere del 
3 febbraio, in un articolo che 
conteneva dichiarazioni del 
capo della polizia, dott. Vicari. 
Questi ha dichiarato che le 
guardie di P.S. non sciopera¬ 
no perchè stanno bene sapen¬ 
do, invece, qual è il reale mo¬ 
tivo perchè non scioperano. E, 
tra le tante amenità, si trova 
anche scritto che le guardie di 
P.S. percepiscono le seguenti 
retribuzioni: celibe L. 61.000 
mensili, coniugato 85.000, co¬ 
niugato con un figlio 91.000 
lire. i ... . 

Noi ci domandiamo con qua¬ 
le coraggio il capo della poli¬ 
zia ha rilasciato queste dichia¬ 
razioni. quando bastava ■■ che 
desse un'occhiata alle nostre 
tabelle paga per dire la ve¬ 
rità. Per guadagnare quanto è 
stato scritto dalla Domenica 
ci vogliono 3 guardie di P.S. 

Che la Domenica abbia in¬ 
ventato una barzelletta non ci 
meraviglia, ma che a tale in¬ 
venzione abbia partecipato an¬ 
che il dott. Vicari, questo .«i. 

Un gruppo di guardie di P.S. 

della Toscana 


Temono di suscitare le ire di Adenauer ? 


Vogliamo oggi segnalare due 
differenti, ma significative ade¬ 
sioni collettive, una proveniente 
dal Nord e una dal Sud. . 

Da Catania il Circolo « Amici 
di Thomas Mann • ci manda 27 
adesioni, e la segreteria di scrive: 
■ • Caro Unità, siamo un gruppo 
di amici del Circolo Thomas Mann 
,di Catania e mentre aderiamo alla 
petizione per chiedere la emis¬ 
sione di francobolli commemora¬ 
tivi della Resistenza, desideriamo 
far rilevare che già la Repubblica 
Democratica Tedesca, ha .senfito 
il bisogno di emettere serie dì 
francobolli commemorativi dei 
martiri della resistenza al nazi¬ 
smo 

• Noi crediamo che questa var- 
te della Germania (la RDT) ab¬ 
bia già rotto con il nazismo e non 
ha paura di denunciarne le ma¬ 
lefatte. Dall'altra parte della 
Germania, si ha invece paura del 


film "Le quattro giornate di Na¬ 
poli", si nascondono i criminali 
nazisti, e non sarebbe certamen¬ 
te gradito a quel governo che il 
nostro ' Paese_ commemorasse i 
Tiinrtiri del nazifascismo con una 
iniziativa tanto popolare come 
può esser quella della emissione 
di francobolli. Il nostro ministro 
delle Poste ha paura delle ire di 
Adenauer? ». 

L'altra adesione, come abbiamo 
detto, ci viene da Genova. Lo stu¬ 
dente Luciano ■ Bezeredi. della 
scuola media G. Parini di Molas- 
sana. ci manda 31 adesioni, tutte 
di studenti della stessa scuola, e 
ci scrive: • Ho creduto che fosse 
mio dovere di giovane, partecipa¬ 
re a questa iniziativa ver com¬ 
memorare degnamente la Resi¬ 
stenza al nazifascismo e la lotta 
partigiano che ha liberato il no¬ 
stro paese dall'oppressione *. 


All'Opera 
« Madama 
Butterfly » 
e « La capanna 
dello zio Tom » 

Oggi riposo. Domani alle 21 
fuori abbonamento, replica di 
« Madama Butterfly *' di G. Puc¬ 
cini (rappr. n. 46) diretta dal 
mestro Alberto Paoletti e inter¬ 
pretata da Onelia Fineschi. Co 
rinna Vozza. Nicola Tagger e 
Walter Mbnachesi. Domenica, al¬ 
le 17 in abbonamento diurno, re¬ 
plica della e. Capanna dello zio 
Tom » di Luigi Ferrari Trerate. 
diretta da) maestro Ottavio Ziino 
e con lo stesso complesso artisti¬ 
co della prima rappresentazione 
Regia e scenografia di Carlo San- 
tonocito. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17.30 per la stagione 
di musica da camera deli'Ac- 


Dibattito 
su « Arturo Ui » 
alla libreria 
Rinascita 

Oggi, venerdì, alle ore 18. 
nei locali della Libreria Rina¬ 
scita. in via delle Botteghe 
Oscure 2, ei terrà un pubblico 
dibattito sul tema -Arturo Ui 
e il teatro di Bertolt Brecht-. 
Sarà presente l'attore Franco 
Parenti, interprete principale 
dei dramma, nella edizione del 
Teatro Stabile di Torino che 
6i rappresenta al Valle. Intro¬ 
durranno il dibattito Paolo 
Chiarini e Ghigo De Chiara. 

OGGI « Prime » al 

CORSO Cinema 

n morimentmto *WEEK END- 
di dae ■INESPERTI- alla e«n- 
qoista della - PRIMA > donna 


cademia di Santa Cecilia (tesa 
inv. tagl. 13) Fernando Previ- 
tall dirigerà un concerto dedi¬ 
cato a Cantate di Bach. 

AULA Magna tntta univers 
Domani alle 17.30 (abbonamen¬ 
to n. 11) Frank Pclleg. clavi¬ 
ccmbalista. In programma rnu- 
siche di Bach. . ■ 


TEATRI 


ìli 


ri f' .i 


ARLECCHINO (via S Stetano 
del Cacco. 16 . Tel 688 639) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 10 la C.ia D'Orl- 
. glia - Palmi in : « Elisabetta 

d’Unghorla », 3 atti in 18 qua¬ 
dri di E Simene Prezzi 'ami- 
lieri. (Tel. 5116207-659310): 
DELLA COMETA iT 613 763| 
Alle 21.15: « 11 barbiere di Si¬ 
viglia • di PaisJello. . 

DELLE MUSE ('lei 862.348) 
Alle 21,30 F. Dominici-M. Silet¬ 
ti con M. Guardabassi, F. Mar¬ 
chiò. in: « Michele Arcangelo, 
spiega un delitto » di G. Ma- 
gazù. Ultima sera. 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Alle 21,30 il Cenuo Teatrale 
presenta il Teatro dei Pupi di 
Sicilia diretto da E. Magri con; 
« Botta di Ronclsvalle » e 
« Morte di Orlando ». Ultima 
replica. 

ELISEO (Tel. 684.485)- • 

Alle 21,30 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta O. Vanoni. P Ferrari, C. 
Ninchi, in: ■ La fidanzata del 
bersagliere » di E. Anton. 

GOLDONI 
Riposo , - 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 

Domani e domenica alle i6.30 
le Marionette di Maria Accel- 
tella in: « Cappuccetto russo » 
di Marongiu e Ste. 

MILLIMETRO (lei. 451.248) 
Alle 21.30 la C.ia del Pìccolo 
Teatro d’Arte di Roma in. « La 
terra maledetta » di G. Cecca- 
rini. Novità di De Robertis 
Ultima settimana. - 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 familiare Garinei ^ 
Gtovannini presenta la com¬ 
media musicale: ■ Rugantino > 
con N. Manfredi. A. Fabrizi. L 
Massari. B. Valori. F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel. 489.538) 
Alle 22 M. Lando-S. Spaccesi 
In: • La paura di prenderle » ai 
Courtellne: ■ Il coccodrillo • di 
DostoiewskJ: • I due Umidi • d* 
Labirhe Regia di L Pascutti- 
L. Procacci . 4. settimana di 
successo. - 
PIRANDELLO 
Alle 21.30: « Rivoluzione alla 
sud-americana • di A Buai. con 
Lello. Bertolutil. Censi. Sciana. 
Rande, Bonaccorso. Penine. 
Beltuni. Ricci,. Regia di Paulo 
Pacioni. 

OUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta: « La fastidiosa • di Al- 
bertazzi con G Albenazzi. Ric¬ 
ci. Magni. S. Gabel. G San- 
marco. C. Hinterman. Regia di 
Josè Ouaglio. Scene di Misha 
Scambeila. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 M Scaccia. G R. Dan¬ 
dolo. S. Bargone in: • Cose 
deiraltro ~ Ieri • di Courtoli- 
ne-Feydeau 
ROSSINI 

Alle 21.30 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante, L. Ducei in- 
« Si fanno t miracoli ». Novità 
di Enrico Ragusa. 

SATIRI ilei a6a3’25) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Sulvejg SI presentano In • *e- 
. ri. oggi e domani.» - tre alti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO PARlOLI 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
pres ; ■ Scanzonailsslmo '€3 • 

con R Como. A Noschese. E 
PandoiO A StenI 
TEATRO DELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Alle 21,30 L. Betti in: • Omag¬ 
gio e Kart Wlell > e ■ Giro a 
vuoto n. 3 > a cura di G Cri¬ 
velli. al plano T LenzI • Diret¬ 
to F Terriero . Ultime repliche 

valle 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La ri siiti- 
bile ascesa di Arturo Ui • di 
BrechL Regia di A. Bosio. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tuussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In- 
- gressu continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio, 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 783 792) 
Znrro il vendicatore, con G 
Ardisson e rivista Breccia 

A ♦ 

ambra JOVINELLI (713.3(I6| 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak e rivista De Vico SA 
delle terrazze (.330.527) 
Io. mammeta e tu e rivista C ^ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak e rivista A. Adami SA ♦♦ 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I pascoli deH’odio. con E. F!ynn 
e rivista Armandino \ 

CINEMA ^ 

Prime visioni ; 

AORIANO (Tel 352 153) 
li processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15. ult. 22.50 

DR 

AMERICA (Tel 586 168) 
Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis (ap. 15. ult. 22.501 

C 

APPIO (Tel 779 638) 

II visone sulla pelle, con Doris 

Day (ull 22.45) SA 

ARCHIMEDE (Tel 870.567) 
Period OS adijstment (alle 16.30- 

19.10- 22) 

ARISTON (Tel 353-230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15.30 
ult 23) SA 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
L'amore dlfflcile. con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

ASTORIA (Tel 870 245) • 

La smania addosso, con Annei,- 
te Stroybefg SA 

AVENTINO (Tel 572 137) 
n visone sulla pelle, con D Day 
(ap 15.4a ult. 22.40) SA 
BALDUINA (Tel 347 592) 

' n giorno più corto, con V Lisi 

C ^ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Le ore dell’amore, con U To- 
gnazz) (alle 15.25-17.45-20.10-23) 

S 

BRANCACCIO (Tel 7,35*2.55) 

TI falso traditore, con Williani 
Holden OR 

CAPRANICA (Tel 67-2 465) 

La casa del peccato (ap 15.39. 
ult 22.45) G ^ 

CAPRANICHETTA (672 465) ; 
H sorpasso, con V. Gassman 

SA 

COLA Ol RIENZO (3.50.584) 
n visone sulla pelle, con D Day 
(alle 15.45-17.55-20.03-22.50) 

SA 

CORSO (Tei 671 691) 

Dal sabato al Innedl (prima) 
(alle 16-18-20.10-22.40) 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR ■ Tel 5910 986) 

' Paradiso deU'nnmo (alle 16- 

18.10- 20.20-22.40) 

(VM 14) DO 

SUROPA (Tei Wià 738) 
Viridiana. con S Pinal (alle 
15.45-17.55-2a05-22.50) 

^ (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMA ('lei 471 UN)) 

FellinI B.1/2, con M Mastroian- 
nl (alle 16.10-19»30-22.45) 

DR 

galleria (Tel 67:4 -2671 

Sherlòcko Investigatore sciocco 
con J Lewis C 

GAROEN fTel 582 848) 
n falso traditore, con WilMair. 
Holden DR a ♦ 

MAESTOSO (Tel 786(186) 

La smania addosso, con An.-)»!- 
te Siroyberg (ap 15. uli TT-f») 

SA 4 » 

MAJESTIC (Tel 674 9(18) 

La donna nel mondo (ap 15 
ull 22.50) DO 4 

MAZZINI (Tei .351 942) ' 

n falso traditore, con William 
Holden DR 44 

METRO DRIVE-IN (89U 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN («09 4(10) 

La parmigiana, con C. Spaak 
i (alle 15,45-18,15-20,25-23) SA 44 



1 






MIGNON (TeL 849.493) ' 

Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15.30-17.50-20.10-22,50) 
(VM 18) OR 4 
MODERNISSIMO (UaUena 
S MarceUo TeL 640 445) 
Sala A; 11 giorno più corto, con 
V Usi (ult. 22.30) C 4 

Sala B: La smania addosso, con 
A. Stroyberg (ult. 22.50) 

SA 44 

MODERNO (TeL 460.-285) 

I due colonnelli, con Totò ' 

C 4^ 

MODERNO SALETTA 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 4^ 

MONDIAL (Tel 834.876) 

. II falso traditore, con William 
Holden DR 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M. Brando DR 44 

NUOVO GOLDEN (1. 705 0621 
II giorno più lungo, con John 

Wayne DR 4^^ 

PAKlS (Tel 754 3681 
La guerra dei bottoni (ap. 15. 
ulL 22.30) SA 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

Parigi o cara, con F Valeri 

(alle 15.30-17.33-20,10-22,50) 

(VM HI SA 444 
QUATTRO PUNTANE 
. Totò contro i quattro (prima 
(ap. 15. ult. 22.50) 

QUIRINALE (lei 462 653) 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine (alle 15.30-17,40-20.10- 
22,50) 9 44 

RADIO CITY (Tei 464.103} 
Hatari! con J. Wayne A 44 

reale (lei 580 234) 

■ La donna nel mondo, di G Ja- 
' copetti (ap. 15. ult. 22.50) 

DO 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Sherlòcko Investigatore sciocco 

'con J. Lewis C 44 

Rivoli elei 460.883) 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine (alle 15.30-17.40-20.10- 
22,50) S 44 

ROAY (Tel 870 d(H) ! 

La casa del peccalo (alle 16- 
18.40-20.45-22.50) G 4 

ROYAL 

Tota contro i quattro (prima) 
(ap. 15, ult. 22,50) . . 

salone margherita 

a Cinema d'essai »: Come In unti 
specchio, di 1. Bergman 

DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Sherlòcko investigatore srlocrn 

con J. Lewis c 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498• 
Va e uccidi, con F Sinatra (al¬ 
le 15-1730-20.30-23) DR 4 

TREVI (Tei 689 619) 

I due colonnelli, con Totò (al¬ 
le I5.45-18-20.IS-22,50) C 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

. I diie colonnelli, con Totò ia'>>' 

, l6-I8.23-2a25-22.,30) C 44 

St'ronile vìsìimì 

AFRICA (lei 610817) . 

II sicario, con B. Lee 

(VM 16) DR 44 
AIRONE (Tel 727 193) 

Balliamo insieme il twist, con 
J Dee . M 4 

ALASKA. 

Labbra rosse, con G. F'-rzctti 

8 44 

ALCE (Tel 632 648) 

I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

. Lo sceriffo scalzo, con A 
Ò'Conncll ' A 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Le massaggiatrici C 4 




AMBASCIATORI (TeL 431.570) 
■; La confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DB 44 
ARALDO (TeL 250.156) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

ASTUR (TeL 6-22.0409) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
ASTRA (Tel 848.326) 

Le meraviglie di Aladino A 4 
ATLANTE ilei 426.3341 
II grande agguato, con Rod 
Cameron A 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Le dolci notti ; . DO 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 
Venera in pigiihia, con K. No¬ 
vak SA 44 

AUREO (TeL 880 606) 

Amante di guerra, con Robett 
Wagner DK 44 

AUSONIA (Tel 426 16U) 

Smog, con R. Salvatori UK 44 
AVANA (Tei 313.097) - 
Ulisse contro Ercole SM 4 
BELSITO (TeL 34U.887) - 

.. Ti-Koyo e il suo pescecane, 
con D. Paniza A 44 

BOITO (Tei 63) 0)98) 

El Cid, con S. Loren A 44 
BOLOGNA (Tei 426.700) 

Èva, confidenze di una mi-)o- 
renne, con R. Schneider G 4 
BRASIL (Tet 352.330) 
L'impero del crimine, con J. 
Harvey DR 4 

3RISTOL (Tel. 225.424) 
Lasciami sognare, con F Sì- 
natra S 4 

8ROAOWAV (TeL 215.740) 
Superspettacoll nel mondo . 

DO 4 

CALIFORNIA (Tel 215.286) 

La figlia del serpente, con J 
Me Carthy A 4 

ONESTAR (Tel 789 242) 
Sexy! (VM 13) DO 4 

CLOOIO (Te) 355 657) 

- Biancaneve e 1 7 nani DA 44 
COLORAOO (TeL 617 4207) 
Ecco Charlot C 4^^ 

cristallo (Tel 481 .(36) 

Le 4 giornate di Napoli 

dr 4^#e 

Le sigle ebe «ppaleae ae- ^ 

• oante «I (iteli 4ei fllm * 

• eorrispeniieiie elle ee- # 
0 geente elaasiSeeaieee per 9 

generi: 

, A • Avventurose ^ 

• C • Comico _ 

^ DA s Dieegoo aaimalo 

a DO M Oocumentario 

• DR — Drammatico • 

• O • Giallo • 

• M s Musicale • 

0 a s Sentimentale • 

• SA * Satirico : ^ 

0 SM » Stoiieo-mitoiogiee . 

n eeetre glafflcte «al fflm ^ 

• segeeate: • 

• #4444 — ecceziooala ^ 

0 4^44 — ottimo • 

444 » buono ^ 

• 4^ — discreto ' ^ 

• 4 " mediocre • 

• VM 18 M vietate al mi- • 

M . Dori di 16 anni ^ 


DEL VASCELLD (Tel 588.454) 

. Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR 44 

DIAMANTE (lei 295 25U) 

Blue Haway, con E Presiey 

M 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne. con R. Schneider C 4 
DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

La spia in nero, con J. Hogan 

D ♦ 

EDEN (Te) 380.0188) 

Una sposa per due. con S. Dee 

S 4 

ESPERIA 

.Alla fiera per un marito, con 
P. Boone ... ■_ C 4 

ESPERO . 

La famiglia assassina di Ma* 
Barker. con T. Coffln 

(VM 18) G 4 
FOGLIAND (Tel 619.34J) 
Paperino sul piede di guerra 

DA 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

- Ti-Koyo e il suo pescecane, con 

■ D. Paniza A 44 

HARLEM (TeL 691.0844) . 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Dalla terrazza, con P. Newman 

S 44 

IMPERO (Tel 295 720) 
Leggendario X-15, con C. Bron- 
son A 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

: Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

ITALIA (Tel 846.030) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

JONIO (Tel 886.209) 

Marte Dio della guerra, con M. 
Seravo (VM 18) SM 4 

MASSIMO (Tei 751.277) 
Quaranta pistole A 4 

NIAGARA (Tei 617 3'247) 

Tra contro tutti, con F. Sinai r.a 

A 444 

NUOVO (Tei 588 116) 

Sangue fiammingo, con T. Bi- 
kel S 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Cenere e 
diamanti DR 4 

OLIMPICO 

■ Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

PARlOLi (Tel 874 951) 
Spciiaroli teatrali 
PORTUENSE 

Alle frontiera del Far West, 
con J. Davis A 4 

PRENE8TE 
Chiuso per restauro 
PALLAOlUM (già Garbatella) 
I tre nemici, con H Chanel 

(VM 16) C 4 

PRINCIPE (Tei 352 337) 

I sequestrati di Allena, con S. 
Loren DR 4444 

REA (Tel 864 165) 

Le confessioni di nn fumatore 
d'oppio, con V. Price DR 44 
rialto (lei 6711 /63) 

Le 4 giornale di Napoli 

dr 4444 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Èva, confidenze di una mtie>- 
renne, con R Schneider C 4 

SPLENOlO (Tei 622 3-2U4) 
F.B.L contro il dr. Mabnse, con 
D. Lavi G 4 

STADIUM 

Sentenza che scotta DR 4 

Tirreno ciei 39368 )) 

Dodici pistole del WesL con C 
Caivct A 4 

fRiESTE iTei 810.003) 

Le dolci notti DO 4 

ruSCOLO nel 777.834) 

. I nuovi angeli, di Gregoretti 
(VM 16) SA 44 
ULISSE (Tel. 433 744) 

La storia di un disertore, con 
J. Maynicl (VM 16) DR 444 


VENTUNO APRILE (864 577) 
Momento selvaggio, con Carol 
Baker (VM 18) DR 44 

VERSANO (Te). 641 185) 

. Il medico delie donne, con G. 
Bramieri (VM 16) C 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Gli avvoltoi delia metropoli, 
con J. Danet A 4 

Terze . visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Santa Giovanna, con J. Seberg 
' „ DR 44 

ALBA 

Brcole alla conquista di Atlan¬ 
tide, . con R. Park SM 4 
ANIENE Ilei 890 817) 
L’agiato (ielle 100 frecce, con 
L- Dameil A 4 

APOLLO (Tel 713.300) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

AQUILA (Tei. 754.951) 
L’appartamento, con S. ' Me 
Laine S 44 

ARENULA (Te). 653.360) 

Le spose di Dracula, con Peter 
Cushing G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BentivogltO) 
Massacro alle colline nere, con 

C. Walker A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Allarme a Scotland Yard, con 

D. Show G 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

BOSTON (Via di Pietraiata 436 
teL 430.268) 

n grande spettacolo, con £. 
Williams 84 

CAPANNELLE 
Duello aU’nltimo sangue, con 
R. Hudson DR 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

La marcia su Roma, con V. 
Gassman SA 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

I figli dei moschettieri A 4 
COLOSSEO (Tel 736.255) 

. II cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

II grande spettacolo, con E. 

Williams S 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 
Lycanttaropns. con B. Lass 

(VM 16) G 4 
DELLE RONDINI 
Riposo - - ...... 

OORIA (Tei 353 059) 

Il mantenuto, con U. Tognazzi 
(VM 16) SA 4 
EDELWEISS (lei .130 107 • 
Fantasmi a Roma, con M. Ma- 
stroianni SA 44 

ELDORADO 

Capitano di ferro, con G. Rojo 

A4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Panie, con L. Payne 

(VM 16 ) G 4 
FARO (Tel 509 8-231 
Silvestro contro tutti DA 44 
IRIS (Tei 865 536) 

Marte Dio della gnerra, mn 
M. Serato (VM 18) SM 4 
(.EOCINE 

SilYestro piratJi lesto DA 44 
MARCONI (Tel. 24U.796) 

Riposo 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
Sabrina, emn A. Hcpbum . S 4 
ODEON iHia/-:a fclsedra, 61 ■ ■ 

I figli della gloria A 4 

ORIENTE 

Inferno d'acciaio DR 4 

OTTAViANU • lei 3580591 
Venera in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

PA 1 .AZZO (TeL 491 431) 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

planetario (Tel 480 057) 
Monocolo nero, con B. Blier 

O 44 

platino (Tel 215 314) 

Foga da Zahraln, con Y. Bryn- 
ner A 44 

PRIMA PORTA (Tei 69:( I36i 
La regina dello strip-tease, con 
R. Cadillac G 4 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

II figlio di Giuda, con B. Lan- 

castcr DR 444 


ROMA 

La nave del mostri, con F. Gon¬ 
zales ... . G 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 
Mocambo, con A. Gardner 

A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Accadde Ih Atene, con J. Man¬ 
sfield SA 4 

SILVER Cine (Tiburtmo HI. 
Riposo . ' 

SULTANO (P za CTemente XI) 
Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 4 
TRIANON (Tel 78U3U2) 

I dannati e l’inferno 

Sale parroerhiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI la (Corso d’Italia 37) 

! Riposo - 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Speceman contro I vampiri del¬ 
lo spazio, con R. Hunter A 4 
BELLE ARTI 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tei. 510.462) 
Kamikaze attack DR 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

Riposo 

della VALLE 

Riposo 

delle GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

giovane TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via TripoUtania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

medaglie D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Rea) 

Riposo 

NUUVO DONNA OLIMPIA 

Rip€:s 6 
ORIONE 
Amanti latini 
OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

L'assedio delle 7 tracce, con W. 
Holden A 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I divoratori della fiingla, con J. 
Weissmulier .A 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RAuio (TeL 318.532) 

Klp<iso 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V Magenta- 
Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALACLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

sala PIEMONTE 

Riposo 

sala s. saturnino 

Riposo 

SALA SESSORlANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Rip<iflo 

SALA 8. 8PIRITO 
Spetiaroll teatrali 
8. IPPOLITO 

La spada della vendetta A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Adriacine, Aniene, Ariel. 
Brancaccio, Bristol, Centrale. 
Cristallo, Jonlo, Ia Fenice, Leo- 
cine, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione, Pla¬ 
netario, Platino, Plaza, Prima 
Porta, Regilla, Roma, Rubino. 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 


rita, Sultano, Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo. Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI; Arlecchino, Delle Mu¬ 
se, Millimetro. Piccolo di Via 
Piacenza, Pirandello, Quirino, 
Ridotto Eliseo. Rossini, Satiri. 
Valle. ; 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


. . dal 1905 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO» 




LA RICETTA 

che 

ìaiibianca 

DENTI 

(d«p.) 

Formala orlflaata dal 

Dottor CJeeorolll 

m VEHDITA 
KEtXE FMRMAOK 

TUBO GRANDE 
L. 300 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

StbJlo Qiedtcu per la cura dello 
«sole» disfunzioni e debolezze 
•eaenall di origine nervosa, pai» 
ehica. - endocrina (ne oraste nla, 
deficienze ed anomalie sessuaUt. 
Visite prematrlmonlalL Dotter 
P. MONACO Roma. Via Voitumo 
n. 19. InL S (Stazione Termini). 
Orarie 9-12. 19-18 e per appunta, 
mento escluso II aabsto pomeriff» 
fio e f festivi Pnort erario, nd 
«abate pomeriggio e nei giorni 
(estivi d riceve solo per appurc 
tamento. Tel « 74 . 7 fif (AuL Com. 


Roma tòma del 


ottobre 1998). 


Medico ■penattet» drrmatnlnge 

DOTTOR A wm DM 


DAVID STROIVI 

Cura acleri<SHriir («mhuiatortala 
•rnza nperazlnne) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

(hira delle cimiplicaztoni: ragadL 
flehltL eraemt «In-re varicoes 
DISFUNZIONI SESfitlALA ’ 

V K N R R R It . PRLLB •. 

VIA COU DI RIENZO A. 1S2 

rcL SM.Sai . «re 8-t*; festivi t-t» 
(AuL M. San. n. 779/223118 

dal 89 maggio 1«W) 
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Nel match'clou della riunione 
di stasera al Palasport di Milano 


Il parere dell'allenatore Valcareggi l Resta Pedro 
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corsa dei milióni» 


f. 



Del Papa affronta Garrett e Lopopolo 

l'altro americano O'Connbr - Polemico 

« 

Proietti per le dichiarazioni di Robinson 

Sandro Lopopolo, Piero Del Gli altri incontri in program- 
Papa e Sandro Mazzinghi reg- ma sono: Filiè-Bianchi 6x3’; 
gono il cartellale della riunio* Canclini-Casti 6x3.. 
ne pugilistica di stasera al Pa. 
lazzo dello Sport di Milano. * » ♦ 

Lopopolo affronterà l’ameri. ^ mi hanno offerto di 

cano Tommy O’Connor, Maz* combattere a Roma contro Vi- 
zinghi se la vedrà con l’altro ® contro Benvenuti ho ri¬ 
americano Rocky Randeli e Pronto sìa per 

Del Papa si scazzotterà ‘ ano che per l'altro. Adesso pe¬ 
cari Chuck Garrett, anch’egli rò sono un pochino perplesso; 
statunitense. Il «battage, pub- notizie dall'Italia mi informano 
blicitario della S.I.S. parla di rii certe manovre che non mi 
tre americani valorosissimi convincono. Un procuratore ita- 
che dovrebbero rendere dura Unno — non desidero fare nomi 
la vita ai nostri ragazzi e dirci — ha scritto al signor Fraggetta 
quale di essi potrà ricalcare perchè mi convinca ad affer- 
le orme di Loi conquistando il mare che combatterò in Italia 
cuore del^ pubblico milanese, contro Visintin. Io che non ne 

In realtà i tre americani se so proprio nulla non dico che 

non sono i « soliti cacciaviti », combatterò contro questo pugi- 

(per dirla con una espressione le; Fraggetta mi ha fatto sapere 

di Steve Klaus), non sono che la più forte Organizzazione 

nemmeno dei bau-bau. anzi, italiana è la ITOS e che questa 

Tanto per rendere l’idea di- sigla vorrebbe vedermi di fron- 

remo che Tommy O’Ccnnor, te alf'ex campione olimpionico 

ravversario di Lopopolo ha Benvenuti. Poiché io sono paga- 

sempre perso nel '59 e. negli to dagli organizzatori e non dai 

anni successivi ha collezionato procuratori, e poiché non fa dif- 

piu sconfitte che successi. Par- fcrenza tra Visintin e Benvenuti, 

lare di un « avv^ersario in gam- ebbene io dico che mi batterò 

bissima > perche due settima, con questo ultimo...E’Robison 

‘^he parla. E l’attacco di -Su- 

Sarden ? di New* f^ork^contro ì — il procura- 

uaraen ai «ew yorx contro scritto a Fraggetta 

— è molto duro. L’affermazione 
di Robinson che incontrerà Ben. 
venuti, perchè cosi vuole la 
ITOS, ha mandato su tutte le 
furie il procuratore di Visintin 

» Robison — ha detto Proietti 

— non sa niente di ciò che acca¬ 
de a Roma, e se ha parlato cosi 
significa che qualcuno pii ha do¬ 
to l'imbeccata. So bene che Rino 
Tommasi 'vede» solo Benvenuti 
e che è deciso a valorizzarlo in 
ogni modo. Ho capito benissimo 
che Tommasi ha ormai indiriz¬ 
zato le sue simpatie verso certi 
pugili. Per lui Rinaldi, Visintin. 
Serti, iVenci. Proietti e compa¬ 
gnia bella ora chiamano solo in 
funzione del pugile che hanno 
di fronte e pertanto i loro av¬ 
versari debbono essere sempre 
pericolosissimi. Per altri pugili 
invece le rose sono sempre sen- 


MAZZINGIII 


cosi. Comunque, se è una sfida 
che si vuole lanciarmi io sono 
pronto a raccoglierla. Ed è pron¬ 
to anche Visintin. C’è un con¬ 
tratto che obbliga Nino ad af¬ 
frontare il mio ragazzo. E am:he 
.senza Quel contratto Bruno po¬ 
trà sempre trovarsi sulla strada 
del triestino: gli basterà fare il 
MAZZINGIII salto fra i "medi"... Poi c'è Ri¬ 

naldi. Giulio potrebbe sfidare De 

PìccoU 6 risolvcre sul ring 'a 
Mangipane ci pare perlomeno .. „,,p,.t;onp di aiazza ", 
esagerato. E crediamo di es- . '* , 

sere generosi sfogo di Proietti si è arre- 

Chuck Garrett, l’avversario 

di Del Papa, a sentire Steve ha detto ed è difficile dire se 
Klaus è pericolosissimo, ma a l’accenno a Rinaldi « massimo^- 
giudicare dal suo record non è stata solo una battuta polemi- 
si direbbe. Ij fatto che abbia ca o qualcosa di più. Che la po- 
superato Sonny Ray a nostro polarità di De Piccoli, o meglio 
avviso dice poco perché ciò è il ruolo di « vedette » assunto 
avvenuto nel 1961 e a quella dal mestrino a danno deli’- eu- 
epoca il buon Sonny aveva or- ropeo - dei mediomassimi, pre¬ 
mai ben poco da dire: Tony occupa e infastidisce Proietti è 
Anthony, Von Clay, Harold comunque un fatto accertato, co- 
Johnson Freddie Blades, W;I- me è accertato che Proietti vuo- 



' Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

Le dichiarazioni fatte da Sarti e da Chiappella in merito agli 
eccessivi premi di reingaggio hanno fatto un certo scalpore, non 
solo in seno alla società ma anche negli ambienti sportivi fioren¬ 
tini.' SulToppassionante argomento è intervenuto oggi anche l'alle¬ 
natore viola 'Valcareggi, dicendo: « f' vero, oggi un giocatore 
guadagna molto, troppo torse, ma proprio per questo dovrebbe 


La Homo 
smentisce 
le trattative 
per Altafjni 

‘ . V' t ' 

Nella Lazio fugati ì 
dubbi per Maraschi 
‘ e Zanetti 


rendere il massimo delle sue 
possibilità. Qiial.slasi pro/essio- . 
nista che si rispetti deve saper¬ 
si comportare facendo cosi, sul 
serio perchè sa che solo in que- | 
sto modo potrà seguitare a gua- • 
dagnare. Si chiede se questi fa- _ 
dii guadagni possano far di¬ 
menticare ai giocatori I loro 
impegni. Io rispondo che può 
essere vero, però sono convin¬ 
to che presto si arriucrà a met¬ 
tere un freno anche a questa 
folle corsa. In questo caso ci 
rimetteranno i giocatori che 
non possiedono i requisiti indi, 
spensabiti per pretendere un 
premio di ingaggio elevato. 
D'altra parte — ha proseguito 
Valcareggi — cosa deve fare un 
giocatore'^ La carriera di un 
calciatore è breve ed è per que¬ 
sto che egli chiede e chiederà 
sempre dei premi maggiori. Un 
giocatore a fine carriera non 
ha nessuno che lo aiuti. Ci deve 
pensare da sè, poiché a fine 
carriera anche la pensione — 
che riceverà a SO anni — non 
gli permetterà certamente di 
condurre una vita tranquilla. 
Un discorso questo che vale an¬ 
che per noi allenatori, più sot¬ 
toposti di un calciatore ad es¬ 
sere licenziati sui due piedi 
senza avere potuto dimostrare 
il nostro valore. Nei giorni scor¬ 
si — ha proseguito Valcareggi 
— ho letto una dichiarazione 
fatta da Bernardini il quale, 
giustamente, dice che un alle¬ 
natore per poter fare qualcosa 
di buono deve poter rimanere 
in una società almeno tre anni. 
Sono pienamente d'accordo con 
queste proposte poiché solo co¬ 
sì si potrebbe dare un valido 
contributo all'evoluzione e al 
miglioramento del gioco del 
calcio. 

Prendiamo il mio caso. Sono 
alla Fiorentina da una sola sta¬ 
gione e solo ora sono in grado 
di conoscere il temperamento e 
le caratteristiche dei giocatori 
in forza al sodalizio viola. Am¬ 
messo che alla fine della stagio¬ 
ne debba lasciare la squadra, 
avrei perso un anno inutilmente ' 
poiché in un’altra società do¬ 
vrei ricominciare da capo. Que¬ 
sto discorso 'vale per tutti gli 
allenatori che operano nel no¬ 
stro paese, i quali sono assillati 
dalla neceasìta di vincere ad o- 
gni costo, con ogni mezzo, pur 
di conquistare i due punti. Da 
questo i vari catenacci contro¬ 
catenacci che vanno a discapito 
dello spettacolo e del bel gioco». 

— Quindi sei d’accordo che lo 
attuale sistema sta rovinando il 
gioco e gli stessi atleti? • , 

- In parte sono d'accordo poi¬ 
ché, ripeto, un - professionista » 
deve avere una coscienza e cioè 


za spine. Ma la ITOS non è il Oggi a Chamonlx con la discesa libera femminile avrò inizio il classico concorso sciistico deve ricordarsi sempre che chi 


Dalla Federcalcio 


Respinto 
il ricorso 
del Napoli 


.volo Tommasi, anzi. Così è ginn- del Kandabar che proseguirò domani con la discesa libera maschile e Io slalom femminile 
to il momento di spiegarci. Ro- per concludersi domenica con lo slalom maschile- Saranno presenti tutti i migliori tra cui gli 
binson doveva incontrare Visin- italiani Senoner, Bruno Alberti e PIA RIVA (nella foto). Nelle prove di ieri ben cinque 
tin, ora sembra che non è più concorrenti sono rimasti infortunati: tra questi l’austriaco Zimmermonn. 


Respingendo l'attacco di Zamparini 


Scarponi pareggia 
e resta tricolore 


lo paga è il pubblico il quale 
giustamente deve veder gioca¬ 
re al calcio, deve divertirsi. 

— Tornando alla Fiorentina 
cosa occorrerebbe alla squadra 
per risalire la corrente? 

- In questo momento occorre 
che i giocatori facciano appello 
alla loro coscienza. Per giocare 
al calcio e vincere bisogna la¬ 
vorare con il cervello oltre che 
con i piedi ». 

‘ — Solo questo? ' ; - 

- Se alludi alla Fiorentina 
della prossima stagione posso 
dirti che occorrerebbero due 
grosse mezze ali, due giocatori 
che sappiano inserirsi nelVazio- 
ne ai momento opportuno, e 
che sappiano anche tornare in. 
dietro a dare manforte alla di¬ 
fesa: insomma che facciano del 
gioco poiché da quando esiste 







VARESE, 7. Idei campione d’Italia) impo-| 


jonnson, r reaoie xjiaaus, me e aecenaio cne i-roieiii vuo- . nenHn im Hfmn ahhastariTa cn 

lie Pastrano, Chic Calderwood. le rifare di Rinaldi il - numero Al termine di dodici ripide 

e il nostro Rinaldi lo avevano „no - sulla piazza romana. Il «on propno brillanti. Primo stenuio. ma scariwm io na 

già strapazzato abbondante- guanto di sfida che. a suo tem- Zamparmi e Federico Scarponi, controllato con calma e prò 

mente. Pertanto se lotterà in po. Mack ha lanciato airex cam- contegni di scudena. sono stat; “"o « alcune occasioni io 

velocità e con accortezza. Pie- pione d'Olimpia è abbastanza si- giudicati -pan-. Il verdetto una certa efficacia 

ro non dovrebbe perdere l’oc- Unificativo in questo senso Re- P«niia il piu giovane Zampa- «na cer a eliicacia 

casione di aggiungere un nuo- sta da vedere quale convenienza nni, pugile che ha ancora una A voler opaccare il cafwbo 

vo successo alla sua - carta potrebbe trovare Rinaldi a pas- carriera davanti a se, e al tem- 


vo successo alla sua - carta notrebt 

XA lAivii&sto S3rO Ql 

Mazzinghi, fra i tre italiani, «a-p ij 


ì categoria. A meno che a PO stesso non danneggia^ Scar- ’jj,* intelligente su: 

1 salto non rfa costretto poni che conserva il titoio ita- tattico, anche se il pub^ 


H ^ gioco poiché da quando esiste La speranza dei dirigenti , “ 

■ il calcio le pedine più impor- partenopei di ottenere un rin. 

tanti sono le mezze all ». vio o addinttura 1 annulla- Ih.-..*. * 

Iwlw PureMoldini 

conlro la Spai? . . giornata di ieri: la presi- „ , 

_ ■ - - ■ 'Decìderò domani ma dopo denza della Federcalcio ha re- nA||f| Cflliaflnf 

la prova di questa mattina pen. spinto infatti il ricorso del Na- 
so che la squadra sarà ìa stessa polì tendente a rilevare un pre- 

Pietrangeii SresV'’""”'° SS d a’^^rrilaSiTiedà §£ Resto del mondo 

, , Infatti, poco prima delle 11 cisione è presto detto. Nel suo . * • _ Tn-Km-oA 

YÌff||P|||CA di questa mattina la probabile esposto la società faceva rife- Londra, 7, 

formazione ha giocato due tem, nrnento ad un articolo deUo Tec- 

lll Coirli conlro gli juniores vincendo € Resto del JSondoli! 

italiano NicoTaS>icfrangcli’ in Seminarlo e Canell^. ^ ^^de giudicante e del- quadro delie manlfesta^oni ce- 

5il co? brSanrrafson Man" squadra è scesa m campo pufflcio inchieste in sede In- lebrative del catenario della 


Pure Maldini 
nella squadra 
Resto del mondo 

i 

LONDRA. 7. 

Il presidente del Comitato Tec- 


trambi i pugili. Per tutto l’arco detto. Comunque il - pari » non qua*‘“candirei j^r i a rauirchia Seminario Canella calcio da parte sua 

W.. -,*-Ì -.11-. ^ I naH‘’di tinmTd!ri?a*RAU^?l??àhchè‘^sarà’ sTChluito^da P?trLMl°5?A* 


ha cercato di imporre la sua I allo scandalo 


> giovinezza (24 anni contro i 31 


ammissione alia finale del singo-l 


Ippica 


hwashae iBpàta 
dia «Favorita» 

La polizia è intervenuta nell'ip¬ 
podromo bloccando le gore 

PALERMO. 7. '.riuscirvi. 

Alcuni incidenti sono avvenuti! La corsa aveva regolarmente 


& nnelln nlìi atfem alla nrova d -- T-— , „ piano laiiico. ancne se 11 può- -o„nia t-oi brasiliano Edison Man- ^ v stt-sd ••• ,nxncio incmesie in seoe in- leoraiive aei cenienano deiiì 

S^dro balzato improwisa- -gallo-, .. • gljco -«conquistato- dalla ge- uarfno ha battuto oggi la coppia nell'ordine: Sarti; Robotti, Ca- quirente rilevando appunto che fondazione della Federuione In 

mente alla ribalta europea im- !i ^ verdetto fa anche felice nerosità di Zamparini avrebbe tcdesco-occidentaic ^cter Eckie- stelietti: Malatrasi. Gonflantin;. l’iter non era stato se^to. 

Sdendosi in modo c°amor^o Steve Klaus, procuratore di en. ancor più disapprovato il ver- be e Wolfgang Stuck per 6-3. 8-6 j. pontjeili, Dell’Angelo. La presidenza deUa Fcder- «Xt ’ata ^reliminJ^ 

ponenaosi in moao clamoroso granimi al bmite dei -medio trambi ì nueili Per tutto l’arco detto Comunaue il -Dari- non qualificandosi per la finale di *. *^11 calcio da narte sua ha renlica .. 

al francese Annex. In quello massimi- j 11 ^ x j ^ j riT * jÌ." doroio ai camntenati internazio- Cavicchia, Seminano. Canella. fa*®**» 9,® debbono essere aggiunti anchi 

exDloit Sandro duo essere sta- • delle dodici riprese Zamparmi è una decisione da far gndare ^ da Petris) ‘ doping . ancora non Denis Law del Manchester Uni 

to favorito dal fatto che il fran- FIrvÌO 6a«narìni cercato di imporre la sua allo scandalo. . .. .. immissione alla Anale del singo- ^ sostituito d ^ considerato un illecito apor- ted, aif£ Jones del Tottenban 

CMC aJeva ncevuto^^^^^^ MaVIO MSparmi giovinezza (24 anni contro i 31 . continuità di azione, la^ Pic?ranglli incontrerà *lo |. c. ‘ivo. che la commissione di e Cesare Maldini del Milan. 

una severa prniirione^^da al ritmo e alla solita generosità spagnolo Juan Couder. 

Laszlo Papp, ma ciò non toglie -—----- il fabriancse avesse aggiunto • ’ - e che il ^nsigho F^^ --- 

che Sandro è un pugile d’av- - una maggiore precisione e va- --— 

venire se non sarà -bruciato- , . rietà di temi foree sarebbe nu- . ilir la 

nel tentativo di fargli *bru- iBniffl -scito a laurearsi campione, ma , .Am m particolari il piano per la Pllfi A r C ftH 

- are - te taDM . - •’ -"PP"™ anche ieri sera Primo ha abu- Vte pressione del doping. ■ Quindi .. rUmniNI 

^.are letap^. - sato dei suoi -sventolonì - lar. V I cadonotutteleecceziomsol- 

Per quanto rigiK^rdal avversa- ahi finiti ouasi tutti sui guan- . O JL A ^ ' levate dal Napoli ed U proces- fujnlliigjn 

rio di stasera, comunque, que- « _ ^ ^ ..,, 11 ^ hraf-nio aairaxrosr so avrà regolarmente inizio 1! ’ ff011111X1 

sto pericolo non dovrebbe es- M _ - — _ _ o sulle braccia dell awer- giorno 22 quando i giocatori = 

serci. Rocky - Gary - Randell Mmm ^rio. nientre ha peccato nel- .«>. — — —» incriminati dovranno presen- | ■■ 

è un pugile dal record intermi- «Ma MMM MMMjSMMM Parte delbi difesa facendosi tarsi davanti ai giudici della IO NlflSCOlIfl 

nabile: -lavora- sui ring de- mrnm W -pescare - assai spesso al viso | el ririar^ara al matrh rrtn Ia ^nanna Lega. La sentenza dovrebbe 

gli Stati Uniti da oltre dicci e più di una volta anche al fe- La juniOrCS SI pFGpara 31 maTCìl COPI Id opaQna invece aversi nella settimana l|. aa _ 

anni e quindi la sua espenen- ^ cato. • - ' A Coverclano anno glò arrivati 12 glocaiori della nazionale che va dal 25 al 31 marzo co- 0 || fl||0||QfAM. 

za dovrebbe essere ricchissi- mm _ __ c ’ a^^^ Juniores che II iflomo 13 Incontrerà lo spogno nel Mour inotch eventuali soualifiche 

ma. Ainnizio della carriera ^jBMMMjM Jt ^ f u «.Ji?rf7*i’^^*i^r‘e.fnt?'aon5^ wUili!‘^L^l«e 'decorreranno daU’inSmtro di .:i ' MIAMI,?. 

Randell prometteva bene, ma gMgMn Ifllflf MHi^ avere lasciato sfogare ,1 più te. Vate? 0 «b*rtnl Tue" òrBe^^ JannibaI Wilson, Il primo de- 

PO. è andato man mano spe- iaHW « M , ru^to ni^le neUa prima parte riguarda la di- g» 

gnendosi ed oggi comincia a . . deH incontro ha cominciato a . fesa dei Napoli un’altra carta corso dì un alte 

La noiizia è intervenuta nell'ia-- Scholz torna domani sul ring a Cobnia 1® rimane ancora da girare; con l’ex"amplon" mòm 

logoramento. ^ . LU DOIIZICl R? Il1lt;i WIIWIM lidi l|# doppiando spesso di destro al xj^-i n-uz. iv.>iiia vn^iiiaiii ow ^ , la carta della superperizia tee- diale dei massimi n quale si sU 

Cosi se S.'indro non si la- , • _ _ - ' . . corpo con una certa efficacia Gustav Sebote ex campione europeo dei mrtI «i nica da compiere sui campioni preparando all’incontro di rlvln- 

ecerà irretire dal g’oco - fur- nAarAmB nlo^^anaa le aOre ring domani a Colonia, affrontando lo Inalavo Frebeg d«q» una . . pedercalcio ha lasciato Tattuale detentore de 

Im- délVamericano la vittoria. PwWlOlIlO 0l«#VV%aiiaO l« MUlV assenza di otto mesi, a causa deUa sconfitta al punti subita ad ®oe la rraercaicio na iMc.aio Sonny Uston « - 

iw aeii^encano la vuion.i, g- w onera del camnione mondiale del mediomassimi Harold Johnson, a disposizione della eocietò in- ^ v *. 

forse anche clamorosa, non do- . . || dettaglio teCRlCO ^ campione monoiaie aei meo, m m. n criminata fino a 3 giorni prima 

vrebbe sfuggirfili In ogni caso PALERMO. 7. .riuscirvi. la Di->rr>a al fornei-k r-Airìctirrt rii Fmnnii dalla zlata flasata per rudienza 

li toscano dovrà fare molta ai- Alcuni incidenti sono awenutil La corsa aveva regolarmente PESI LEGGERI: Gilberto Blon-t La KOma ai TOmeO CalCISTICO CU LtllUUII Icioè finn ai 19 marzo) Ma AtiWICI C^AhJAAAir*i 


Se alla continuità di azione, lare. Pietrangeii incontrerà lo! 
al ritmo e alla solita generosità spagnolo Juan Couder. I 

il fabriancse avesse aggiunto 

una maggiore precisione e va- —— 

rietà di temi forse sarebbe riu- 
.scìto a laurearsi campione, ma , « 

anche ieri sera Primo ha abu- _ ^ d r-■ E-» 

sato dei suoi -eventoioni - lar. V 9 

ghi finiti quasi tutti sui guan- . w M A 

toni o sulle braccia deH'awer- 

sario. mentre ha peccato nel- .mm, > •— 

l’arte delbi difesa facendosi ‘ • 

-pescare - assai spesso al viso ■ • «r - 

e più di una volta anche al fe- La jUDIOrCS SI pFGpara c 
«ato • - ' A Covcrclano sono glò arrti 


to che U < doping > ancora non Denis Law del Manchester Unl- 
è considerato un illecito spor- ted, Cliff Jones del Tottenham 
tivo, che la commissione di e Cesare Maldini del Milan. 
controllo è stata abolita nel 

1939 e che il Consiglio Fede- .-- -- 

rale aveva affidato alla presi¬ 
denza il compito di attuare nei 

particolari il piano per la re- PjittapqiMn 

pressione del doping. ' Quindi .. rUIlUUWn 
cadono tutte le eccezioni sol¬ 
levate dal Napioli ed il proces- fi jiHinrji 

so avrà regolarmente inizio il ' IIUIIilrH 

giorno 22 quando i giocatori 

incriminati dovranno presen- | ■■ 

tarsi davanti ai giudici d^a |Q ||1flS€6llfl 

all'allenatore 


-pescare- assai spesso al viso | ci nriariArA aI match rnn la Soaana ^g®- L® sentenza dovrebbe 

e più di una volta anche al fe- jUFlIOFCS SI pF©paFa ai FFIaTCn Curi la opayr invece aversi nella settimana ss. sa __ 

-ato • . ' A Coverclsno sono glò «rrlvsti 12 glocsiori della nazionale che Va dal 25 al 31 marzo CO- fl|| f|||d|flfAM, 

.. A.».,. Juniores che II giorno 13 incontrerà la Spagna nel reiour match gjechè le eventuali squalifiche 
Scarponi, da parte sua dopo per la «.Ji?r’f7*i’^?Vre.fnn'«on5^ wUlIa^L^lae decorreranno daU’inSmtro di .:i ' MIAML 7. 

avere lasciato efogare ,1 più te. S?«’Vate? 0 «b*rtnl Tue" òrBe^^ campionato NapoU-Venezia, JannibaI Wilson, il primo de- 

ru^to ni^le neUa prima parte B®n«rdi. riguarda la di- g» 

dell incontro ha cominciato a . jgj Napoli un’altra carta masceUaTe? coreo di*Tn allT 

-lavorare- di euustro al viso Scholz tOFFia dOFFìaDÌ Sul FÌFig 3 ColOFlìd j® rimane ancora da gi^«e; namento con l'ex campione mon- 
doppiando spesso di destro al n-uz. iv.>iiia vn^iiiaiii ow ^ ^ , la carta della superperizia tee- diale dei massimi n quale sì sta 

corpo con una certa efficacia _ Gustav ,8«halb ex campione europeo dei medi mt j,jg^ compiere sui campioni preparando all’incontro di rlvin- 

^ ring domani a Colonia, affrontando lo Jnmlavo Brebeg depo una Federcalcio ha lasciato ella con Tattuale detentore del 

assenza di otto mesi, a causa della sconfitta al punti subite ad ®h® 1® rMercaicio na iMC.aio sonny Llaton . « - . 

*1 j ** 1* ' a • opera del campione mondiale del mediomassimi Harold Johnson, a disposizione d^Ia società in- 

II dettaglio tecnico . crlmlnata fino a 3 giorni prima •uitftiiiiiiiittMsfMiiitttisfsttiiit* 

' PESI LEGGERI: Gilberto Blon- La RofTia al tOFFieO CalcìStìCO dì EFFIpoli (d^ ^flno ^^1^ *mano)Ma AVVISI ECONOMICI 
di (Varese, kg. S2) batte Giacomo > «n torneo giovanile di calcio al svolgerà a Empoli nel giorni sembra poco probabile cìie la 

Baroni (Cremona, kg. C3.4M) ai 23. 23 e 2« maggio prossimo. VI paneciperanno le quadre J»"*®- guperperizia possa dare risul- z) GrCARIONI I. m 


dell’incontro ha cominciato a 
- lavorare - di sinistro al viso, 
doppiando spesso di destro al 
corpo con una certa efficacia 

Il dettaglio tecnico 


La Roma al toFneo calcistico dì Empoli 


il toscano dovrà fare molta at- Alcuni incidenti sono avvenuti La corsa aveva regolarmente PESI LEGGEBI: Gilberto Blon- La KOma ai TUmeU LaiLlailLU m tiiijjuii (cioè fino al 19 marzo) Ma AVVISI ECONOMlCt 
tenz one a non sottovalutare all'ippodrono della Favorita du- esito, ma lo stesso gruppo di per- di (Varese, kg. S2) batte Giacomo > un torneo giovanile di calcio si svolgerà a Empoli nel giorni sembra poco probabile ciie la 

l'uomo che ha di fronte, e ascol- rante la riunione di corse al trd- sone ha invMo uiw ^onda volta n^mnl (Cremona, kg. C3.4M) ai 23. 23 e 26 maggio prossimo. VI paneciperanno le squadre Junl^ sunerneiizla possa dare risul- n «irrAqiiiuii ■ aa 

tare invece i consigli del fra- to del giovedì. H.inno avuto ori- »« PnntI «" otto rlpreae. . rea della RomS, del Bologna, della llampdorla (vineitriee del P^® JJf^ 7| orrAglONI |, W 

érAìì^ r*m*.A/s. A, Fa-AvanvA In ella Rlno 08 11118 pfcsuntA falSQ paE-o rottR dc1l8 RiuriA infziBncio unn ^ or . , fnm^ rfi vinreMMio d^ii^cmttoli. nrManlnJtrlCM dfl torneo, auierciui uà huuui whc 

tello. Guido, di ^rena e a cavallo «Fabia di le- Raxaaiola. Sono Intervenuti agen- WCI#TE1I: lanciano Plarza (FI- Milan Fiorentina Snl ed una ottava squadra da sceglleni fm nutl attraverso le molte e ac- M.%CCIIINE SCRIVERE 3§M 

naturale aggressività, la sua boI<^ che avrebbe danneggiato un tl della pollila I quali hanno al- kg. €7.4a«> batte Giuseppe ìuventoi, In"ei e Napoli, curate analW di laboratorio Olivetti, 8000 - poriatUt 50U0 

innata spavalderia > e boxare altro concorrente. Il cavallo - Ex- lontanate i disturbatori c la corei umufl^ (Napoli, kg iUJUU) ai ■ ' conmiute sotto la direzione del- Addizionatrici scrivesti calco- 

con intelligenza aprendosi la celsa-. nel « Fhvmlo Leonforte-, è state ritenuta v^idn. I.a riunio- , , . i, •. •. • i ift idCC la I^édermedicl latrici AOOO nastri 200 can 

strada con il sinistro ner poi L.-. partenza e stata ritenuta va- ne è poi steta ripresa regolar- ponti in ott oriprese. . , , Mondiali dì hOCkey: I URSS VlttOFIOSd ‘® ' . w.cCHl Kuine^ -* {StoH 30 PÌh5J*^3 

-sparare - il destro e doppiar- proteste'delTubbHc^TteJnPspct- Nei contrastato Premio «Leon- UTronlJ'^kT* M/*é t ’rlin** BreUsS •• ««* Napoli Inerì- ( Venlisettembre) - 47li»4 - 

lo con estrema velocità in mo- latori al oassaMio dei concorrenti forte-, i’ordlnc di arrivo è stato Benedetto del Tfomo, Kg. 54) e ghiarcio. Nel girone B la Svizzera ha battuto la Gran Bretagna , f ■ j.ninv■ imI,. 4B58A2 MotescI rinaraziani 

do da poter ottenere il crollo ion„ ent^atM^ S«te i"Timerdc: 1) Mare®nlo^e; 2) Ex? Primo Zamparmi (Fabriano, kg. Ser • a •; nel girone A l’Unione sovietica ha battuto la Fla- riparazioni 

dal fivàia. fermare i concorrenti senza però celsa; 3) Fabia di lesolo. 53,2a#) Incontro pari la 12 riprese, fandia per • a L ma a« aim a giacasan espr^^ . 


latrtci 6000 


proteste derpubbiicò; alcuni spct:| Ner contrastato Premio «Leon- Twntr'klT su'". f. *iÌ V«n** «iiTiLS « capitano del Napoli Inerì- | ( Vanllsetiembrei - 47li»4 - 

ò In mo- taffìrl al DflBsaMMlo dei concorrentiI /orto »®. l'ordine di arrivo à stato R^n^drlto ad XfontOf kg, ài) s ghiarcio, Nd girone B la Svinerò ha hsftuto lo Gran Bretagna 00 , 10 ,*#* i** * maABitfftMm iamIm» laASAKS fgotaoMl emaraalAnl 

il crollo ion„Vnt?«tMS Sste tcnteX di n Timerdc: Primo Zamparmi (Fabriano, kg. Ser g a •: nel girone A l’Unione sovietica ha battuto la Fla- MPraia. "O*®»**’ riparazioni 

fermare i concorrenti senza però'celsa; 3) Fabia di lesolo. 33,2M) Incontro pari la 12 riprese, fandla per • a L ma a« wm • giacacan icspr^^ . 


Nella foto In alte: TACCHI ipottioc 300 


nastri 200 . cap- 
rotoli 30 Piave 3 


La Lazio affronterà domenica 
11 Como nella stessa formazione 
impostasi alla Lucchese. La pro¬ 
va di collaudo di ieri (attaccan¬ 
ti contro difensori) ha rassicu¬ 
rato Lorenzo sulle condizioni di 
Zanetti e Maraschi, che si sono 
completamente ristabiliti, ban¬ 
doni e Garbuglia ' rientrati da 
Pesaro, hanno svolto un lavoro 
ridotto. Mancava soltanto Fio- 
rio che ha riportato una di¬ 
storsione al ginocchio destro. 
Dopo l’allenamento di questo 
pomeriggio . Lorenzo diramerà 
la lista dei 13 convocati per la 
trasferta di Como: saranno gli 
undici di domenica scorsa, più 
Seghedoni ed un attaccante che 
verrà scelto tra Bizzarri, Lon¬ 
goni e Bernasconi. La Lazio 
partirà domani mattina per 
Carizo da dove > domenica si 
trasferirà a Como. 

Per quanto riguarda la Roma 
c’è da registrare una smentita 
ufficiale della società gialioros- 
sa alle voci circa le trattative 
per l’acquisto di Altafini dal 
Milan. ,Una mezza smentita è 
stata poi fatta da Bernardini 
alle «voci» di un suo passag¬ 
gio alla Roma nella prossima 
stagione come generai manager. 
Interrogato dal nostro corri¬ 
spondente a Firenze ove si tro¬ 
va con il Bologna, Bernardini 
ha risposto: ■ 

«La "voce" di un mio even¬ 
tuale passaggio alla Roma è 
stata raccolta da più parti, ma 
io non ho ancora ricevuto al¬ 
cuna proposta. Penso si tratti 
delle solite _ indiscrezioni che 
ogni anno caratterizzano la vi¬ 
gilia dell’apertura - della cam¬ 
pagna acquisti e vendite ». 

Il nostro corrispondente allo¬ 
ra ha chiesto: Ma se questa 
proposta tl venisse fatta vera¬ 
mente, cosa risponderesti? 

« Risponderci che sono in for¬ 
za al Bologna e prima di pren¬ 
dere una decisione vorrei co¬ 
noscere il pensiero dei dirigenti 
bolognesi. Dopo di che vaglierei 
la proposta». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione giallorossa per rincon¬ 
tro dì domenica con il Palermo 
ancora non c’è nulla di deciso: 
rispetto allo schieramento im¬ 
postosi alla Stella Rossa sem¬ 
brano probabili però i rientri 
di De Sisti c Guarnacci al posto 
rispettivamente di Lojacono e 
Jonsson. 


Motociclismo 

Quattro 


campioni 

mondiali 

a Imola 

* » - * ( 

Dal nostro inviato 

IMOLA, 7. 

Con la primavera Imola pre¬ 
para la sua grande corsa, una 
delle più belle e più grandi del 
mondo: la Coppa d’Oro Shell, 
che si svolgerà il 23 aprile al. 
l’Autodromo del Santerno. Alla 
testa di questa competizione è 
ancora una volta il dottor Fran¬ 
cesco Costa, presidente del loca¬ 
le Moto Club, un dirigente, e 
un appassionalo di prima qua¬ 
lità. 

Costa ha radunato questa sera 
i rappresentanti della stampa 
sportiva specializzata per presen¬ 
tare la X edizione della sua pa. 
ra, alla quale è d’obblipo augu¬ 
rare fin d’ora il pieno successo. 

La Coppa d'Oro Shell è ed è 
sempre stata una competizione di 
lusso, un festival del motocicli- . 
smo, che oggi come nel passato, 
ha raccolto i migliori piloti e le 
più grandi marche del mondo, 
ecco, nel foglio delle adesioni, { 
nomi di quattro campioni mon¬ 
diali: Redman, Taoeri, Degner e 
Hailwood, i primi due su 'Hon¬ 
da,. il terzo su 'Suzuki, e il 
quarto su « M. V. PrivaiEcco 
la squadra Duke, che debutterà 
con le Gilera 500 e 350, affidate 
a Mintér e Harlle; ecco la sqma- > 
dra delle «M. Z. » fDuff. Szabo 
e Fischer), la Cecoslovacchia 'Jo, 
tea - con Havel e un 'X, da 
definire; ecco la « Norton, con 
Read capolista, la » Kreisler, 
con il giovane Pagani; poi per- 
ris e Schneider (Suzuki), ■ la 
'M. V. « che. oltre a Hailwood, 
presenterà Grassetti e Shephord; 
la 'Marini, con Provini, la 
'Bianchi, con Venturi, la 'Du¬ 
cati, con Fame e Spaggiari, la 
' Beneìll, con Grassetti, la 
' Mondial con Villa e Balboni. 
Campioni e promesse: non man¬ 
ca nessuno. 

T motivi di interesse sono tanlL 
La Coppa d'Oro Shell, gara in¬ 
temazionale e terza prova dei 
campionato itatiano, vedrà il pri¬ 
mo duello della stagione tra « Gi¬ 
lera, e 'M. V , nelle grosse cf.- 
Iindrote; il nostro Provini cer¬ 
cherà di imporsi a uomini come 
Teveri e Redman; ragazzi come 
Venturi. Villa. Farnè. Spaggiari e 
Pagani dimostreranno ancora 
una volta il loro valore e il di¬ 
ritto di battersi con i più quo¬ 
tati piloti del mondo. 

Gli organizzatori hanno dovu¬ 
to scegliere -fra sessanta corrido¬ 
ri di quindici paesi e ciò con¬ 
ferma rimportanza della compe¬ 
tizione, che,- per la prima volta 
si articolerà su cinque classi 
125, 250. 350 e 500) e che giu¬ 
stamente viene definita 'Vante- 
prima, del motomondiale, 

A Imola incrocerawia i ferri 
uomini e macchine che più oran¬ 
ti, a cominciare da Barcellona 
(5 maggio) si daranno battaplia 
per la conquista dei caschi iri- 
datL Imola sarà la prima prova, 
il primo grande confronto deiran¬ 
no per cut è ovvio che nessuno 
poteva mancare all’appuntamen¬ 
to. Ed è giusto che sia questa 
città. Imola, con la Coppa d’Oro 
Shell, a dimostrare la validità #| 
uno sport che in queste contra¬ 
de trovo i suoi più grandi so¬ 
stenitori. 

1 Gino Sala 
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PAG. 10 / fatti del mondo 


r Unità / venerdì 8 mono 1963 


Nelle miniere di Francia 



, * 

ì minatori 


resistono 


Anche il giornale gollista » La Nation » 
critica il governo -- De Gaulle fa una 
questione di prestigio personale 


I minatori 
italiani 


ai compagni 
francesi 


Una delegazione unitaria di 
minatori, C.G.I L, U.I L e 
C I.S.L, Ila inviato ai minatori 
francesi in lotta il seguente te¬ 
legramma: '< I delegati dei mi¬ 
natori italiani aderenti alla 
C.G I.L.. alla U I L. e alla CISL. 
riuniti presso il ministero del 
lavoro per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, esprimono la 
loro piena solidarietà ai mina¬ 
tori francesi impegnati in una 
dura lotta per la difesa dei di¬ 
ritti sindacali >*. 


I comunisti 
dell'Europa 
occidentale 
salutano 

i minatori francesi 


' I rappresentanti dei parhti 
comunisti dei sei paesi del Mer 
calo comune e della Gran Bre 
lagna, riuniti a Bruxelles per 
esaminare i problemi del MEC 
c della pace, hanno approvato 
una mozione in cui si « saluta¬ 
no i minatori francesi in scio 
poro per la difesa del loro sa¬ 
lari, per il miglioramento delle 
loro condizioni di lavoro e per 
la difesa del diritto di sciope 
ro ». I rappresentanti dei sette 
partiti dice ancora la mozione 
— «salutano il possente movi¬ 
mento di solidarietà dei lavora¬ 
tori della Francia e chiamano i 
lavoratori degli altri paesi a 
manifestare il loro appoggio a; 
loro compagni francesi in lotta 
Dopo i grandi scioperi condot¬ 
ti dai minatori della Ruhr e del 
Borinage. e dai metallurgici ita¬ 
liani. questa lotta rappresenta 
un nuovo e importante contri¬ 
buto aH’azione di tutti i lavora¬ 
tori e di tutte le forze della pa¬ 
ce contro le conseguenze nefa¬ 
ste del Mercato comune 


Segni a Rabat 


Hassan II 


Invitato in Italia 


RABAT. 7 

Il Presidente della Repub¬ 
blica Segni ha visitato oggi il 
mausoleo Moulay Hassan a 
ÌVlessuar per rendere omaggio 
alla tomba di Maometto V 
Successivamente a Dar es Sa- 
lam hanno avuto inizio le pre¬ 
viste conversazioni italo - ma¬ 
rocchine che SI svolgono in due 
tempi; vi è stato prima un 
incontro tra Hassan II e Segn-. 
quindi sono intervenuti i due 
ministri degli esteri Piccioni e 
Balafrey e gli ambasciatori 
Danza e Baucetta. 

Piccioni avrebbe tenuto a 
precisare che il • lieve ritar¬ 
do * nella firma del rinnovo 
della convenzione tra l diciotto 
paesi africani e il MEC non 
va considerato in nessun modo 
come una negazione della po¬ 
litica che ritalia ha sino ad 
oggi praticato in questo campo 
Al contrario, il governo di Ro¬ 
ma è tuttora, come lo è stato 
sin daU’inizio. favorevole a un 
rafforzamento dei legami tra i 
paesi africani e la C E E 

Segni ha rivolto a re Hassan 
l’invito per la restituzione del¬ 
la visita ufficiale a Roma 

Questo pomeriggio è stata 
firmata una convenzione tra 
Torganìsmo di Stato marocchi¬ 
no e l'ENI. Si tratta di un 
accordo per la concessione d; 
un nuovo permesso di ricerche 
petrolifere nel nord del Ma¬ 
rocco. nella regione di Ber- 
guenÉ Grazie a tale accordo 
sarà concessa alla SOMIP (So¬ 
cietà Italo-Marocchina PetroliI 
la possibilità di estendere la 
prospezione su una superficie 
di 12 000 chilometri quadrati 


Missione 

commerciale 


permanente 
di Bonn a Varsavia 


~ BONN 7 
n ministero del commercio 
estero di Bonn ha annunciato 
che in base ad un accordo con 
eluso con il governo ' polacco 
la Repubblica federale tedesca 
istituirà una missione commer¬ 
ciale permanente in Polonia Si 
tratta della prima rappresen¬ 
tanza ufficiale stabilita dalla 
Germania occidentale in un 

( aese socialista diverso dal- 
Unione sovietica, 
n portavoce del ministero ha 
precisato che la creazione di 
tale missione è prevista dal 
nuovo accordo commerciale 
triennale firmato oggi pomerig¬ 
gi* Mila capitale polacca. 


PARIGI, 7. 

La sesta piornata di scio 
pero nei bacini carboniferi 
francesi ha repistrato un 
certo aumento della ten¬ 
sione. Nonostante che le mi¬ 
sure di mobilitazione indivi¬ 
duale stano state rinviate di 
puniche piorno, la mihaceia 
è presente allo spinto depìi 
scioperanti; e lunpi dal fiac¬ 
carli, ne stimola la combat¬ 
tività. Dovunque i minatori 
hanno deciso di prosepuire 

10 sciopero. 

Si ha l’impressione che 
De Gaulle sìa rimasto solo 
a non voler cedere, per ra- 
pioni di prestipio, nelle sfe¬ 
re governative si fa chiara¬ 
mente sentire l’esitazione di 
molti dinnanzi a una prova 
di forza alla lunga insoste¬ 
nibile per il regime. Grande 
interesse ha suscitato in-que¬ 
sto senso un editoriale del¬ 
l'organo del partito gollista 
« La Nation », il quale ri¬ 
flette le preoccupazioni di 
una gran parte dello schie¬ 
ramento parlamentare di 
maggioranza. Il giornale si 
spinge fino ad affermare 
che < è lecito cliiedersi se il 
potere, al momento di pren 
dere una decisione grave 
(come quella della mobili¬ 
tazione), fosse stato bene 
informato sullo stato d’ani¬ 
mo di tutta una regione ». 

Pi è insomma l’ammissio¬ 
ne aperta che il governo è 
stato sorpreso dalla compat¬ 
tezza e dalla decisione del 
movimento. Anche Servan- 
Schreiber nell’editoriale deU 
l’Express rileva: « L’ultima 
cosa da fare era decretare 
la mobilitazione senza farsi 
obbedire. Il' generale De 
Gaulle è dunque così solo, 
così poco informato, così mal 
consigliato'^ » Non è solo po 
lamica: è anche il fatto che 
la lotta dei minatori ha mes 
so in luce riserve nascoste 
di uno robusta opposizione 
al regime, che trae la sua 
forza dai molti problemi ir¬ 
risolti sul piano sociale ed 
economico, nella < floridis¬ 
sima » Francia vantata dal 
gollismo. Il vasto movimen¬ 
to di solidarietà che si va 
sviluppando intorno agli 
scioperanti fstamattina ve¬ 
niva annunciato che i com¬ 
mercianti di alcuni centri 
minerari avevano deciso di 
chiudere per due ore i loro 
negozi, per attestare il loro 
appoggio ai minatori e la 
IJNEF ha,, invitato gli stu¬ 
denti a raccogliere fondi per 
gli scioperanti) indica l’esi- 
stbnza di un disagio profon¬ 
do in tutte le zone minerarie 
Lo stesso quotidiano ■ La 
Nation lo sottolinea, rilevan¬ 
do che l’incertezza del fu¬ 
turo per tutta l’industria 
carbonifera accresce le pre¬ 
occupazioni dei minatori. In 
conclusione, poi, il foglio 
gollista propone che venga 
compiuto €simultaneamente» 
da entrambe le parti un ge¬ 
sto conciliante. 

Se è vero quanto dicono 
certe indiscrezioni, questo 
non è il tono tenuto da De 
Gaulle ieri al Consiglio dei 
ministri: * Il generale De 
Gaulle — avrebbe detto Un 
ministro confidenzialmente a 
un giornalista — non vuole 
assolutamente dare l’impres¬ 
sione di cedere e si sente 
personalmente impegnato nel 
conflitto dopo aver firmato 

11 decreto di mqbilitazione ». 
In questa situazione il « pe¬ 
riodo di riflessione » di 48 
ore che il Consiglio dei mi-j 
nistri fa mostra di aver con¬ 
cesso ai minatori, in realtà 
vate anche per il governo. 

A quanto è stato annun¬ 
ciato ieri sera, dopo il con¬ 
siglio dei ministri, il discor¬ 
so che ■ il primo ministro 
Pompidou '. pronuncerà alla 
fine della settimana e che 
sarà diffuso dalla radio e 
dalla televisione, dovrebbe 
coincidere con l'applicazione 
delle misure repressive con¬ 
tro gli scioperanti: misure 
di « mobilifazione tndtoidua- 
le » (per il momento il de¬ 
creto prevede solo la * mobi¬ 
litazione collettiva » e non 
ha ottenuto alcun risultato) 
nei confronti dei quadri e 
degli ingegneri che hanno 
aderito allo sciopero. E’ pre¬ 
sumibile inoltre che, essen¬ 
do . impossibile perseguire 
penalmente 200 mila mina¬ 
tori. gli ordini di c mobilita- 
zione individuale » c le re¬ 
lative sanzioni in caso dì ri¬ 
fiuto saranno rivolti contro 
gli . elementi ' .sindacalmente 
più attivi. L’agitazione soéia 
le si estende intanto ad altri 
settori. Domani gli addetti 
all'elettricità e al 'gas scio¬ 
pereranno per due ore' 


giorno dì sdopero : 


Bruxelles 


Cimdusa la conferenza 


* r * « “ 

dei PC del Mercato comaiK 


L'assassìnio dì Lafont 


Sparito il sicario 


dai guanti rossi 


Una importante dichiarazione conclusiva 
Accordo per lo sviluppo di azioni coor¬ 
dinate al livello della Europa dei sei 


Dal nostro inviato 



PARIGI — Proseguono senza successo le ricerche del 
sicario dai - guanti rossi che ieri l’altro ha ucciso a 
Neuilly il finanziere amico di De Gaulle, Henri Lafont. 
Si pensa che l'uccisione sia stata compiuta daU’OAS. 
come rappresaglia per il rifiuto dell'uomo d’affari di 
versare fondi all’organizzazione terroristica. Nella tele¬ 
foto; il bancliiere Henri Lafont. 


BRUXELLES. 7. 

La riunione 'dei sei partiti 
comunisti dei paesi della Co¬ 
munità economica europea si 
e conclusa opgi dopo tre giorni 
di intenso dibattito. Le sci de¬ 
legazioni presenti hanno ap¬ 
provato un comunicato e una 
lunga dichiarazione , politica; 
ambedue i documenti sono sta¬ 
ti consegnati ai giornalisti nel 
corso della conferenza stampa 
che ha avuto luogo Questa mat¬ 
tina nella sede del Comitato 
centrale del partito comunista 
belga II tc.sto dell'importante 
comunicato finale è u seguen¬ 
te; •Delegazioni di partiti co¬ 
munisti dei sei paesi del Mer¬ 
cato Comune si sono incontra¬ 
te a Bruxelles dal 4 al 6 mar¬ 
zo W63. E.SSC erano guidate dai 
compagni Josef Lodowohn 
(Partito comunista tedesco), 
Jean Blume (Partito conìuni- 
sta del Belgio). Raymond 
Ciiyot (Partito comunista fran¬ 
cese), Giuliano Pajetta (Par¬ 
tito comunista italiano). Joan 
Kìll (Partito comunista del 
Lussemburgo) e T. Jager (Par¬ 
tito comunista olandese) 

•Il compagno John Campbell, 
rappresentante del Partito co¬ 
munista di Gran Bretagna, as¬ 
sisteva all’incontro. Dopo aver 
ascoltato il rapporto introdut¬ 
tivo presentato dal compagno 
Pierre -loye, del Partito comu¬ 
nista dei Beigto. li» delegazioni 
hanno largamente scambiato le 
loro informazioni e i loro pun¬ 
ti di vista rispettivamente sui 
la situazione nei propri paexi. 
nel Mercato Comune e sui pro¬ 
blemi che la creazione dell'as¬ 
se Bonn-Parigi pone a tutte 
le forze democratiche e oacifi- 
che Lp delegazioni hanno con 
statato la concordanza dei loro 
giudizi sulla gravità della .si¬ 
tuazione e hanno deciso di in 
tcnsìfìcare i loro contatti, al fi¬ 
ne di rafforzare la lotta comu¬ 
ne contro la politica dei mono 
poli, che fa dell'Europa occi¬ 
dentale un bastione della gtier 
ra fredda e della reazione, e 
la lotta comune per fare dei 
loro paesi una forza dì prò 
gre.sso e di pace. Le delega¬ 
zioni sono sfate unanimi nel 
constatare che nuove > possibi¬ 
lità sì offrono oggi per l’azio¬ 
ne delle forze che vogliono 
opporre aira.sse Bonn-Parigi e 
alla teifsione internazionale 
una prospettiva dì democrazia 
c di pace. 

•Le delegazioni hanno consta¬ 
tato fi loro accordo per lavo¬ 
rare in ' favore * di iniziative 
— prese di contatto, dibattiti, 
lotte concordate eccetera — ta¬ 
li da sviluppare l’azione comu. 
ne più larga di tutte le forze 
operaie e democratiche dei 
paesi capitalisti d’Europa, for¬ 
ze politiche, sindacali, econo¬ 
miche e culturali -. 

Il comunicato conclude on- 


Presente il primo ministro Krusciov 


Scrittori e artisti 


riuniti al Cremlino 


L'incontro dovrebbe fare il punto sull'acceso dibattito 
culturale delle scorse settinmne 




n -ì 


Dolio nostro redozione 


MOSCA, 7. 

Si è aperto oggi a Mosca 
l'incontro tra i dirigenti del 
partito e del governo ed i rap¬ 
presentanti delle arti e - della 
cultura di tutte le'Repubbliche 
sovietiche. I partecipami a que¬ 
sta riunione sono vane centi¬ 
naia e tra essi figurano i no¬ 
mi > più noti del cinema, della 
pittura, della musica, delle let¬ 
tere. del teatro, e della critica 
tanto della vecchia che della 
nuova generazione. 

La riunione era stata annun¬ 
ciata da Krusciov nel suo di¬ 
scorso al "VI Congresso del 
SED a Berlino ed era stata 
rinviata varie volte a causa del 
fitto calendario diplomatico che 
ha impegnato il governo nel 
mese di febbraio. 

E’ questo, in ordine di tem¬ 
po. il terzo incontro tra la "in¬ 
tellighenzia" e i dirigenti del 
partito, dopo la polemica aper¬ 
tasi sulle arti figurative- e ra¬ 
pidamente allargatasi a tutti i 
settori della produzione artisti¬ 
ca- cmem.'i. letteratura, teatro e 
musica Como si ricorderà. la 
battaglia sulle arti figurative 
era stata originata dalle due 
mostre, quella ufficiale del Ma¬ 
neggio e quella semi privata di 
una trentina di giovani, defini¬ 
ti "astratti" dalla critica ulfi- 
jciale, anche se gli astrattisti ve¬ 
ri c propri non superano la de¬ 
cina. ■ ^ - 


Fino dalle prime battute fu 
chiaro che la battaglia non era 
prò o contro l'arte astratta, prò 
o contro U realismo, anche se 
questa poteva sembrare l'impo¬ 
stazione di certi articoli pub¬ 
blicati dalla stampa sovietica, 
la battaglia ' era su un proble¬ 
ma di fondo maturato, insieme 
a decine di altri problemi es¬ 
senziali della società sovietica 
degli anni '60; il problema del¬ 
la ricerca di mezzi espressivi 
e di contenuti nuovi, del supe¬ 
ramento cioè degli schemi e dei 
dogmi in cui era stata costret¬ 
ta in passalo l’arte sovietica. 

L'apparire quasi estempora¬ 
neo di opere come il romanzo 
^ i racconti di Solzenitzin. 
della - 13 sinfonia • di Sciosta- 
kovic, e. su un piano diverso, 
dei - Quaderni di ■ viaggio - d. 
Nekrasov. della continuazione 
delle "memorie" di Ehrenburg e 
di una vivace produzione poe¬ 
tica e pittorica delle genera¬ 
zioni più giovani, accompagna¬ 
ta dalla re.azione polemica dei 
vecchi senatori della cultura 
sovietica, ha confermato, insie¬ 
me alla validità di quelle ope¬ 
re. la necessità di un appro¬ 
fondito confronto delle idee. . 

Come è noto, tanto il primo 
incontro tra Krusciov e l rap¬ 
presentanti della cultura mo¬ 
scovita. avvenuto U 17 dicem¬ 
bre scorso, quanto il secondo 
Incontro tra il responsabile del 
la commissione ideologica del 


PCUS Iliclov, e i giovani let¬ 
terati. pittori, cineasti, svilup¬ 
patosi in due riprese dal 24 al 
25 dello stesso mese, si èrano 
svolti in una^tmosfera troppo 
tesa per portare il necessario 
contributo di ch.arezza ai pro¬ 
blemi che erano stati solle¬ 
vati. , 


Da dicembre, anche se in sor¬ 
dina. la polemica è continuata 
fino ad oggi e a voler fare un 
bilancio degli interventi, non si 
può non constatare una preva¬ 
lenza dì elementi negativi, di 
perplessità, in contraddizione 
con il processo di rinnovamento 
e di sviluppo culturale che è 
andato avanti e che ha avuto 
la sua conferma nelle opere che 
abbiamo citate. - 
E' un fatto questo di cui bi¬ 
sogna prendere atto per poter 
capire questo terzo tempo del 
confronto culturale cominciato 
stamani e eoa tutta probabilità 
destinato a còncludei^i soltanto 
nella serata domani. All'ora 
in cui scrivianto, infatti, la riu¬ 
nione continua e nessuna in¬ 
formazione anche parz.ale ha 
fatto breccia. Scrittori, pittori, 
cineasti, critici e musicisti si 
succedono alla tribuna Non è 
escluso che la riunione venga 
conclusa da un discorso di Ili- 
ciov e dalla presentazione di 
una risoluzione sui problemi 
che si pongono agli artisti so 
vietici negli anni '60. 


Augusto Pancildi 


nunciando l’approvazione del¬ 
la dichiarazione comune, di cui 
abbiamo detto all’inizio, c che 
pubblicheremo nel prossimi 
giorni sairUnità nel suo testo 
integrale. 

'Il' valore dell’ incontro di 
Bruxelles tra i sei Partiti co¬ 
munisti è risultato m tutta evi¬ 
denza questa mattina dalla 
stessa conferenza stampa. La 
capitale del Belgio, che è stato 
clamoroso teatro dcllp contrad¬ 
dizioni e delle crisi tra glt 
occidentali il 28 gennaio scor¬ 
so. ha visto contrapporre oggi 
alla faccia dell'Europa dei mo¬ 
nopoli, lacerata da contrasti 
sempre più aperti, l’altra fac¬ 
cia dell’Europa: quella demo¬ 
cratica e operaia, fondamental¬ 
mente concorde nella volontà 
di fare scaturire dal suo seno 
una iniziativa politica e una 
lotta unitaria, tali da costituire 
una alternativa di progresso e 
di pace alla CEE. D’altra par¬ 
te, l’interesse con cui gli am¬ 
bienti politici e diplomatici 
della capitale del MEC hanno 
seguito la riunione, che si svol. 
gena a porte chiuse, è una ri¬ 
prova della diffusa convinzione 
che sono proprio t Partiti co¬ 
munisti e le forze operaie e 
democratiche ad avere oggi una 
parola nuova da dire i'i Euro¬ 
pa. Questa mattina, presenti al¬ 
la conferenza stampa, erano i 
giornali e le agenzie di .stampa 
borghesi di tutti i paesi del 
Mercato Comune, eccettuati i 
francesi, che sono stati i soli 
a disertarla 

L’interesse dei giornalisti si 
è spesso appuntato sulle posi¬ 
zioni a.ssunte dal PCI in me¬ 
rito a varie questioni: la va¬ 
lutazione che viene data del 
MEC in ordine allo sviluppo 
economico dell’Italia: l’analisi 
chfi viene fatta della sua pro¬ 
spettiva: la ■ posizione a.ssunta 
dai comunisti italiani sulla as¬ 
sociazione dei diciatto paesi 
africani al MEC e. soprattutto, 
la proposta di revisione dei 
trattati di Roma, su cui l’ac¬ 
cordo non è completo tra le 
varie delegazioni. - ■ 

. Il compagno GiulianQ Pajet¬ 
ta. al cui fianco cedevano i 
compagni Luca Pavolini. Euge¬ 
nio Peggio, Sergio Segrc e 
Amedeo Grano è stato pertan¬ 
to al centro di un fuoco di 
fila di domande, cui egli ha 
risposto con efficacia, e talora 
citando il recente documento 
della Direzione del PCI sul 
Mercato comune e sulla lotta 
a fondo da condurre contro 
l’asse Parigi-Bonn. ' 

- A molte altre domande, hah- 
no risposto a turno i capi del¬ 
le vane delegazioni, t cui no¬ 
mi figurano nel comunicato ini¬ 
ziale, oltre al compagno belga 
Pierre Joye, il quale .aveva 
svolto una breve relazione ini¬ 
ziale per riferire . sul lavoro 
compiuto. Il capo della delega¬ 
zione inglese. Campbell, che era 
già partito da Bruxelles, ha la¬ 
sciato una breve dichiarazione 
di cui è stata data lettura ai 


Grecia 


Arrestato 


il direttore 


di «Avgi 


» 


ATENE. 7 


DALLA PRIMA 


Liste 


Nuovo gravo sopruso del go-| 


fessor Corrado Gorghi, diri¬ 
gente regionale della DG per 
rEinilia-Komagna, noto per 
essere stato un fermo opposi¬ 
tore di Tambroni durante le 
drammatiche riunioni della Di¬ 
rezione de, quelle che si con¬ 
cludevano con parole di 'so¬ 
lidarietà per il governo anche 
dopo Teccidio di Reggio. Cor 


verno greco: Polis Pcraskevo- 
pulos, direttore del giornale 
Avgi 6 stato arrestato. Non è 
la prima volta che l’organo 
del Partito dcll’EDA (Sinistra 
democratica) è perseguitato 
dal governo e trascinato in tri¬ 
bunale L’ultima volta fu in 
occasione della ricorrenza del¬ 
la fondazione deU’KAM (Fron¬ 
te di liberazione nazionale) 
che guidò la resistenza nazio¬ 
nale contro gli invasori nazi¬ 
fascisti 

' In queU'occaslone il giornale 
aveva ricordato le parole del¬ 
la stazione radio di New York 
del 15 ottobre del 1944 in cui 
si affermava che « TEAM è la 
sola organizzazione che resiste 
eroicamente aU’invasore Ess.i 
rappresenta II presente e il 
futuro della nazione > Ma la 
cosa non piaceva al governo e 
il giornale veniva denunciato 
sotto Taccusa assuida di aver 
-• violato la sicurezza dello 
Stato»* Il processo è ancora 
in piedi 

Oggi, addirittura, si arresta 
il direttore La motivaz'one è 
quella di aver citato una riso¬ 
luzione del partito comunista 
greco illegale LMncrimina- 
zione avviene sulla base della 
già citata legge faòcieta. La ri¬ 
soluzione invitava tulli i par¬ 
titi democratici ad unirsi per 
imporre il ripristino della de.- 
mocrazia in Grecia. 


rado Gorghi è un ex fanfania- 


no che, essendosi dichiarato 
contrario all’alleanza dei fan- 
faniani con 1 dorotei al con¬ 
gresso di Napoli, rifiutò di es¬ 
sere eletto nel consiglio na¬ 
zionale del partito in segno di 
protesta. Quando è stata pro¬ 
posta la sua candidatura al Se¬ 
nato in un collegio di Reggio, 
il principale oppositore è sta¬ 
to il fanfaniano Forlani, vice- 
segretario nazionale della DG, 
d’accordo per l’occasione con 
gli scelbiani, che a Reggio sono 
maggioranza. 

Per Piacenza, Donat-Gattin 
ha sostenuto la candidatura 
(Gamera o Senato) di Gerutti, 
dirigente nazionale dell’orga- 
nizzazione contadina della 
GISL. I fanfaniani non riianno 
voluto perchè a Piacenza sono 
loro in maggioranza, gli altri 
hanno bocciato la candidatura 
con questa spiegazione: « Non 
si può; la candidatura di Ge¬ 
rutti sarebbe un atto di guer¬ 
ra contro Bonomi! ». E’ una 
spiegazione che fa il paio con 
quella che Moro (sostenuto da 
Cava e Zaccagnini) ha dato 
per la candidatura del rhini- 
stro Medici in Emilia: « Modi¬ 
ci — ha ricordato Moro — vie- 


posto nelle liste, anche se non 
parlamentari, tutti gli attuali 
membri della direzione. Per 
far posto ad essi, la Direzione 
ha cancellato dalle liste altret¬ 
tanti candidati proposti dai co¬ 
mitati provinciali. Per i col¬ 
legi senatoriali di Milano, ver¬ 
ranno presentati il senatore 
uscente Lami Starnuti, il se¬ 
gretario della UIL, Viglianesi 
e Ivan Mattijo Lombardo. Non 
sarà presentato Eugenio Rea¬ 
le, nonostante l’intervento a 
sua difesa di una parte della 
Direzione. 

• Tra i liberali, il senatore 
uscente Mario Venditti ha ri¬ 
tirato la propria candidatura 
nel collegio di Givita Sannita. 


Àgiubei 


Ma l’Avgi non c il solo gior- ne dal PLl, e in questo mo- 


nale preso di mira. Anche al¬ 
tri quotidiani, come Elvfthero',, 
Athinaiki. Elefther'a sono sta¬ 
ti processati per aver criticato 
il governo. 


Altri 


missili 
americani 
in Europa 


giornalisti, e nella quale si af¬ 
ferma che il Partito comunista 
di • Gran Bretagna, così come 
molti laburisti, resta ostile ol- 
l'ingrcsso dell’ Inghilterra nel 
Mercato Comune, che segna • il 
tempo di una aperta involuzio¬ 
ne sociale e politica dell'Eu¬ 
ropa •*. 

fi compagno Guyot ha sotto¬ 
lineato come il grande scio¬ 
pero dei minatori francesi e di 
quelli belgi dimostra a quali 
conseguenze disastrose la CECA 
abbia condotto grandi masse la¬ 
voratrici in Europa I comuni¬ 
sti olandesi, dal canto loro, han¬ 
no posto il problema di una 
immediata uscita dell’ Olanda 
dal Mercato Comune. Non su 
tutti i problemi pertanto le 
valutazioni sono state analoghe. 

Ma le differenziazioni che sì 
sono manifestate assumono il 
valore di differenziazioni ri¬ 
spondenti - a un indispensabile 
dialettica interna, come è stato 
fatta notare nella conferenza- 
stampa, e ella dioersitò delle 
situazioni politiche net cari pae¬ 
si, del grado di sviluppo e dì 
evoluzione delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali dei vari pae¬ 
si, cosi come delle forze del mo¬ 
vimento operaio e dell’ampiezza 
delle sue alleanze. E’ dunque 
proprio sulla base di questo in- 
contro di problemi e di idee 
talora divefsi, che si aprono le 
prospettive di un’ importante 
collaborazione futura, il cui 
primo nucleo sto nei documenti 
approvati g su cui tutti ì capi 
di delegazione hanno .sottoli¬ 
neato nella conferenza stampa 
di •e.ssere d’accordo virgola 
per virgola ». » J partiti comu¬ 
nisti dei sei paesi del MEC — 
conclude la dichiarazione poli¬ 
tica — lavoreranno con tenacia 
e iniziatica attraverso i mezzi 
più diversi — contatti, dibattili, 
lotte concertate — al fine di 
sviluppare l'azione comune più 
larga fra tutte le forze operaie 
e democratiche dell'Europa oc¬ 
cidentale. Si tratta della pace 
e della democrazia, si tratta del. 
l’avvenire del nostri paesi'». 


WASHINGTON, 7. 
n Dipartimento della Difesa 
ha annunciato che questo mese 
sarà installato in Europa un 
nuovo missile balistico, il Sar 
geant ». che ha una gittata di 
quasi 140 km 

n primo squadrone di missili 
che possono essere armati con 
testate di tipo convenzionale o 
nucleari, sarà assegnato questo 
mese all’esercito americano in 
Europa, ed altri squadroni sa¬ 
ranno messi a disposizione del 
comando americano in Europa 
nel corso del prossimi mesi. 

11 » Sarpeant » a carburante 
solido. ‘ sostituisce il » Corpo- 
ral » di minore gittata, e fun¬ 
zionante a carburante liquido 
Inoltre il » Sargeant » può es¬ 
sere lanciato in pochi minuti 
da rampe di lancio mobili. 


l'OAS minaccia 
due deputati 
laburisti 


LONDRA. 7 

L'OAS ha minacciato di mor¬ 
te i deputati laburisti Alice 
Bacon e Fenner Brockway. 
Alice Bacon ha prceentato ai 
Comuni alcune interrogazioni 
sulla vicenda delTintervista te¬ 
levisiva concessa da Georges 
Bidault. alia BBC. Essa ha di¬ 
chiarato alla polizia di aver 
ricevuto ieri seia a tarda ora 
una telefonata nel corso della 
quale è - stata minacciata di 
morte. Secondo miss Bacon lo 
anonimo interlocutore parlava 
con accento francese. 

Anche un altro deputato la¬ 
burista. Fenner Brockway, ha 
ricevuto questa mattina, alle 9. 
una telefonata in cui lo si è 
minacciato di morte, EgU ha 
cosi riferito; - Era una voce 
dall’accento straniero, ma non 
necessariamente fra.icese. Ha 
detto: Siete voi Fenner Brock¬ 


way? anche voi siete nella li¬ 


sta deirOAS. Voi siete amico 
dei negri. Non vìvrete a lun.go 
Io — ha aggiunto il deputato 
laburista — ho risposto: " Bene, 
amico, arrivederci" *». 

Brockway 
sostenitore deH’indipendenza 
doll’Algeria ed ha anche criti¬ 
cato aspramente l’OAS. 


mento non possiamo rinuncia 
re a tener fermi certi elet¬ 
tori ». 

Gandidature, spiegazioni che 
se ne danno a sostegno: tutto 
riproduce il volto ambiguo, po¬ 
livalente e tradizionale della 
DG. In questo quadro trova 
posto anche il tentativo di ri¬ 
valutare vecchi personaggi 
come l’ex senatore Garon (un 
notabile di stampo dorotco, in¬ 
dustriale farmaceutico che 
deve ancora rispondere ad al¬ 
cuni interrogativi posti da una 
inchiesta dell’E.spres.so a pro¬ 
posito del prezzo dei medici¬ 
nali) e l’ex ministro dell’In- 
dustria Malvestiti, amico di 
Fella e della destra de. E’ sta¬ 
to Moro in persona a sostene¬ 
re la candidatura di Garon a 
Treviso (si sono opposti fino 
ad ora fanfaniani e sindaca¬ 
listi) e di Malvestiti a Milano, 
nel collegio lasciato vacante da 
Merzagora dopo la sua nomi¬ 
na a vita. A Malvestiti, il car¬ 
dinale Montini, che ha sem¬ 
pre l’ultima parola nelle can¬ 
didature milanesi, preferisce 
il prof. Gattabeni. rettore del¬ 
l’Università di Milano. Il qua¬ 
dro delle candidature indu¬ 
striali (naturalmente limitato 
ai casi citati) è completato da) 
nome di Poletto. amico della 
SADE, sostenuto a Bologna 
dall’on. Elkan. 

Largo posto ha trovato nel¬ 
le discussioni della Direzione 
de la candidatura « combina¬ 
ta » DG-PRI per assicurare la 
elezione dei ministri repubbli¬ 
cani Macrelli e La Malfa. La 
questione è stata riaperta da 
una telefonata di Oronzo Reale 
che ha comunicato a Moro il 
timore dì una trombatura di 
Macrelli per l’opposizione dei 
de di Gesena. Zaccagnini ha 
confermato che il pericolo esi¬ 
ste e ha consigliato di trasfe¬ 
rire Macrelli in un collegio cit¬ 
tadino di Ravenna, dove Ma- 
crelli « è conosciuto poco » e 
dove sarebbe meglio, in defi¬ 
nitiva, che si presentasse inve¬ 
ce La Malfa, che essendo si¬ 
ciliano < non è conosciuto af¬ 
fatto », secondo gli apprezza¬ 
menti poco lusinghieri dcl- 
l’on. Zaccagnini. Tutti sono co¬ 
munque rimasti d’accordo che 
bisogna fare il possibile per¬ 
chè i due candidati repubbli¬ 
cani non subiscano rtimilia- 
zione del fallimento. «Si^trat¬ 
ta in fondo — ha detto con 
aria innocente l’on. Forlani — 
di due nostri candidati ». 


capo, stringendo la mano di 
Giovanni XXIII. Il Papa ha 
invitato gli ospiti a prendere 
posto non attorno al tavolo di 
lavoro (come avviene di so¬ 
lilo per le udienze ufficiali 
o ” di tabella ’’), ma su due 
poltrone poste sul fondo della 
sala. Il colloquio è durato csat. 
lamento diciolto minuti ». 

L’Osservatore Romano, ieri, 
non ha dato notizia del collo¬ 
quio privato. In una noticina 
apposta in calce al testo del 
discorso papale, il giornale va¬ 
ticano informava che tra i 
giornalisti stranieri « era pre¬ 
sente il signor Alexiei Agiu- 
bei, direttore del giornale 
Isvcstia e consorte, che aveva¬ 
no manifestato il desiderio di 
incontrare il Santo Padre ». 

Altre notizie di agenzia, ri¬ 
ferivano poi che il Pontefice 
aveva accolto i due ospiti « con 
amabilità » e che al termine 
dell’incontro il direttore delle 
Isvestia « appariva vivamente 
soddisfatto ». 


Echi 

e commenti 
nel mondo 


PRI 6 PSl — La riunione di 

ieri deH’Esecutivo del PRI è 
stata dedicata alTesame di una 
è stato un forte {relazione sulla programmazio. 

ne economica ed alla messa 


Maria A. Maccìocchì 


Conferenza 
dì Bobrowskì 
all'Istituto 
Gramsci 


Il prof Czeslaw Bobrowskì. 
vice presidente del Consiglio 
economico presso la Presiden¬ 
za del Consiglio dei Miniótri, 
ordinario deirUnivereità d, 
Varsavia, ha tenuto, nella sede 
deiristituto Gramsci una im¬ 
portante conferenza sul tema 
«Tendenze attuali della piani¬ 
ficazione in Polonia »-. L’es|W- 
sizione ha slargato il suo oriz¬ 
zonte al di là del tema indi¬ 
cato nel titolo II prof. Bo¬ 
browskì ha tracciato un qua¬ 
dro dell’evoluzione recente dei 
sistemi e dei mètodi della pia¬ 
nificazione socialista, partendo 
dalle esperienze polacche e al¬ 
largando la .inalisi ai maggior' 
ptoblemì che stanno oggi di 
fronte ai pianificatori dei pae¬ 
si social'sti. 

La conferenza, che è stata 
seguita con vivissimo interesse 
dai presenti, si inquadra • ne. 
Diano di incontri che l’Istitulo 
Gramsci ha in programma pei 
quest'anno con economisti de. 
paesi socialisti sul temi della 
pianificazione socialista. Saran¬ 
no ospiti dciristituto Gramsci 
nel pros.<iimi mesi II prof. Oskar 
l.,angc c l’accademico c noto 
economista sovietico V. S. Nem- 
CiBOV. 


La notizia deH’incontro fra 
il Papa e Agiiibei ha suscita¬ 
to eco in tutto il mondo Tut¬ 
ti gli organi di stampa del 
Domeriggio. in Europa come 
in America, hanno dato gran¬ 
de risalto al colloquio Di 
particolare interesse sono i 
commenti dei giornali pari¬ 
gini La Croìx (cattolico* e 
Le Monde. Entrambi sottoli¬ 
neano il fatto che l’incontro 
è avvenuto in quanto reso 
possibile da un certo cammi¬ 
no compiuto dalla causa del¬ 
la distorsione La Croìx rile¬ 
va in particolare l’azione di 
pace svolta dal Papa, che 
«nel corso del conflitto alge¬ 
rino, della questione di Ber¬ 
lino. della crisi di Cuba »* ha 
levato la sua voce « come un 
grido della coscienza della 
umanità *>. Interessante è ap¬ 
punto il fatto che l’Incontro 
con Agiubei sia visto in que¬ 
sto quadro di azione in favo¬ 
re della pace. 

Dal canto suo Le Monde 
esprime il significativo giudi¬ 
zio che « la Chiesa cattolica 
e il governo di Mosca sono 
attualmente diretti da uomi¬ 
ni che non rifiutano il dia¬ 
logo »>. 

Negli Stati Uniti, la notici»* 
dcU'incontro ha fatto tornare 
di attualità la questione di uno 
stabilimento di rapporti diplo¬ 
matici fra il Vaticano e Wa¬ 
shington. in considerazione di 
alcune previsioni avanzale da 
certi osservatori politici: che 
non sia cioè da escludere a 
priori uno sviluppo del dialogo 
fra la Chiesa e l’URSS fino ad 
arrivare alla apertura di con¬ 
solati in Vaticano e a Mosca. 

DeH’mcontro si è perfino oc¬ 
cupato Adenauer. il quale, in 
una sua conferenza ieri sera, 
non ha potuto nascondere la 
propria irritazione: risponden¬ 
do alia domanda di un gior¬ 
nalista. il vecchio canccllioro 
ha dichiarato che « pensando 
che tra breve ci saranno in 
Italia le elezioni politiche, vie¬ 
ne da chiedersi se l’incontro 
non avrà sp!.'>cevoli r.perciis- 
sioni su di esse •». 

La notizia del colloquio fra 
il Papa e il direttore delle 
Isvestia è stata diffusa nella 
serata anche dai giornali spa¬ 
gnoli e portoghesi. 


a punto della relazione Reale 
sulla politica estera. In questa 
ultima relazione, si ribadisce 
il < rifiuto (fcl neutralismo 
giudicato una utopia supera¬ 
ta e pericolosa >; si sottolinea 
nello stesso tempo la neces¬ 
sità di ricercare la distensio¬ 
ne, ma secondo la teoria del- 
r< equilibrio > attuale tra le 
grandi • potenze e sulla ba.se ! 
del disarmo controllato da 
realizzarsi per tappe progres-• 
sivc. Elementi negativi della 
situazione internazionale ven. 
gono considerati la politica 
estera gollista e il trattato 
franco-tedesco occidentale. La 
relazione si dichiara inoltre, 
solidale con Tindirizzo ame¬ 
ricano circa il carattere mul¬ 
tilaterale della difesa missi¬ 
listica. 

Anche la Direzione sociali¬ 
sta ha dedicato ieri una riu¬ 
nione al programma, ma, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
Vecchietti, solo per definire 
il metodo da seguire nel la¬ 
voro di preparazione. Una 
commùssionc composta da 
Lombardi, De Martino, Pic- 
raccinì per la maggioran7.a e 
da Foa e Valori per la mino¬ 
ranza, avrà il compito di coor. 
dinaro il materiale preparato 
fino ad ora da Lombardi, Gio- 
litti, Gattani, Brodolini e An¬ 
derlini. 

La Direzione socialdemocra¬ 
tica si è occupata delle cahdi- 
daturc e ha deciso la riprcsen- 
tazionc di tutti i parlamentari 
uscenti, ad eccezione del so- 
Inatore Borgarclli. ’Troveranno 
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L’8 MARZO E’ LA 
GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLA DONNA. ESSA ENTRA 
NELLA VITA DELLA MIA PATRIA 
come una gioiosa festa primaverile. 

' La nostra donna! E’ chirurgo e 
maestra, lavoratrice e direttrice di 
fabbrica, scienziata e mungitrice, 
madre sollecita, casalinga e moglie 
premurosa. 

11 potere sovietico ha elevato la 
posizione sociale della donna, le ha 
dato diritti pari a quelli dell’uomo, 
ha realizzato le sue aspirazioni più 
profonde. La donna è diventata nel- 
rURSS costruttrice di una nuova vi¬ 
ta, costruttrice del comuniSmo. 

Ogni volta che penso allo splendi¬ 
do presente e all’ancor più felice 
domani della donna della mia patria, 
non posso fare a meno di ricordare 
l’amara e penosa sorte della donna 
nella Russia feudale e capitalistica. 
Oggi è diffìcile pensare che solo 45 
anni fa, per la stragrande maggio¬ 
ranza, le donne russe erano analfa¬ 
bete. Particolarmente pesante era la 
condizione della donna nelle regioni 
orientali della Russia di allora, nel- 
rOsbekistan, in Kirghisia, nel Ka- 
zakhstan, in Turkmenia, nel Tadgi- 
kistan, in Armenia, Georgia e Azer- 
bajdgian. Esse non godevano di nes¬ 
sun diritto non solo per quanto ri¬ 
guarda gli affari di Stato e la vita 
sociale, ma persino neH’ambito della 
famiglia; erano schiave, nel vero 
senso della parola. 

Oggi noi, donne sovietiche, siamo 
quanto mai felici del nostro destino, 
À quello dei nostri figli. 

' Nel nostro paese non vi sarà più 
ritorno al passato. Certo, è penoso 
dover costatare che vi sono ancora 
sulla Terra molti paesi, ove la con¬ 
dizione della donna è, ancora oggi, 
molto pesante. Le donne sovietiche 
ammirano il coraggio e la tenacia di 
milioni di loro amiche, che lottano 
in tutti i continenti per i propri di¬ 
ritti, per un avvenire migliore. Sia¬ 
mo liete che il Paese dei Soviet, il 


la pacarla felicità 

MARZO E’ LA paese dove è sorto il sole delvcomu- per i diritti della donna e per la fe- 


paese dove è sorto il sole dei\comu- 
nismo, sia in questa lotta uirsfaro 
sul quale si orientano milioni di don¬ 
ne in tutto il mondo. \ 


GUARDATE LE 
DONNE SOVIETICHE: QUANTI 
SPLENDIDI ESEMPI! LA COLCO¬ 
SIANA UCRAINA NADEZHDA ZA- 
glada è Eroina del lavoro socialista 
e deputatessa al Soviet Supremo del- 
rilRSS; Tursunoj Akhunova e Lju- 
ba Li sono donne semplici, insignite 
anch’esse dell’alto titolo di Eroine 
del lavoro socialista. Esse sono di¬ 
ventate famose col loro lavoro nei 
campi colcosiani. 

Le scienziate sovietiche aprono 
nuovi orizzonti alla scienza. Nel no¬ 
stro paese le donne costituiscono il 
37 per cento di tutto il personale 
scientifico. Più di due milioni di 
donne sovietiche hanno un’istruzio¬ 
ne superiore. 

Gli interessi delle donne sovietiche 
sono illimitati. Si esibiscono con suc¬ 
cesso nel campo dello sport inter¬ 
nazionale Larizza Latynina e Nonna 
Gaprindascvili; il mondo è stato con¬ 
quistato dall’arte della grande bal¬ 
lerina Gaiina Ulanova e dalla plasti¬ 
cità dei movimenti di Maja Pliset- 
skaj, mentre le poesie della Drubi- 
na e di Rimma K'azakova sono state 
tradotte in molte lingue straniere. 

Ovunque si guardi, le donne so¬ 
vietiche lavorano con entusiasmo, 
padrone come sono del loro paese. 
Il potere sovietico, il nostro Partito 
Comunista rivolgono cura particola¬ 
re alle donne, dànno loro tutte le 
condizioni perchè si rivelino le loro 
capacità e il loro talentò,' perchè 
possano educare nel modo migliore 
i propri figli. 

Nel luglio del 1963 si aprirà a 
Mosca il congresso internazionale del¬ 
le donne, convocato dalla Federazio¬ 
ne Mondiale delle Donne Democrati¬ 
che, per discutere i problemi fonda- 
mentali della situazione attuale e il 
posto che devono occupare le orga¬ 
nizzazioni femminili nella lotta per la 
pace, per l’indipendenza nazionale. 


per i diritti della donna e per la fe¬ 
licità dei loro figli. 

Tutti coloro che verranno a Mo¬ 
sca potranno vedere con i propri oc¬ 
chi il nostro paese, potranno cono¬ 
scere come vivono e lavorano le no¬ 
stre donne. Noi faremo di tutto per- 
cìiè voi tutte, amiche dell’Asia, del- 
l’Atnca, dell’America, dell’Europa e 
delI’Xustralia, vi possiate sentire co¬ 
me a oasa vostra. 

Porg^ tutte le donne i miei sin¬ 
ceri auguri per l’S marzo. A me pa¬ 
re che negli ultimi anni la festa del¬ 
la donna abbia acquistato sempre 
maggior importanza. Oggi la respon¬ 
sabilità delle donne per le sorti del¬ 
la pace è grand^nome mai. Mi sem¬ 
bra che ora, che vi è nel mondo il 
pericolo di una catastrofe atomica, 
noi donne dobbiamo^essere sempre 
in guardia. Dobbiamo^fare tutto il 
possibile per strappareNdalle mani 
dei fautori di una guerra'qtomica la 
fiaccola della morte. \ 


L’8 MARZO, NEL 
GIORNO DELLA NOSTRA SOLIDA¬ 
RIETÀ* INTERNAZIONALE, NOU 
DICIAMO: DONNE DI TUTTO IL 
mondo, lottiamo per la pace..La pa¬ 
ce è per noi ia cosa più importante 
ed io la auguro di tutto cuore ad 
ogni famiglia, in ogni casa. 

Sulla terra vivono molte donne e 
tra loro alcune che non hanno avuto 
un figlio caduto in guerra. Queste 
donne ascoltino la nostra voce, la voce 
di chi ha perso i propri figli neH’ulti- 
ma guerra, e non lascino passare il 
tempo invano. Bisogna lottare ora per 
la pace, perchè se scoppiasse una 
guerra sarebbe troppo tardi per di-‘ 
re « no >. Le donne sovietiche hanno 
sopportato molte sofferenze durante 
la guerra e sanno qual è il prèzzo 
della pace. Esse lottano insieme col 
loro popolo e col loro Governo per 
la pace e l’amicizia tra tutti 4 popoli. 

L’8 marzo sia l’occasione^ per rin¬ 
novare e rammentare a .tutti la no¬ 
stra volontà unanime di difendere 
la pace e la felicità nel mondo! 

NInà Krusciova 



Tre momenti delle manifestazioni delle famiglie baraccate a Napoli. A sinistra (in braccio alla mamma) una bambina affetta da - cecità per 
una malattia contratta a causa delle condizioni antigieniche in cui vive. 


Un indagine sulle condizioni igieniche dei senzatetto 

Un meduo/Ov i bamttatì 

r 

napoletani '.‘f™ ® 


Le cifre di Fanfani alIMnaugurazione del nuovo centro TV di 

<• 

Fuorigrotta e la protesta delle famiglie della Maddalena 


Dalla nostra redazione grazie alla nostra po- sono predisposti alla tuber- all'estero o nelle regioni «miracolate». Lauro ha detto che 

litica, concreti sviluppi». colasi: * Ho paura che siano n miracolo economico nel Sud è un'Ignobile strombazzatura 
NAPOLI, 7. Mentre Fanfani pronun- molti — dice —. Questi pie- e ha pianto lacrime di coccodrillo sulla lettera — effettlva- 
fìtnmnno Fnnfnni 'innunn- ciava il SUO discorso, imme- coli dovrebbero essere super- mente agghiacciante — di un padre di clnaue figli che gli 
rniifìn il nunua centro radio diatamente ripreso e recla- nutriti e vivere in mezzo al ha scritto di abitare In un vano Infestato dai topi. Ma tanti 

realizzato dalla RàÌ-TV a Na- mizzato dalla stessa Rai-TV verde, in un ambiente sano. • Lauro, «solo 

realizzato dalla nai iv a Na aoenzìe-stamva ao- Altrimenti le medicine sono ultimi dodici mesi -, quelli che il nostro armatore defi- 

poli. ha espresso, ancora una ^ dalle agenzte-stamp^^^ mirimemi le meaictne sono ^ _ Capite? Quando la DC era 

\volta, «l'intima gioia* «el alleata con le destre, quando II sindaco di Napoli era Lauro, 

^statare gli enormi progres- della Marinella, dove igior- fortuna il piccolo Gargiulo c’erano baracche, non c’era fame, non c’era miseria! 
si^compiuti nel Sud, grazie ht scorsi migliata dt donne, ha soltanto una acuta con- Queste cose sono spuntate come funghi malefici solo quando 
nlVtlliiminntn nolitica della uomini e bambini hanno ma- giuntivite. Non ce pericolo le destre non hanno più collaborato con la DCl 
CassSél MezSZaioZZo Pro- nifestato con violenza per le che non veda, ma qui ci so- 
/ondXsiTl5?e e tristi condizioni in cui sono no certamente anche dei 

ni. Fanfiini ha ricordato che costretti a vivere, il comva- bambini e degli adulti tra- 
daVl950 \d oggi sono stati Salvatore Romano, me- comatosi. Mentre il compa- - 
approvati, fk favore delle re- tisiologo, ha iniziato le prossima visita e per le mc-itro cartello: «Siamo italia- 

gioni meridionali. 281 mila *’*^*f-,__ «fi ^teine. ce ne andiamo allo ni; vogliamo una casa per i 


I corsi e ì ricorsi 
del Comandante 

> Anche Lauro, nella sua conferenza stampa di martedì 
scorso alla TV, ha detto che a Napoli, come in tutto II Sud, 
« mancano le strade, le scuole, gli ospedali, i posti di la¬ 
voro, le case >, che l’unica abbondanza e l’unica ricchezza 
del Sud sono le migliala e migliaia di emigranti che gior¬ 
nalmente fuggono dalle zone depresse, dalle catapecchie 
maleodoranti, dalle campagne desolate per cercare fortuna 
all’estero o nelle regioni « miracolate ». Lauro ha detto che 
il miracolo economico nel Sud è un’ignobile strombazzatura 
e ha pianto lacrime di coccodrillo sulla lettera — effettiva¬ 
mente agghiacciante — di un padre di clnaue figli che gli 
ha scritto di abitare in un vano infestato dai topi. Ma tanti 
• guasti » sarebbero stati prodotti, a detta di Lauro, « solo 
negli ultimi dodici mesi », quelli che il nostro armatore defi¬ 
nisce ■ i mesi del nuovo corso ». Capite? Quando la DC era 
alleata con le destre, quando il sindaco di Napoli era Lauro, 
non c’erano baracche, non c’era fame, non c’era miseria! 
Queste cose sono spuntate come funghi malefici solo quando 
le destre non hanno più collaborato con la DCl 


—i: na r-' 
i Xo. Vi 

blpmrd«llp”'cómunicazi^ segnava, dopo averli visitati, vare da qua... Sapesse che si andare*. ‘ , uu. 

dei nnrti dei nuclei e de^ te medicine di cui c’era bi- mangia da terra...! *. Lo dice. Fuori, sotto gli occhi di suoi poliziotti, 
aree indfustriali. delle case \ogno. Non era il caso di pre- ed è meglio non sentirla. una diecina di questurini, è Eleonora Puntillo 


Fuori, sotto gli occhi di suoi poliziotti. 


Documento delPUDI sulle elezioni 


per i lavoratori, degli acque- *. *’*‘^®**® ** f 

dotti e fogne per i centri, dei la^delega^one tornerà coni 

nuovi ospedali, hanno rice- ^aàwnalt e prenderà 

do per una prossima visita, 
_ _di un compagno pediatra. 

Una donna giovane si pre¬ 
senta coirsela sua bambina, 
dice il nome e il cognome 


Dopo gli accordi per lai stato attaccato al palo un al-l 


Appello dall'inferno delle prigioni greche 


/ 

Più donne in rdrlnmento 

/ 

per rinnova/e In società 


delia piccola'^ * Rondinella «b ^ 

Maria, 4 anni, baracca 90 del a. |m IM « « ^ 

Ponte della Mòddalena * — I m/ ■ g | ^ ^ V m 

e poi € Dottore,\^uesta non w -M. 

parla più da una settimana, 
fa solo la tosse*. L\piccola 

è affetta da laringite e da m ^ 

gli occhi aperti» 

bambini visitati dal compo^ JL 

gno Romano, almeno 12 sono 

m™' ildSKrhm Callimoni — uno delle 13 eroine della Resistenza 

«000 tuttoro nelle carceri di Karamanlis — è quasi uscita 

malattie da raffreddamento. \ * 

€ Un altro inverno come que- \ di senno per le torture subite 

sto e moriamo tutti! * ha grt- ■ \ , ■ 

Uh appeflo straziante ha po- g ''' condannata a morte da u 

adesso vhe viene l est e, varcareMe spesse mura del corte marziale in base alla fan 

meglio. * ha riposto qual- edificio'^eH’ospedale psi- gerata legge fascista n. 375 < 

cuna. « Le mosche, le zanza- chiatrico di Atene dove l’Eroina : 1936 diretta contro qualsiasi a 

re, le vespe, le < zoccole * della Resistenzii greca Cbrys- di opposizione politica. Succ( 

che hanno sete, si succhiano sula Callimanl —\una delle tre- sivamente la sua condanna 

il sanane'* dici donne com\>attentÌ che stata tramutata in ergasto 

_ratlantico Caramaii^ mantiene Quando venne arrestata a C 

Una donna non riesce ptu jjgj|g prigioni —Asta lottan- lithea e gettata in prigione 

a dormire da una settimana: jq contro la morte, la peggiore suo bimbo di undici anni rimi 

ha gli incubi. « Che t 7 Ì è sue- delle morti, quella cbe\ei stessa ' ■ senza alcun sostegno: il s 

cesso? *. « Mi sono svegliata chiama con una fonmda ag- compagno, anch'egli combatte 

con una < zoccola * cosi fé ghiacciarne del « morire con gli te della Resistenza, è stato \ 

allarga le mani) sulla testa *. ««chi aperti e il viso \senza civi 

V «i ^ espressione A. \ ^ La sua esistenza divenne ufi i 

fc st mette a piangere. lettera a una amica cubo; torturata dalla poliz 


Appello ai partiti perchè tengano cohto delle _ Vpitnte è\ appello straziarne na po- 

. .. • / n • i • adesso che mene I estate, c del 

aspirazioni delle masse femminili rBtlZIOnB LO OlOflIOtO S . 

/ ^ re. le vespe, le «zoccole* della Resìstenzà greca Chrys- 

/ I II I ll##B che hanno sete, si succhiano sula Callimanl—\una deUe tr^ 

La presidenza dell’Unione Dopo aver rivolto un ap- dividuare quelle forze che OOmOO X il sangue!*. dici donne combattenti che 

Donne Italiane ha diramalo pelle all’elettoralo < affin- nélla società spingono e pre- CIvIIII VwlL IIIr II O Una donno non riesce otù 

un documento sulle prossime chè nerambito della scelta fhono verso un rinnovamen- •- neUe sue Pngio" joton- 

consultazioni elettorMi con il politica di ciascuno venga to ordinato ma radicale, è il - - laoTinLbl Tche À Tsuc- 

quale si rivolge ai partiti af- dato posto alla preferen^ fatto che nei programmi si Mmgm nOÌi¥Vik lesso** t ^Mi soJo s^colSta cbSmT ?on ?^^^^^ 

finché riconoscano < l’utilità per le donim candidate »j/il tenga conto delle tr^foima- IlO IC IllCla ZO gon una «zoccola* così fe ghiacciante del «morire'con pii 

di una qualificata e più nu- documento dell UDÌ afferma zioni sociali richieste dalle niinma le mani ) tulio testa * occhi aperti e il viso^sema 

merosa presenza femminile che i mutamenti inlervÀuti donne». Mm f d mette n ninnnere espressione a. \ 

nelle assemblee legislative ». nelle attività sociali, sindaca- Avviandosi alla conclusio- |||lf ARIlf l*l|9| IH |#hI|H t, ^ mette a piang . In una lettera a una amica 

in considerazione dei passi in li, produttive e cultuìuli. a ne lUm richiama 1 attenzio- gUwUMUtfMVO III llllllll «zoccole* sono ratti di scritta in uno dei pochi mo-| 

avanti compiuti in ouesti ul- seguito dell’accresciufb e fat- ne degli schieramenti politici dimensioni enormi, che han- menti in cm gii agupim che U 

timi anni ner remancinazio- livo ìmoegno dellé masse su una serie di questioni: una __ - - , ... • , no sconfitto i cani e i gatti tormentano e U male che i ar-. 

A TTnr.%na/T r * - 1 * ^ - politica di progranimazione CGIL ha promosso, in oc- La Giornata intemazionale , ìnfe^fnno le baracche UlSSe le hanno lasciato un po 

ne della donna c Una mag- femminili, c pong^o in mo- casione deirs marzo, una peti- della donna, in Italia, viene ^ di tregua, Chryssula Callimani 

giore presenza femminile do perentorio ed/urgente la cvilnnM ^Ila orciinarinne rione fra le lavoratrici indi- oggi celebrata ovunque, e al “®{j? ,, confessa che si trova oramai 

rileva il documento — sareb. necessità di un innovamento aitn i; rizzata al ministero del Lavoro suo centro saranno i temi di della Maddalena. Con l està- gj umite delle sue forze: - Hai 

De il logico ritIcsK.. allinter- inlcvcoga a facUi.ac. -una società rlnoovata nelle te usciranno all’operlo anche luti sentila la Irose - oli alberi 

no delle assemblee elettive. "elle stra^re, nell ordì yello di produttività e qua j processo di valutazione ob- leggi nel costume, nelle strut- dì giorno, e ricominceremo muoiono in piedi •? Ebbene pre- 

dpiraorre<?pintn ninln e ore- ^amento giimdico, nel CO- litica; una politica di sicu- biettìva del lavoro prestato dal- ture per la donna e la fami- ^ reatstrare. come l’anno ferirei essere un albero o qua- 

ttrrtes. alalia siaaaa al manfin stumB — dclla socictà, 3 vatt- Tczza socìale che porti alla jf donne l.a petizione stralcia uba afferma rUDI in un suo -(.a.-a come da due tre iunque altra cosa piuttosto che 
stigio della donna nel mondo / condizioni di niena tutela della vecchiaia documento inviato al mi- documento. di trovarmi in questo inferno. 

produttivo, sociale e cultu- »agg»o di ntfove condizioni di piena tutela delia ve^liiaia nlstero dalla Consulta nazio- Le celebrazioni avverranno Quattro, dieci anni, il « dol^ Sappiate che io muoio con gli 

rale» esislenza^er la famiglia e per tutte le donne (miglio- naie delle LavoratricL le se- nelle fabbriche (in diverse, co- roso episodio » di un bambi- ^^gf ^ 1 % il viso senza 


Petizione 
della CGIL 
fra le 
lavoratrici 


di senno per le torture subite 


Un appello straziante ha po-' 


pong 





condannata a morte da una 
corte marziale in base alla fami¬ 
gerata legge fascista n. 375 del 
1936 diretta contro qualsiasi atto 
di opposizione politica. Succes¬ 
sivamente la sua condanna è 
stata tramutata in ergastolo. 
Quando venne arrestata a Cal- 
lithea e gettata in prigione il 
suo bimbo di undici anni rimase 
senza alcun sostegno; il suo 
compagno, anch’egli combatten¬ 
te della Resistenza, è stato uc¬ 
ciso durante la guerra civile. 
La sua esistenza divenne ufi in¬ 
cubo; torturata dalla polizia, 
ossessionata per la soite del 
figlio, in preda all’angoscia quo. 
tidiana di una condannata a 
morte, la sua mente vacilla. 
•■Notti intere — raccontano le 
sue compagne del carcere fem¬ 
minile Averof — abbiamo do¬ 
vuto vegliarla a turno per im¬ 
pedirle di uccidersù Per gior¬ 
nate intere rifiutava ogni cibo. 
Era diventata uno scheletro e i 
suoi grandi occhi esprimevano 
un terrore indescrivibile ». Sono 
stati presentati due ricorsi per 


pare legittim p r j.jpXnto della famiglia «in disservizio e gestione para-ssi- ^ palizzate hanno concesso la fe- uo se può jare qualcosa per come vorrei porre fine a tutto è 'una “frase retfcrica. Ecco il dichiarato che non potrà mai 

colmare il < crescente squill- 7 oreanizzazione di servi- tarla della nublica assisten- . te. ,*■ a a- stività). in manifestazioni pub- * rinchiudere * i suoi due ge- Quando ci si trova qui, resi racconto allucinanìe che il fi- guarire se sarà mantenuta nel- 

brio tra il contributo delle . alleviare il doooio za’ abolizione di ogni discri- declassamento del* lavo*ro*?em‘ hliche cui prenderanno parte di ^unm: fanno parte incapaci di ogni attività, a che giio di Chryssula,'Ì ^os Anto- Tambiente della prigione che le 

donne alla vita produttiva e r ® da alleviare il doppio za, aooiizione di ogni aiscri ecia^amento del lavoro fem- personalità del mondo politico di una tribù di dodici figli; prò vivere^. nopulos. ha fatto dopo una vi- è ostile, poiché immagina di es- 

la inrn inciiffipion ^avoTo della donna e favorire minazione nel valutare il la- mi ile in atto. A questo prò- ^ culturale la piccola che tiene in brac- •'Sei anche tu una madre e sita alla madre: • Hostrovato sere sempre tra le mura della 

culturale e la loro nsuinc eoy occupazione extra- voro della donna in agrieoi- posito è in corso un'azione n- . ai Hnnn» ciò Concetta di 8 mesi è af- mi capirai. Il mio bambino vie- mìa madre legata sul lètto con «Sureté» (sede centrale della 

te partecipazione agli orgrf domestica * ner sottolineare tura; riforma giuridica dello vendicativa nelle fabbriche per ® ^ j eczema I aemelli ® trovarmi e non sono in delle cinghie di cuoio. suo polizia dove venne torturata), 

nismi ed ai centri di direziò- Utitùtn familiare rosi da ca- ««enere cottimi, incentivi, ri- stamane j^r le y.e del fetta da eterna. I gemelli parlargli come una viso era tutto rosso. Il sii^c- A seguito delle proteste della 

ne e di decisione Dolitic/e come sia ormai istituto familiare co.ì da ga glassamcnto professionale eec «"'ro e recherà fiori alla tom- sono incredibilmente magri j^adre, non sopporto le torture chio destro era blu c le ^ opinione pubblica, la sua con- 

®. . . intollerabile il «permanere rantire alia donna pan diril- 3 ) fg^te impulso alle scuole del Milite Ignoto. Succes- e denutriti. «Devo scrivere g/,g |„{ tengono inflitte. E sono guance erano piene di esco- danna è «tata commutata in ven- 

amministrativa », ma yicne ^ | discriminazione giu- li e piena dignità. Inrore«irtnaU « nnTìn«amoT,*« ai sivamente. n sindaco Della “"o lettera* dice quasi fra ancora più tormentata perché riazioni. Ho rilevato sulle sue Kxannì. Ma soltanto la libera- 


amministrativa », ma 
e soprattutto — prose, 
udì — « perchè i ™ 
problemi che si pongo 


professionali 


gl nel Paese (dal 
di programmazj^ 


«fiCHlA la * ¥ fTT¥’\T • C 1 ^ « t «1 V U» - -- - - 

3 * . . ridica ai danni della donna ». <LUUI innne — conclude profanimi e metodi, fornendo riceverà le donne in 

^ggion , Forte del fatto che negli ul- il documento — rendendosi inoltre appoggio concreto ai Campidoglio de 

ono og- ijrrij gooi le donne hanno interprete della aspirazione programmi coordinai di comuni. altre manifestazioni o® 


politica condotto grandi battaglie fondamentale di tulle le don- province e regioni; 


sè il doti. Romano « questi vedo che il mio bambino ne mani dei segni di ferite. Mi ha zione immediata pub salvarla. 
devono ricoverarli in un pre- soffre molto. Preferirei essere detto che il suo corpo è nello Chryssula Callìmani deve es- 
ventorio antitubercolare * morta perché non mi vedesse in stesso stato. L'avevano feroce- sere liberata! In questa giornata 
Pai nwiAinmr. n fr/ir,/,»' fi Qucsto stoto ' lamentevole, che mente colpita alla testa e al dell ’8 marzo le donne italiane 


odierne dell’UDI. segnaliamo Poi andiamo a Ironore il 


oentre... Durante tutta la visita, e i democratici daranno la loro 


LUIIUVillx» e*«*‘U* U, uuii •-- - -I ninnala all |•• ... vM...., - - ... .V • uniaiiiiu id lUlU 

econo- unitarie e hanno saouto in- ne, la difesa della vita, chic- estensione della tutela al- Quelle di Genova con la doti ssa |P'®co‘9 «ranco oargiuio, me -Non so se quelli che sono gli agenti di polizia ci hanno di- adesione alla conferenza euro- 


mente affrontali senza tener mento — l’UDI richiama la temazionale ogni iniziativa .gj.^. ^on la on. Gina Borelìinl Bart Gargiulo, Romano parla del- gp Ma.'>edi. cerco torturare così una donna amma tlci che da anni l-ingupno nelle 

conto dplla realtà e del min- ottAnx'nno HI tutti : 1 nnrtiti atta a favnHre la rìcolnvinno 1 muto agli enti con la on. i»ina poreiitni. Bari ury , nun u pu u * profittare di questo momento lata che ha dato tutto per i suoi prigioni e nel campi di concen- 

conio delia reaiia e aei pun attenzione di tulli l partiti atta a lavonre la risoluzione locali che dovrebbero coordl- con la on. Anna Matera. Nu- necessità di condurre una jj lucidità per formulare dei simili». tramento 

to di vista delle masse fem- sul latto che banco di prova del grandi problemi che oggi nare un piano di ammoderna- merose altre si terranno nella indagine per stobilire quanti pensieri, anche se disordinati. Chryssula Callimani ha • 38 J »■ 

dei bambini delle baracche Mi capisci? Non so se potrò aa- anni. Arrestata nel 1955, venne 


minili 9 . 


Ideila loro sensibilità di in-' tengono diviso il mondo ». . 1 mento dei servizi socialL 


[prossima settimana. 
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PAG. 4/ le regioni __ 

pilgl |A« neve, gelo, disoccupazione e disinteresse delle auto- 
' rità rendono gravissima la situazione nelle campagne 


rUnitd f venerdì'8 marzo 1963 



Dieci ore 
davanti al 

r \ 

J • -u ‘ 

palazzo del 
Comune ~ 

Esasperaiione a Ruvo 




Perugia: la presentazione delle liste 

/ 

Montatura democristiana 

I 

assecondata dai socialisti 

Lo discussione al Consiglio provinciale — Lo svolgimento dei fatti 

- - V 

Dal nnstrn rnrriinnndpnte Piimi a depositare i documenti Gino Galli, segretario regio- --—• 

UBI nostro corrisponaenie conquistando il primo posto naie del PCI, il quale ha ricor- 

PERUGIA, 7. nella scheda elettorale. dato • che nel 1958, proprio i w » 

• Una sfrontata provocazione Questi fatti sono stati rife- rappresentanti di lista della j^I ■■Il M I 
anticomunista è stata messa rith tiel resto, in modo abba* dc e del PSDI usarono lo X ^ JL 1 dTdl M ■, J 

in atto nella seduta del Con- stanza aderente alla realtà, da strattagemma di nascondersi ^ ___ _ 

siglio provinciale di Perugia tutta la stampa eccettuato il dentro il Tribunale per con- ” 

di ieri sera. giornale «Il Mattino» e. le qulstare il primo posto, non 

Il capogruppo democristia- stesse forze di polizia, pre- disdegnando di usare violenza AAAPPWF 

no airinizio di seduta ha ore- senti in piazza, non trovarono nei confronti di un nostro com- ii. 

sentalo un o.d.g. con richiesta alcun elemento per interve- pggno. ~ 

di procedura d’urgenza in cui, «1^®*H compagno Galli ha riha- . ComUllita 

partendo da una citazione fai- ^1 tratta, tutto sommato, di dito che il nostro partito è 

^ . . « . « ... ««n #n44r\ Tv\ovainalo 2i ■ ■■ ■■ ■■ ■ 


Maltempo senza tregua da Natale 
ad oggi — L'on. Moro fa annunciare 
stanziamenti qua e là per placare 
le popolazioni 


Pesaro 


Situazione 
della scuola 


Dal nostro corrispondente |^g{]g comune di Ruvo dì 

BARI, 7. Natale che I I 1 

Nonostante che siamo al- campagne di Ruvo irriper- ‘ M M J ^ M . J 

la metà di marzo si sentono versa il maltempo. Nevicate 

ancora gravi le conseguenze si accompagnano a gelate; ' ' 

del maltempo in molti co- per cui da dicembre i lavo- 1 intervenga perché si possa ri- 

munì della provincia di Bari, ratori della terra sono lon- '’?"“ortìnl Sl^MÌas?'?!. ™r oggluò: 

Neve, gelo, disoccupazione e tani dai campi ove, del re disastrose deficienze del- gere questo risultato, era 

disinteresse delle autorità sto» e andato distrutto il 50% edilizia scolastica sono compito del democristiani 


nire. Il compagno Galli ha riha- . CAmUllilà 

____ SI tratta, tutto sommato, di dito che il nostro partito è wwiiiwiiim 

sa ed esagerata def fatti ac- un fatto marginale. stato sempre il primo neU'azio- (IgIIs VsllfiSlnS 

caduti il 4 marzo tra i rap- Appena illustrato 1 o.d.g. da ne per assicurare un clima - MClia wailCOllia 

presentanti del PCI e del PSI Parte del capogruppo d.c., si tollerante e sereno durante le _ 

in occasione della presentazio- ^ alzato a parlare il compagno campagne elettorali ed ha ter- . rmnre^Gntant; rioiu Am 

ne delle liste elettorale si ton- minato proponendo che venj^s- comfinali di: 

lava di attribuire al PCI una -- sero tolti dall o.d.g. tutti i ri- Caòtelbellino Caetel- 

patente di violenza e ri’insof- ferimenti calunniosi nei con- pjPpjp’ chiaravalle.' Cingoli, 

ferenza. L’o.d.g. terminava au- fronti del nostro partito, lirni- cupramontana, Jesi, Maiola- 

spicando una serena prosecu- fVlOlt0ii3 tando la votazione all appello Mondano Moiisanvito. 

zione dcllH campngna eletto- -- —^alla calma e alla tolleranza. Àlontecarotto, I^IonterobertOi 

rale. * A questo punto sono interve- Mozzo d'Alba, Poggio S. Mar- 

Sin dalla lettura delle pri- «f».. • nuli i pppiesentanti del grup- cello. Rosora. S. Paolo di J«- 

me parole è apparso chiaro pp socialista Tomassini e Bri- gj^ 3 Maria Nuòva, Serra de' 

che la DC voleva profittare W lllwllU che hanno dichiarato di Conti hanno votato un o d g. 

dell’episodio per creare un ' accettare integralrnente 1 o.d.g. jn cui « auspicano la costitu- 

clima elettorale di arroventato ■ • | • democristiano, aggiungendo pe- zione di una Comunità delja 

anticomunismo e scavare un Jab lMVVAVM 6 Alà| santi giudizi sul nostro partito. Vallesina. che. avvalendosi 
solco di odio tra comunisti e Uwl lU Wl Ulwl I Tomassini, a proposito del degli strumenti all'uomo opc- 


Vittoria 


dei laterìzi 


locali e governative sono le degli alberi di olive e quasi state chiamate in causa nel unire le loro forze a quelle 
caratteristiche di questo pe- tutti gli alberi fioriti di man- corso di un serrato dibattito della Giunta. I democristiani 


rìodo nel grosso centro agri- dorli. che ha occupato diverse se- invece hanno fatto esattamen- 

colo di Ruvo di Puglia Danni ingenti alle campa- Consiglio comunale te l’opposto. Venuti al Con- 

m!ii= ingenti alle campa Pesaro. sigilo comunale con un elenco 

ove oltre mille lavoratori, gne che si accompagnano ai ^ dibattito è stato aperto delle aule necessitanti (ma il 
in maggioranza braccianti gjà rilevanti danni subiti dai dalla Giunta comunale di si- sindaco li aveva già prece- 
e compartecipanti agricoli, contadini durante la scorsa nistra per riferire e portare duti). presentato sotto il 
hanno manifestato l’altro ie- vendemmia ■ auando furono chiarezza su uno del problemi pomposo titolo di " libro biaii- 


solco di odio tra comunisti e aei luvuiuiuni Tomassini, a proposito del degli strumenti all'uomo ope- 
socialisti proprio nell’Ammini- nostri rappresentanti, ha par- ranti e di quelli che. even- 

strazione provinciale in cui ■ • ■ • • ‘ squadre di infausta tualmente, si realizzeranno. 

■ questi due partiti detengono memoria Brizioli ha afier- si proponga lo scopo di gum- 

la maggioranza, facendo leva llHI l||¥criZI dando al- gere alla valorizzazione del- 

m m sul risentimento e su un falso «w* l’o.d.g. un significato di rot- la zona attraverso un guo con- 

M concetto di patriottismo di par- tura con il PCI sul piano am- creto sviluppo industriale, 

jjgj compagni socialisti. BARI. 7 ministrativo, nutre seri dubbi agricolo, turistico, viabile. 

Ecco i fatti accaduti il 4 Dopo 11 giorni di sciopero i sulla volontà democratica del igienico-sanitario. impegnan- 

-_____ yyjgj.j.o presi . a pretesto per laterizi e autisti di Molfetta nostro partito. dosi a proporre ai Consigli 

l’o.d.g.’ democristiano. . hanno registrato con gli ac- Dopo altri interventi di di- camunali degli Enti interes- 

CavihaII il PCI’ aveva* preso posto cordi sindacali conclusi ieri versi oratori, l’o.d.g. è stato fiati l'adKione di maxima a 

■ CI niall gjjj jjgj mattino di venerdì ** ^ Molfetta. una votato dai consiglieri provin- tale iniziativa comunitaria ». 

U lo marzo di fronte ai portoni grande vittoria. cìalì democristiani, socialisti, 

SDIZIS del Tribunale e della Corte di * laterizi gli industriali missini e socialdemocratici. 

” Assise in piazza Matteotti, per sono impegnati ad aumen- n fatto ha creato profonda CAMPANIA 

il orimo ni iTìoiTì 6 Tito ì sslsri di lir 6 180 sior— smHi*czzH o or 6 occup 8 zioii 0 ti*d ■ " ■ * 

rapinatori presentazione delle liste, naliere. a concedere un premio I lavoratori e nell’opinione pub- Calamn» riunione 

_ che doveva avvenire il giorno di hre 3.500 e a riconoscere la blica democratica della prò- aaiOmOi 01101006 

di Genova? Tm^rzo Per Si i giorni e Commissione interna nelle fab- ,lincia. Si commenta sfavore- 

LA SPEZIA 7 H r^onoscimentp delia Com,- CBOdldatl 

I carabinieri V^RS^ L tUo" fé ad una chiara azione di rot- , „ „ SALERNO, 7 


Fermati 
a La Spezia 
i rapinatori 
di Genova? 


CAMPANIA 

Salerno! riunione 
dei candidati 


SALERNO. 7 


ri per circa 10 ore sotto il costretti a vinificare ingenti P»h sentiti dalla cittadinanza: co’\ hanno detto che spetta Q^^f^ collaborazione con la La notte seguente, domenica. ® provocazione anti- Lunedi 11 alle ore 9.30. 

palazzo di città per recla- quantitativi di uva da tavola «quadra di polizia giudiziaria si presentò un rappresentante sriappam li datori si SJftl'InStre Ihf !i S°sLlernHanT'cllso"°Sa: 


riSa™ la situazione è JLoK^l?o%ma%l!la‘¥nan?; £ 


palazzo di citta per recia- quantitativi di uva da tavola ai v^omuiu — intuii apiuwiaii squadra di polizia giudiziaria si presentò un rappresentante ' 

mare dal sindaco d.c. (eletto destinati all’esportazione. *’°A‘^^p2aro la situazione è 5ùoll^^a‘rifS^^dllla°fiìia?izl Crispi, hanno operato di lista del PSI che in un pri- j ‘ ® 

con i voli della destta.l be- situazione la'^stefsa 5? molte'Se°eml Tie'-aSAtSleSe ^ i”?e coSaTmeSl'c\Ti T" 

rale e dei missini) assisten- economica che è esplosa Tal- italiane. In particolare, a Pe- Hanno sottaciuto un parti- Collo di tre giovam sospettati lare cordialmente con I nostri ,o, 
za e lavoro. forte manife- «aro molte scuole elementari colare: la legge che prevede di aver compiuto nei giorm compagn che lo fecero sca - ^jone 

Un’amministrazione del dUnfnnnnti che ■ sono in affitto e sono ubicate R finanziamento dello Stato, scorsi la rapina aUa banca na- d re a a , bere ^ ricon 

tutto inefficiente che cerca dei disoccupati che scomode e poco adat- Poi sono calati nel municipa- zinnale deli agricoltura di Ge- of^irono anche da her . sione 

di comnensare il suo disin- hanno manifestato sulla ne- te. Il numero delle aule non lismo imputando alla Giunta "oya. .... lateri 

tenesse ^e la sua incanacìtà fronte ai quali sono è sufficiente per tutti per cui di non aver ”soffiato" a Fano ** ?anb^^del si ^ al^rinò ai 

tenesse e la sua incapac ta fatte schierare subito si è costretti a ricorrere ai o ad Urbino qualche flnan- bordo di una vettura « 1400 » lame del PSI si avvicinò al jg. Q 

col fare api^Uo alle forze for,» ri oolizia con un turni pomeridiani. Analoga ziamento... targata Roma, proveffivano da ® dalla 

di polizia che hanno-pre- immediato e oro- situazione nelle scuole medie Le penose dissonanze demo. Genova, ed erano diretti ormai lui era il rìzi 

•ia/iifin niimomeo ìn niipcti intcrvemo imnieaiaio e prò Snezìa primo. rattei 


gruppo consiliare del PSI non ribaldi 81. è convocata la 
ha saputo valutare il gioco riunione di tutti i candidati 
clericale che, mentre tenta della Circoscrizione Salerno- 
nascondere le sue responsa- Benevento-Avellino. La riu- 
bilità e deviare da sè l’atten- nione sarà presieduta dal 


Le penose dissonanze demo. Genova, ed erano diretti alla cniaro 
cristiane naturalmente non Spezia. primo. 


lAfA «iore vantaggio possibile, 

dalla coraggiosa lotta dei late- Tnllnp cl rileva il tentativo 
rizi molfettesi. ha avuto ca. 




sieduto numerose in questi e cristiane naturalmente noni Spezia. 

vocaiorio. | hanno imnedito al dibattitoi La raoina. come si ricorderS 

___ L’intervento dei dirigenti 

comunisti (sono accorsi su- 
, , bìto sul posto il compagno 

Potenza: danneggiati on. Mario Assennato, i con- 

__ siglieri provinciali Raffaele 

ì oraduttori Gadaleta e Pietro Stallone 

t* __ e il compagno Damiani, se- 

' ’ gretarìo della Federbrac- 

_ ■ I ■ ciantì) è valso a frenare gli 

RlAl^l^fltA fifll animi e a far si che l’esa- 
|■IVvvlllV UUI sperazione dei contadini fos¬ 
se contenuta. Questi stessi 
^ ff ■■ •! dirigenti hanno preso inol- 

P|à0 #avvìi II tre contatto con il sindaco 
I Iwlwlllr II d.c., con il Presidente della 

Amministrazione provinciale 
e con la Prefettura, contatti 
nilQvQ Di 0TZO <^he sono valsi a che questi 
I** enti elargissero dei contri- 

buti. Sono stati chiesti inol- 
J_l 1-***-^ sgravi fiscali per i col- 

n0| 10110 tivatori diretti, affittuari e il 

pagamento immediato del 
sussidio di disoccupazione 

Dal nostro corrispondente diveree centinaia di 

lavoratori che non 1 hanno 
POTENZA. 7 ancora percepito. 

R^lgrado che da par^chi Interventi questi aleatori 
Iffitivk dii prezzi pr^so la Ca’- che non mutano la realtà 

mera di Commercio abbia fie- grave dell economia agricola 
fiato il nuovo prezzo del latte ruvese e di tutta la zona 
per i produttori, il Prefetto non della provincia di Bari col¬ 
ia ancora creduto opportuno pRa dalle avversità del mal- 

^ tempo non solo, ma anche 

72 lire il nuov'o prezzo da pa- , _ 

garfii «nella stalla». dalla politica governativa 

L’atteggiamento dilatorio as- nel settore dell agricoltura 
Eunto dal Prefetto annulla pra- che ha costretto migliaia di 
ticamente la lunga lotta so- cittadini di Ruvo ad emi- 
stenuta dai produttori, e co- vfare. Di fronte a questa si- 
«Ja^eggia economi- Giunta d.c., ap; 

Bifiogna ricordare, infatti, che missini e dai 

dopo eeeere riueciti a portare liberali, non e nemmeno in 

il , prezzo da 55 g 65 lire con condizioni di elargire contri- - MONTESCAGLIOSO, 7. bini aìVasilo! », La paura 

ficiopeii durati tre nriefii. i prò- buti assistenziali perché non Un improvviso allarme in effetti, c’c, perché l'asi- 

duttori —sulla scorta di indi- ^ stato ancora approvato il ' ha gettato il panico nella lo, oltre Vattuale minac- 

riT? 2 mpalumeSr^ch£t' bilancio comunale. intera popolazione di Mon- da ha dei precedenti pas- 

ro che il prezzo venisee equi- Tutto questo avviene men- tescaglioso. Insilo minac- sali e recenti in fatto di 

parato almeno al costo (72 lire) tre il giornale governativo * eia di crollare. crolli e di pericoli. 

risultato appunto dalla analisi locale ha iniziato da tempo, j Crepe c lesioni profon- Qualche tempo fa, una 

forato dallo stesso Ispet- sulla carta, l’assegnazione di ' ' de lungo la scalinata di ala dell'edificio, attigua a 

In queuT^occasìone, il Pre- niilioni per questa o queHa entrata dove sono state quella nella quale l’asilo 

tetto di Potenza assunse il de- località per il sollecito in- Recentemente si sono dovTiti montate numerose travi è allogato, fu abbattuta 

magogico atteggiamento di *<ii- tervento dell’on. Moro, men- abbandonare, causa la loro per puntellare i muri più perché mostrava i segni 

lesa dei prezzi»: egli cioè si tre nella realtà nelle cam- vetustà, alcuni ^ifict. Per esposti alla minaccia, han- del crollo; l’anno scorso, 

oppose per ‘'evitare di favo- pagne della provincia di Ba- questi il Comune ha messo la paura addosso per la stessa ragione, fu 

nre l’aumento del costo della ^ esplodono situazioni iR JSJeio ®demo^ roo° riSsfnEr- 450 bambini che da ot- evacuato il refettono che 

Fu con la ferma posizione m>sena come quella dell al- h, E’ stato pertanto lo giorni le famiglie rifiu- e proprio attiguo ai locali 

•fisunta dall’Alleanza contadi- tro ieri a Ruvo di Puglia costretto a reperire locali in tana di mandare nelle set- in cui t 450 bambini vi¬ 
sta. (la quale dimostrò come la che rivelano l’incapacità di affitto. fe sezioni dell’asilo gestito tono gran parte della gior- 

lotta all'aumento del costo del- una politica nelle campagne II sindaco De Sabbata nella dall’Ente Meridionale di nata 

la vita, anziché sulla pelle dei sostegno del lavoro dei sua documentata e circostan- Cultura Pugliese ed allo- * Non avete oaura»"^ 

feJdo^li'UMStori'e*”^on con riSrosa^obbfetufifr^la goto nell’ala cadente della abbiamo chiesto alla di¬ 

ana rariona?o organizzazione proprietà coltivatrice di- situazione. Altrettanto Iran- Abbazia S. Angelo, un edi- rettrice, alle maestre gior- 
cooperativistica e di interven- retta, per cui nemmeno 1 eso- chi sono stati gli interventi ficio vecchio di un millen- diniere, alle inservienti 

to degli Enti pubblici) e fo do massiccio dalle campa- di altri consiglieri. La sin- nio, che ormai crolla da che, al contrario dei bam- 

fioprattutto dopo che vennero gne è valso a migliorare le tesi: se oggi a Pesaro le scuo- tutte le parti. bini, non hanno scelta e 

Condizioni di vita di quanti ìf Lesioni, infatti, sono sono costrette a restare 
cise di prendere in esame di ” P ^ ■ gUg buona volontà degli in- dappertutto, nei corridoi, piu di mezza giornata set- 

nuovo la questione. • Italo PalaSCiailO segnanti e degli alunni. nelle aule, nella direzio- to l incubo del crollo. 

L’azione dilatoria del ^ pre- . Dal 1945 ad oggi a Pesaro ne, nella cucina, nel rcfel- gì hanno risposto: < Pau- 

tetto rischia di provocare, la ,-r,T t a i_ir. sono state costruite aule e torio. Le madri dei barn- „ „ „„„ „„„rn Hnhhinmn 


cristiane naturalmente noni-^F^Aia. »---- rattere provinciale. tnr» l’pvìdpnt*» for^ntura deeli __ 

hanno impedito al dibattito La rapina, come si ricorderà, ’ laterizi i datori di la- avvenimenti che il pubblico m *■ 

consiliare di giungere a chia- venne compiuta il 4 marzo si trattas- voto si sono impegnati, anche “ Pubblico candidai’ 

re conclusioni, valide per scorso da due sconosciuti che se dì uno e^hereo, m» visto questo per la prima volta, a dinrienticato, e cne ■■laiiiwi 

Pesaro come per tutti gl! altri entrarono nella • filiale della che quello faceva sul serio, rispettare 11 contratto di lavoro R Proi. bpiteiia capo - 

centri italiani: il pesante prò- Banca. In via Cecchi a Genova, 1° allontanarono dal posto che di categoria. d'f*Vrnn^A**nirn^in?ntfó rarialnenTO 

blema dell’edilizia scola^ica con le pistole spianate. aveva occupato con un gesto Per la lotta degli autisti, du- daal/ stf sri Settori TERAMO 7 

si risolverà se il governo n colpo ha fruttato ai mal- ^osl incfedibile rata per ben 11 giorni di scio- §”S2‘risMon« H C F e la CFC dft’eV 

cambierà politica. viventi 10 milioni di lire. Jora. ri aSggUronra vfc So"f c?ndSne dellfira?- fuo™? ?er“ athra^re Sa cevtt mo hannf scS'to all’unaSJ: 

Walter Montanari I tre fermati saranno pwtl a provocando una discus- tàtive sono stati costretti a ohc*Jz*one in^rno alla sua can- 

confronto coi funzionari della gione accesa. La mattina, poi, riafisumere tutti i lavoratori, in «^niatura al Parlamento. «indarn’d? Pi” 

Nella foto: una allieva del- Banca presenti al momento in avvenne la corsa e i rappre- numero di dieci, licenziati du- | Arlni/SrA Maertiiolla / 

l’Istituto d’arte a Pesaro. cui venne compiuta la rapina, sentanti comunisti arrivarono rante e a causa dello sciopero. 1 LOCiOVICO IVIaSCniella p"ovmcia\e?^Sripiom 

-————-——■ ■ ' ■ ' ■ - . ' - . . Vinicio, sindaco di Morrodo- 

ro e segretario della CCdL. 

_ • ^ ■■ Camera dei deputati; 

Lucania: un asilo minaccia di crollare per il Senato. 

_ Al compagno senatore Leo 

Leone, che ha fatto perve¬ 
nire al segretario della Fe» 

— M ^ H H a mm ^ derazìone la lettera appresso 

■ ■ ■■ ■ V riportata, il C.F. e la C.F.C. 

H AH ■HfHAHAHHÉH A' hanno espresso il 

I AiiinQcO'Oiic inQiiiio 

" "-"""-" nisti teramani per la sua ope- 

_ ra svolta in 10 anni di atti- 

A M A M A ’ parlamentare 

A _ ___ m ^ m ^ Ecco la lettera del compa- 

Se avete Mura tenete i marni a rasa,,, 

- jg delle posizioni del Partito 

nella imminente battaglia 

■I • I i. Il I ' ---- elettorale politica, nella no¬ 

stra provincia, mi pare ne- 
, cessarlo un dislocamento dei 

I la/fìrnA quadri più confacente agli 

obiettivi di lotta del nostro 

■-* Partito. 

« Ritengo pertanto utile un 
• «• diverso impiego della mia at- 

I f^ICVlfinAa tività per il potenziamento 
^1 WllWliW del Partito, anche in sede co¬ 
munale, provinciale e regio- 
• ■■ naie; e a quest'opera impe- 

sociali naila ■ 

i. . j II TOSCANA 

Ik*« '■•II'' 

nAitiiìrrtiTifi del PCI a Grosseto 


del gruppo socialista di sfrut- 



ABRUZZO 

Teramo: candidati 
al Parlamento 


Lucania: un asilo minaccia di crollare 








I Sindaco alle madri: 

Se avete paura tenete / bimbi a ìibu 


i 

Il ricordo dì un altro crollo, che pro¬ 
vocò la morte di cinque edili, terrorizza 
tutti, tranne il capo della Amministra¬ 
zione democrìstionn 


Dal nostro inviato proprio avete paura, 

non mandate i vostri barn- 
MONTESCAGLIOSO, 7. bini all’asilof », La paura 

Un improvviso allarme in effetti, c’c, perché l’asi- 

ha gettato il panico nella lo, oltre l’attuale minac- 

intera popolazione di Mon- da, ha dei precedenti pas¬ 
tescaglioso: l’asilo minac- sali e recenti in fatto di 


da di crollare, 
j Crepe e lesioni profon- 


crolli e di pericoli. 

Qualche tempo fa, una 


de lungo la scalinata di ala dell’edifido, attigua a 
entrata dove sono state quella nella quale l’asilo 


fTinonfl /'«mimi’ Lcsìoni, infatti, sono sono costrette a restare 

1 impegno tenace del Comune. , . 1, - - • - j- • . . 

alla bwna volontà degli in- dappertutto, nei corridoi. piu di mezza giornata sot- 

segnanti e degli alunni. nelle aule, nella direzio- to l’incubo del crollo. 

Dal 1945 ad oggi a Pesaro ne, nella cucina, nel refet- gì hanno risposto: < Pau¬ 
sano state costruite aule e torio. Le madri dei barn- j-a o non paura, dobbiamo 



••• 


Livorno 


I Cristiano- 
sociali nelle 
liste della 
Democrazia 
Cristiana? 


Madri e fìgli davanti all’asilo 


In attesa di queste deciòioni) 
minacciano ora di riprendere 
lo sciopero con evidente dan- _ ,, 

no per la popolazione; e causa LOttO 

di questo danno, lo ripetiamo, 

sarà unicamente il ritardo del- BARI. 7 

la decisione prefettizia! Stroncato da inguaribile 

Intanto una delegazione d: male è morto a Canosa di 
produttori aderenti aU’Allean- Puglia nei giorni scorsi il 
za Contadina e guidata dal fic- compagno Insegnante Savino 

£ retano provinciale compagno Dg Salvia, dirigente del no- 
aus, si e recata dai Sindaco stro Partito e già sindaco di 
per chiedere un fattivo interos- Canosa dal 1952 al 1956. 
^mento della maasima Auto- Alla figlia del compianto 
rilà cittadina presso il Pre- compagno le condoglianze dei 
mma. - comunisti della provincia di 

. n Bari e deUa redazione de 
P* r Unità. 


una parte dei mutui contratti posto». (Le maestre giar- 

dovranno essere rimborsati portate in massa noi diniere percepiscono uno 
dallo stesso Comune. sindaco democristiano, dr, stivendio di 23 mila lire 


GROSSETO, 7. 

^ A II Comitato federale e la 

K PlCilftllfl ■ Commissione federale di 
■•iiliUia • controllo della Federazione 

comunista di Grosseto, in ac» 
LIVORNO, 7. cordo con le organizzazioni 
Circolano voci che il gruppo jgj partito di Siena e Arez- 

hvomese del Movimento cri- ^ i portare 

stiano-socialc ha chiesto im ab- _ 

boccamento con la locale Fede- candidato, come capolista 
razione della DC, per discutere della circoscrizione, i] .coni¬ 
la situazione politica in previ- pagno on. Mano AllClua, 
sione della prossima consulta- membro della direzione del 
zione elettorale. partito e direttore de 

Già il «Telegrafo» annunciò «l’Unità», 
che i cristiano-sociali subordi- R CF e la CFDC, consul- 
navano una loro collaborazione tate le sezioni, hanno deciso 
a un accordo preventivo sui jj ripresentare tra i candi- 
nomiiwtivi che la locale 1 ^ ^gti per la Camera il com- 

S;ToJl5fonSfi““ " pasno on. Mauro Tognonl 

coscririonale ^ j ^ j_ 

Ci consta, d altra parte, che n s„ 

la DC livornese ha già deciso de»namente il propno in- 

i nominativi da presentare nel- carico di parlanicntare co¬ 
le liste. Sarà interessante se- munista meritandosi la sti- 
guire la linea di condotta dei ma c la fiducia da parte di 
cristiano - sociali dopo questo tutto il partito e dei lavora- 
fatto. Tanto più interessante è tori della provincia di Gros- 
seguirla in quanto i cristiano- seto. 

sociali si sarebbero mossi in se- jj secondo candidato co- 


zione c 
milioni 


_ sindaco democristiano, dr. stipendio di 23 mila lire parlato con numerosi gc- spandendosi a tutta la cit- guito a pressioni e suggerimen-| munista per la provincia di 

Solo nel 1962 l’amministra- Luca Carriera, il quale, ^cse le inservienti di nitori dei bambini che tadinanza, nella quale è ti partiti dal campo cattolico. Grosseto è il comoacno Er- 
ione comunale ha speso 142 invece di assicurare prov- seimila^’- n dr) stanno disertando l’asilo: ancora fresco il ricordo di «l quale ultimo si trova in evi- mmino Blnocci consigliere 

nilioniperje.scuole.. Il rim. cedimenti da parte del Co- ntecLo comu- * Non rimanderemo certo i un altro crollo, che vide f^! Jz^^X^^ànnTproSm^ 

mune. ha preferito mini- naUcL abbiamo av^iri- bambini in quel vec- la misera morte di cimjue ^,,3 formazione delM*^ lista de- zionario di partito nella zc- 

mtzzare tale pencolo, pi; ^^nireJSTtfunvaun chio cadente edificio, citte- operai edili. mocristlana. intrallazzi che na di Manciano, Pitigliaiio, 


^ giunto mune, ha preferito mini- f nostri bambini in quel vec- 

' Hat, aaticaìa h' mlzzore tale pericolo, pi- che abbiarno avvici- cadente edificio, chie- 

II Comune, ben conscio di ^ nato mentre effettuava un j:_ 

Quanto ancora occorra fare ha filandosela con presunti Am vn t f «anMA maIV® A 1 di C/lfi I O^tlO SIO t 


quaVo ancoro o^i^irra fa^^^ con presunti diamo che l’asilo sia pra 

stnizione di 400 aule, richie- familiari a mandare i barn- Jff; cura ». 


dente una spesa di 3 miliardi bini nelle aule pericolanti, 
e mezzo. Ora attende che il Ma di fronte alle incoi- 


parola ha detto di non es¬ 
sere preoccupato, ma nel 
suo viso, nelle paróle che 


«nli proto.» dei BTuilort P”'!?! .i «no Ptoi ,/ra i muri 


Smma n contfibm^^ 8 ?a“trie“ e della popolazione il sin- i segni di ima profonda cadenti dell’asilo. Lo stato gedia 

Pesaro, dunque, chiede che daco, perdendo la calma, preoccupazione. di allarme partito dalle 

11 governo, com’è suo dovere, ha detto fra l’altro: « Ma Per le strade abbiamo aule dell’asilo, va però 


diamo che l asilo sia^pra- Anche in quella occasto- hanno manifestato posizioni Sorano. 

sferito in una sede più si- nc gli amministratori de- contraddittorie, che caratteriz- Per il Senato è stato deci- 

cura ». mocristiani fornirono assi- zano tale partito soprattutto a so di portare quale candida» 

Molti bambini piangono curazioni o quanto meno. Livorno. lo il compagno Astolfo Mo* 

ancora per la paura che non seppero intervenire in Altro elemento degno di nota retti, assessore deH’ammini- 

st sono presi fra i muri tempo per evitare la tra- ci sembra il fatto die i cristia- strazione provinciale e pre- 


D. Notarangelo 


no-sociali non hanno sollecita* sìdente deH’Alleanza conta¬ 
to questa volta Tintcrcsse verso dini della provincia di Gros- 
di loro del PSI. seto. 








* %*> 
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